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La s e d u t a cominc ia alle 14.-10. 
L U C I F E R O A L F O N S O , segretario, legge 

il processo ve rba le della s e d u t a p r e c e d e n t e . 

Osserva?ioni sul processo verbale. 
F U L C I N I C O L Ò . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha la f aco l t à . 
F U L C I NICOLÒ. Ie r i sera in fine di se-

d u t a l ' onorevole min is t ro dei l avor i pub-
blici, f a c e n d o uso di u n a f aco l t à che gli è 
concessa dal r e g o l a m e n t o , c r e d e t t e di ri-
spondere ad u n a mia in t e r rogaz ione e d i 
d a r e le notizie che io gli ch iedeva con la 
in t e r rogaz ione stessa. 

A v e n d o poi chiesto di p a r l a r e per di-
ch ia ra re se ero o no sod i s f a t t o , a t e r m i n i 
s e m p r e del r ego l amen to , l ' onorevo le vice-
p r e s i d è n t e che pres iedeva l 'Assemblea , non 
volle, c e r t a m e n t e pe r equivoco, d a r m i fa-
co l t à di p a r l a r e . 

Io non po te i p r o t e s t a r e pe rchè la s e d u t a 
nel f r a t t e m p o f u l eva ta ; ma oggi, p u r rico-
noscendo che l 'onorevole v ice -pres iden te 
incorse in un equivoco (perchè a v e n d o l'o-
norevole min is t ro r i spos to alla mia in te r ro-
gazione, avevo il d i r i t to pe r r e g o l a m e n t o 
di d i ch ia ra re se fossi o no sod i s f a t to ) , di-
ch ia ro che a spe t t e rò il t u r n o della mia in-
t e r rogaz ione per avere maggior i spiegazioni 
da l l ' onorevo le min i s t ro dei lavor i pubbl ic i 
su l l ' i n te r rogaz ione medes ima . 

P R E S I D E N T E . R i t e n e v o che ella vo-
lesse p r o f i t t a r e del la l e t t u r a del ve rba l e per 
d i ch ia ra r s i sod i s f a t t o . 

P U L C I NICOLÒ. Sarebbe s t a t o un mez-
zucci©. 

P R E S I D E N T E . Ma, per q u a n t o r iguar -
da la sua d ich ia raz ione , mi r i po r to a p p u n t o 

al verba le , che è s t a t o l e t to t e s t é e che sta-
bilisce in m o d o ev iden te che in nulla f u of-
feso il suo d i r i t to , -perchè il min is t ro si li-
mi tò a fa re , quas i direi, uno s p u n t o sulla 
ques t ione . T a n t o è vero, che non a v e v a 
n e m m e n o chiesto al P r e s iden t e di r i spon-
de re alle in t e r rogaz ion i che sullo stesso ar-
g o m e n t o e r a n o s t a t e a n n u n z i a t e . 

E il P re s iden te , con g r a n d e equi tà , av-
ve r t ì che sa rebbe s t a t o bene r i m e t t e r n e lo 
svo lg imen to a q u a n d o fossero p re sen t i i v a r i 
i n t e r r o g a n t i , aff inchè il minis t ro potesse d a r e 
r i sposte e sau r i en t i alle loro in te r rogaz ion i . 

Credo qu ind i che l ' onorevole Fulc i ab-
bia rag ione so l t an to q u a n d o dice che forse 
a v v e n n e u n equivoco . P u ò essere ; ma da l 
ve rba le r i su l ta che nessun d i r i t to f u leso. 

N o n essendovi a l t re osservazioni , il pro-
cesso verba le s ' i n t e n d e a p p r o v a t o . 

(È approvato). 

Ciommemorazione del senatore Emilio Brusa, 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 

l ' onorevole Paniè» 
P A N I E . Consent i te , onorevol i colleghi, 

che io r i levi la g rav i ss ima p e r d i t a , che il 
Sena to e il Paese h a n n o f a t t o con la improv-
visa m o r t e del sena to re Emi l io Brusa . P ro -

cesso re di d i r i t t o e p r o c e d u r a pena le nel-
l 'A teneo di Tor ino , i l lustrò la c a t t e d r a col 
magis te ro della paro la , colla p r o f o n d i t à del-
le concezioni , e con n u m e r o s e pubb l i caz ion i 
a t t i n e n t i al g iure penale , ed al d i r i t t o in-
t e rnaz iona le , che riscossero larghiss imo e 
m e r i t a t o plauso. 

R a p p r e s e n t a n t e del Governo in pa rec -
chi Congressi in te rnaz iona l i , p r e s i d e n t e spes-
se vo l t e di ques t i congressi per l ' a u t o r i t à 
r iconosc iu tag l i da i colleghi, t e n n e a l l ' es tero 
a l t i ss imo il n o m e i ta l i ano , d i m o s t r a n d o col 
f a t t o che l ' I t a l i a nos t r a non f u so l t an to , 
ma è anco ra la t e r r a del d i r i t t o . 

Senatore , a t t e se con f econda a t t i v i t à ai 
lavor i l eg is la t iv i ; e la mor t e lo incolse, co-
me so lda to sulla breccia , q u a n d o p r e n d e v a 
p a r t e ai l avor i della Commiss ione per la 
s t a t i s t i ca g iudiz iar ia . 

Al Capiente maes t ro del d i r i t to , al pre-
claro u o m o polit ico, model lo ad u n t e m p o 
di p r i v a t e v i r t ù , v a d a r ive ren te il nos t ro 
e s t r emo sa lu to; e vogl ia te , onorevol i colle-
ghi, accogliere la p regh ie ra , che io vi por-
go, di m a n d a r e alla famig l ia le espressioni 
dì condog l i anza della nos t r a Assemblea . 
(Vive approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pinchia. 

P I N C H I A . All 'uomo di scienza ed al-
l 'uomo di cuore era ben giusto che fosse 
m a n d a t o il t r ibu to di cordoglio della Ca-
mera i tal iana. 

Chi conobbe Emilio Brusa non può non 
sentire profonda nell 'anima l 'amarezza per-
la dipart i ta di un uomo così buono e così 
caro, di un uomo che ebbe duran te la sua 
v i ta la coscienza del dovere, spinta fino 
allo scrupolo, ed il concetto alto del citta-
dino spinto fino al più squisito sentimento 
di dignità. 

Mi compiaccio che il rappresentante 
di Torino abbia fa t to sentire la sua voce 
di cordoglio, che avrà un'eco profonda nelle 
Universi tà nostre, avrà un'eco profonda t ra 
t u t t i coloro che, dopo essere s ta t i allievi di 
Emilio Brusa, ebbero l 'onore e la fo r tuna 
di d iventarne amici. 

Mi associo alle proposte, f a t t e dall 'ono-
revole Pani è, e prego l 'onorevole Presidente 
di metterle ai voti. (Vive approvazioni). 

• C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Xe h a facoltà. 
C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. A nome del Governo 
mi associo di t u t t o cuore alle parole nobi-
lissime de t t e dai colleghi Panie e Pinchia 
in onore di Emilio Brusa, la cui perdita è 
s t a t a t a n t o inat tesa , quanto dolorosa. 

Emilio Brusa onorava veramente coll'in-
gegn'o, colla dot t r ina , coH'instancabile ope-
rosità, l ' insegnamento universitario e il suo 
paese. Egli era amato e r ispet tato nel mondo 
scientifico non solo in I ta l ia , ma anche al-
l 'estero, dove portò il lume del suo inse-
gnamento. 

Il Governo si associa, ripeto, di t u t t o 
cuore alle parole pronunziate in suo onore, 
ed alle proposte fa t te . ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Amico fino dall ' infanzia 
del senatore Emilio Brusa, provai ieri la 
più viva commozione apprendendo la sua 
immatura fine; come ho provato la più 
viva commozione udendo le parole del-
l 'onorevole Paniè, dell 'onorevole Pinchia 
e dell 'onorevole rappresentante del Gover-
no ; parole alle quali mi associo con tu t t o 
il cuore. Non ho mancato di mandare im-
media tamente alla famiglia le espressioni 
del rammarico della Camera, certo di inter-
pre tarne i sent imenti . (Vive approvazioni). 

P I N C H I A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

P INCHIA. Faccio proposta che le con-
doglianze siano inviate anche alla Univer-
sità di Torino. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. E poiché è 
s t a t a f a t t a dall 'onorevole Paniè proposta 
formale di r innovare in nome della Camera 
le condoglianze alla famiglà del compianto 
senatore Brusa, pongo a par t i to questa pro-
posta, insieme" con quella dell' onorevole 
Pinchia di inviarle anche alla Università di 
Torino. 

(Sono approvate). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi: 
per motivi di famiglia, l 'onorevole Morando, 
di giorni quat t ro; e per motivi di salute, 
l 'onorevole Giustino For tuna to , di giorni 
cinqùe. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Il ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso la domanda di auto-
rizzazione a procedere in giudizio contro i 
deputa t i Suardi e Benaglio per contravven-
zioni all 'articolo 177 del codice di com-
mercio. 

Sarà s tampata , distr ibuita e trasmessa 
agli Uiììci. 

Il ministro dell ' interno ha trasmesso g;li 
elenchi dei regi decreti di scioglimento dei 
Consigli provinciali e comunali-e di proroga 
dei termini per la ricostituzione dei Con-
sigli stessi, per il mese di ot tobre 1908. 

Saranno s tampat i e distribuiti . ' 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni, 
nella to rna ta pubblica di oggi, ha verificato 
non essere contestabile l'elezione seguente, 
e concorrendo nell 'eletto le qualità richieste 
dallo S ta tu to e dalla legge elettorale, ha 
dichiarato valida l'elezione medesima: 

San Remo — Ernesto Marsaglia. 
Do at to alla Giunta di questa sua comu-

nicazione, e salvo casi d' incompatibil i tà 
preesistenti e non conosciuti sino a questo 
momento, dichiaro conval idata questa ele-
zione. ' 
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Lettura di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Si legga la proposta di 
legge, della quale gli Uffici h a n D o auto-
rizzato la lettura. 

CIMATI, segretario, legge: 

Proposta di legge dei deputati: Valerj, Teodori, 
Rìcci, Mariotti, Battelli, Calli. — Tombola 
telegrafica a favore degli Ospedali di Osimo 
e Filottrano (Ancona), San BsnedeUo de I 
Tronto e Ripatransone (Ascoli Piceno), Porto 
Recanati (Macerata), Fano, San Leo e Per-
gola (Pesaro e Urbino). 

Art. 1. 
I l Governo del Re è autorizzato a con-

cedere^ con esonero di ogni tassa, una tom-
bola telegrafica per l 'ammontare di un mi-
lione di lire a beneficio degli ospedali civili 
di Osimo, Filottrano, San Benedetto del 
Tronto, Ripatransone,PortoRecanati , Pano, 
San Leo e Pergola.-

Art. 2. 

I proventi netti della tombola telegrafica 
saranno ripartiti proporzionalmente al nu-
mero degli abitanti dei comuni di cui 
all'articolo 1. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L'onorevole sottosegretario di Stato per 

l'intèrnodia chiesto di rispondere, prima^che 
a tutte le altre, alle interrogazioni a lui 
rivolte, perchè non è certo, per dolorose 
ragioni che la Camera conosce, di poter 
rimanere in Roma anche domani, e non 
vorrebbe che parte di quelle interrogazioni 
non avessero la risposta, che attendono da 
molti giorni. 

Spero che gli onorevoli colleghi che 
hanno interrogazioni, che precedono quelle 
rivolte al ministro dell'interno, e cioè gli ono-
revoli Pastelli , Gesualdo Libertini, Turco, 
Ludovico Pulci e Nicolò Fulci, non avranno 
difficoltà di accogliere questa domanda del-
l'onorevole sottosegretario di Stato. 

Non essendovi osservazioni, rimane cosi 
.stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La prima ^interrogazione rivolta al mi-
nistro dell'interno è quella dell'onorevole 
De Pelice-Giuffrida, « sulle ragioni che in-

duco ió il Governa a non procedere allo 
scioglimento del Consiglio comunale di Ma-
ntello, malgrado che in tal senso la grande 
maggioranza del corpo elettorale si sia già 
pronunziata ed una metà di consiglieri co-
munali, tra cui il sindaco e la Giunta, ab-
bia già si-ritto al prefetto offrendo le prò 
prie dimissioni ». 

Con tale interrogazione è connessa, per 
analogia di argomento, quella dell'onore-
vole Cirmeni « sugli ostacoli al funziona-
mento del Consiglio comunale di Militello ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere a queste 
interrogazioni. 

FACTA, sottosegretario eli Stato per l'in-
terno. Ringrazio anzitutto l'onorevole De 
Pelice-Giuffrida e gli altri colleghi interro-
ganti della cortesia con la quale hanno ade-
rito a che le loro interrogazioni fossero rin-
viate, e domando scusa se circostanze do-
lorose mi hanno messo nella condizione di 
rispondere con tanto ritardo. 

Passando all'oggetto delle interrogazioni 
degli onorevoli De Felice e Cirmeni esporrò 
brevemente la situazione nella quale si tro-
va l'amministrazione comunale di Militello. 

Nelle ultime elezioni comunali parziali 
ivi avvenute, rimase in minoranza il partito 
che era al potere, cosicché i posti di consi-
gliere in quel Comune si divisero in 16 e 14, 
per cui l'amministrazione comunale si reg-
geva su un solo voto. 

Più tardi si procedette alla elezione del 
sindaco, il 23 maggio ; a quel posto fu eletto 
uno della maggioranza e l'amministrazione 
potè procedere per qualche tempo. Senon-
chè il 2 agosto avvenne un fatto nuovo, 
perchè procedendosi,alla nomina di due as-
sessori, non essendo uno dei due candidati, 
che faceva parte della maggioranzaj stato 
eletto, questi passò al partito contrario, di 
guisa che si vennero ad avere 15 voti con-
tro 15, e siccome uno dei 15 consiglieri fa-
centi parte della maggioranza si allontanò 
da Militello, la maggioranza rimase con 14 
voti, divenendo minoranza, e la minoranza, 

i che così veniva ad avere 15 voti, divenne 
maggioranza. 

Però, siccome il Consiglio comunale ave-
va già eletto il sindaco, che veniva così ad 
essere alla testa della minoranza, avvenne 
che per qualche tempo questo sindaco non 
volle allontanarsi dal potere, dando origine 
ad uno stato di cose singolare. 

Infatti , le deliberazioni che il municipio 
doveva prendere, per una ragione o per l'ai-
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tra-, no a si prende v a r o mai, perchè il sin-
daco sapeva benissimo che non po teva ot-
tenere i 15 vot i necessari per del iberare. 

Ad u n ' a d u n a n z a poi, il pa r t i t o del sin-
daco, che era d ivenu to in f a t t o minoranza , 
non si presentò a f f a t to , cosicché delibera-
rono solamente i 15 consiglieri cont rar i che 
presero le de te rminaz ioni che c rede t te ro 
convenient i . 

Convocato in seguito il Consiglio comu-
nale per gravi ragioni, per una usurpazione 
di te r re che si diceva commessa dal sin-
daco e da l consigliere provinciale, premeva, 
che la ques t ione fosse decisa, m a i l sindaco, 
che sapeva di non con ta re che su 14 voti , 
non p r e n d e v a mai alcun p rovved imen to . 
Come si vede, l ' amminis t raz ione comunale 
di Militello camminava molto irregolar-
mente . 

D o m a n d a l 'onorevole De Felice perchè 
que l l ' ammin i s t r az ione comunale non sia 
s t a t a sciolta. Le ragioni per cui non venne 
proposto lo scioglimento fu rono ragioni di 
p rudenza . 

Imperocché il p re fe t to si t rovò d a v a n t i 
ad una amminis t raz ione nella quale la mag. 
gioranza c 'era ed esiste t u t t o r a . La mag-
gioranza di quindici consiglièri può nomi-
nare il suo s indaco e d is impegnare le sue 
mansioni ammin i s t ra t ive . ìsFon vi sarebbe 
quindi u n a ragione per sciogliere un Con-
siglio comunale, dove la maggioranza, per 
quan to sottile, pure esiste. Ora'J il p re fe t to 
(e in questo non posso che approvare l'o-
pera sua) ha pensato di esper imentare t u t t i 
quei mezzi che potessero valere a por ta re 
la maggioranza a fare esper imento di am-
ministrazione. 

Egli, con fo rma corret t iss ima e con molto 
tatto,, ha t e n t a t o di addivenire ad uno s ta to 
di cose per il quale si possa da pa r t e della 
maggioranza compiere il propr io ufficio am-
minis t ra t ivo . 

Qualora poi quest i t e n t a t i v i che dal 
p re fe t to sono s ta t i con qualche efficacia 
compiu t i non abb iano buon esito, il Go-
verno si r iserverà di prendere i provvedi-
ment i che sa ranno del. caso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Felice-
Giuffr ida ha facoltà-di d ichiarare se sia so-
disfa t to . 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . L 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to , con quella lealtà che 
t u t t i gli r iconoscono, ha a f fe rmato che c'è la 
magg io ranza , ma di uno, al Consiglio comu-
nale di Militello. Però egli non è s t a to infor-
ma to che l 'esito delle elezioni ammin i s t r a t ive 

aveva da to una grande maggioranza ai par 
t i t i popolari . Sicché, 'quale doveva essere la 
condo t t a leale ed onesta del l 'Amminis t ra -
zione b a t t u t a nelle elezioni amminis t ra -
tive"? Quella che avrebbe t e n u t a qualun-
que pa r t i t o che si r ispet t i dopo un responso 
così e loquente degli elettori: avrebbe do-
vuto dare le proprie dimissioni! 

Quando si p rocede t te alla elezione del 
sindaco e a quella della Giunta municipali » 
10 stesso onorevole sot tosegretar io di State-
lo ha dichiarato , il Consiglio comunale d 
Militello era diviso in due pa r t i : sedii ì 
appa r t enen t i ai pa r t i t i popolari , e quat -
tordici al pa r t i to conservatore . 

!STon vorrei par lare di elezioni qui dent ro , 
onorevoli colleghi, ma, n a t u r a l m e n t e , i Con 
sigli comunal i debbono funz ionare , e, quei 
che più impor t a , debbono funz ionare cor-
r e t t a m e n t e ed ones tamente . 

Dopo che una vittoria così rilevante era 
stata ottenuta, visto che non era possibile 
11 funzionamento regolare dell'Amministra-
zione, i sedici consiglieri comunal i d i M i ! -
tello, t r a cui il s indaco e la Giunta , toffr;-
rono al p re fe t to di Catania "di da re le di-
missioni dicendo : « faccia il Paese quello 
che il r app re sen t an t e del Governo non ha 
creduto di fare ». . '• 

L ' a l t r a par te , n o ! Avvalendosi , di (no 
vorrei dire violenze, ma semplicemente in-
gerenze, pressioni e che so io, venu te di-

| r e t t a m e n t e dalla direzione generale di po-
| lizia) un delegato di pubbl ica sicurezza fece 

sì che uno dei consiglièri comunali , non per-
chè non eletto nella Giunta , ma perchè pres-
sato e 'minacc ia to e in t u t t e le maniere f a t t o . 
segno alle ire del delegato di pubb l ica sicu-
rezza, si vedesse cost re t to a venire meno ai 
suoi doveri di solidarietà verso quella mag-
gioranza popolare che lo aveva eletto ; sic-
ché allora il Consiglio si divise in qu ind ic i 
da una pa r t e e quindici da l l ' a l t ra . 

Un altro di quest i consiglieri, con mezzi 
che qui non voglio qualificare, fu indo t to , 
a par t i re per l 'America : sicché la maggio-
ranza, che aveva r ipo r t a to il maggior nu-
mero di vot i del paese, sì da poter dire di., 
essere la g rande maggioranza del paese 
stesso, d ivenne minoranza . 

E il Consiglio si divise così : quat tord ic i 
cont ro quindici . E che cosa p re tendono i f 
signori della minoranza, d iven ta t a maggio 
ranza per un voto, nel Consiglio comunale ? 

P re t endono che, siccome sono maggio-
ranza nel Consiglio sebbene nel paese ab-
biano la minoranza, gli al tr i si d ime t t ano , 
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lasciando a loro l 'amministrazione comu-
nale. 

Onorevoli colleglli, credo che una am-
ministrazione comunale, in quelle condi-
zioni, non possa funzionare, nè se ci sia una 
parte al potere, nè se ci sia l 'a ltra. 

Aggiungete che i quindici vogliono com-
mettere un atto che potrebbe (ed è questo, 
onorevole sottosegretario di Stato, che sot-
topongo alla sua saviezza) dar luogo ad 
inevitabi l i disòrdini pubblici. 

D o v e t e sapere che maggioranza e mino-
ranza, prima delle elezioni, avevano delibe-
rato di concedere alla Camera del lavoro, 
direttamente, in aff ittanza col lett iva, l ' ex 
feudo Francello. 

L a deliberazione fu presa al l 'unanimità, 
venne quindi approvata dal prefetto, dal 
Consiglio di prefet tura, e i contadini furono 
invitat i a versare il canone annuo. 

Versarono, immaginate con quanti sacri-
fici, le quattromila lire di canone; furono 
distribuite le terre regolarmente, vennero 
col t ivate e seminate. Adesso che è quasi 
giunto il momento del raccolto, i quindici 
della maggioranza vogliono respingere il 
contratto precedentemente approvato. È 
grande quindi l 'agitazione di quei conta-
dini. E sapete con quale pretesto si dice 
e i e non si vuole approvare quel contratto ! 

ol pretesto che il diritto a coltivare la 
tarra non spetta alla società costituita, ma 
a tut t i i contadini, cercando così di far 
nascere la guerra civile tra contadini e 
contadini. 

P R E S I D E N T E . Ma ciò è estraneo al-
l ' interrogazione 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ora, onore-
vole sottosegretario di Stato, come lei vede, 
non domando a lei che il mezzo di rendere 
possibile il funzionamento dell 'amministra-
zione comunale di Militello. O il prefetto 
induce le due parti a dimettersi, e ad ap-
pellarsi al paese; oppure, visto che l'am-
ministrazione comunale non può, nè potrà 
mai, come è costituita la maggioranza del 
Consiglio, funzionare, si s d o g a il Consiglio 
comunale, . . 

P R E S I D E N T E . V e d a di concludere, 
onorevole De Felice. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ho finito, 
signor Presidente. 

Onorevole sottosegretario di Stato, in-
tervenga in tempo, nell'interesse dell 'am-
ministrazione pubblica; altrimenti si finirà 
col credere, onorevole sottosegretario di 
Stato, che il Consiglio comunale non si 

vuole sciogliere adesso, per aspettare la vi-
gilia delle elezioni e fare l 'elezioni politiche, 
sotto l ' influenza del commissario straordi-
nario. 

P R E S I D E N T E . Ma invece di offrire le 
dimissioni, come è detto nell ' interrogazione, 
le diano una buona vol ta !...-e tut to finirà! 
( Viva ilarità). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Mi meravi-
glio di questo suo intervento. Le dimis-
sioni erano state offerte. F u l 'altra parte 
che non volle accettare l 'appello al P a e s e ! 

El la interviene, mi pare, non a propo-
sito. 

P R E S I D E N T E ! Sarà una differenza di 
l inguaggio. {Si ride). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Devo dichia-
rare che mi pare che lei non intervenga a 
proposito. 

P R E S I D E N T E . Ma lei mi fraintende. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A Mi pare che 

sia lei che fraintende me. 
P R E S I D E N T E . ...Ma lasciamo a n d a r e ! 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Cir-

meni. 
C I R M E N I . Coerente al mio proposito di 

non scendere a fat t i personali, rinunzio an-
che al diritto che avrei di rettif icare parec-
chie inesattezze che sono state dette or ora 
ed entro senz'altro nel l 'argomento della mia 
interrogazione che è concepita così: « sugli 
ostacoli al funzionamento del Consiglio co-
munale di Militello ». 

L a situazione anormale del Consiglio co-
munale di Militello dipende dal fat to che 
il sindaco cavaliere Salvatore Basso ha co-
stantemente impedito che esso funzionasse. 
Si t rat ta di un vero ostruzionismo che fi-
nora si è esplicato in due forme: la prima 
brutale, la seconda, dirò così, letteraria. 

L a prima si è esplicata in un modo sem-
plicissimo. Il sindaco non c o n v o c a v a mai il 
Consiglio comunale e le poche volte che fu 
costretto a convocarlo tolse subito la seduta 
appena aperta. Ed ecco come. Ad un dato 
momento, anzi ad un dato segno, alcuni del 
pubblico opportunamente indettat i , si met-
tevano ad urlare, ed allora, il sindaco, in-
vece di invitarli a far silenzio ed invece di 
ordinare che fossero messi alla porta i di-
sturbatori delConsigl io comunale, met teva 
alla porta i consiglieri stessi. (Commenti — 
Viva ilarità). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . E viene a 
dirle qui queste cose ? Perchè non si ap-
pella al paese ? 

C I R M E N I . Nella esplicazione di tale for-
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ma di ostruzionismo il s indaco arr ivò sino 
al p u n t o di togliere la sedu ta t r a una vo-
tazione a scrut inio segreto e lo spoglio dei 
vot i ; cosicché sono passa t i dei mesi ed an-
cora non si conosco l 'esito di quella vota-
zione a scrut inio segreto . (Ilarità). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . È a p p u n t o 
per questo che il comune non può funzio-
nare e si deve sciogliere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
non in t e r rompa . 

G I R M E L I . U n a vol ta sola il Consiglio 
comunale potè tenere una sedu ta regolare. 
I n essa fu rono t r a t t a t e t u t t e le mater ie po-
ste al l 'ordine del giorno. 

Quella vol ta il Consiglio ad u n a n i m i t à 
diede un voto di piena sfiducia al s indaco 
e pa r iment i ad u n a n i m i t à diede parere fa-
vorevole all 'azione popolare contro il sin-
daco cavalier Salvatore Basso e contro il 
consigliere provinciale e comunale caval ier 
ufficiale Fidenzio Majorana per usurpaz ione 
di t e r re comunal i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cirmeni, ve-
da di concludere. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Per evi tare 
t u t t o questo bisognava r icorrere ai carabi-
nieri! (Rumori). 

C I R M E N I . Queste due deliberazioni spie-
gano al l 'evidenza perchè il sindaco impe-
diva che il Consiglio comunale in qualche 
modo funzionasse . 

Quella f a la pr ima ed u l t ima sedu ta re-
golare; dopo non è più s t a to possibile di 
t ene rne altre, perchè il s indaco, cos t re t to 
per ben due volte a convocare il Consiglio 
comunale , si è appigl iato alla seconda fo r -
ma di ostruzionismo, che ho qualif icato let-
terar io. 

E mi spiego. 
Appena aper ta la sedu ta il s indaco co-

municò due ep i s to le -p rogramma di due 
consiglieri r imas t i assenti , dei quali uno 
spiegava minu t amen te , quasi come in un 
opuscolo, -perchè mi l i tava n e ! pa r t i to del 
municipio, e l ' a l t ro spiegava perchè non 
mi l i tava nel pa r t i t o avversario : orbene, il 
sindaco, non contento di dar l e t tu ra di 
quelle due lunghissime epistole, pretese che 
fossero inserite, parola per parola , nel pro-
cesso verbale. (Viva ilarità). 

Conseguenza delle conseguenze? 
Dopo q u a t t r o o c inque ore consacra te 

all ' inserzione in verbale di quelle epistole, 
il s indaco disse : « S tan te 1' ora t a r d a , 
tolgo la sedu ta » (Viva ilarità). Così, ono-
revoli colleghi, sono passa t i * già parecchi 

mesi, senza che il Consiglio comunale abbia 
mai p o t u t o funz ionare . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Si deve scio-
gliere quel Consiglio comuna le ! 

C I R M E N I . Io vi ho spiegato i veri mo-
t ivi del l 'ostruzionismo ; ma poiché si va di-
cendo che il s indaco abbia t enu to ta le con-
do t t a , per costr ingere il Gcverno a scio-
gliere il Consiglio comunale , io vi d o m a n d o , 
onorevoli colleghi, se sia mai possibile tol-
lerare la pre tesa che t u t t e le volte che un 
sindaco si t rovi in minoranza si debba scio-
gliere il Consiglio comunale . Tollerereste 
voi la pretesa che t u t t e le volte che un Mi-
nistero si ' t rovasse in minoranza, si dovesse 
sciogliere la Camera dei deputa t i? 

Noi siamo in un paese governato col 
principio della maggioranza. F inora nel 
Consiglio comunale di Militello ha gover-
na to la m i n o r a n z a ; da ciò lo s t a to anor-
male, intollerabile, che deve ormai cessare. 
È necessario che la minoranza ceda il posto 
alla maggioranza , la quale ha il dir i t to di 
cost i tuire una nuova amminis t raz ione ; ap-
p u n t o perchè il governo della cosa pub-
blica spe t t a alla maggioranza. Egli è perciò 
che mi rivolgo al Governo del Re, in-
v i tandolo a dare alle au to r i t à locali le op-
p o r t u n e is truzioni perchè cessi al più pre-
sto lo s ta to anormale del Consiglio comu-
nale di Militello. Non chiedo che 1' os-
servanza della legge e nu t ro fiducia che il 
Governo, dopo t a n t a longanimi tà , si decida 
u n a buona vol ta a fa re osservare la legge 
anche al sindaco os t ruzionis ta del muni-
cipio di Militello. (Approvazioni)., 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Romussi al ministro dell ' in-
terno « sulle minacce note a t u t t a Nuoro 
che p recede t te ro l 'assassinio del compian to 
collega onorevole Giuseppe P i n n a e sulle 
lungaggini della au to r i t à nella r icerca dei 
colpevoli ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ro-
mussi, ques ta in terrogazione s ' in tende riti-
r a t a . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Sta-
gliano al ministro del l ' interno « sui prov-
vediment i da prendersi per l ' amminis t ra -
zione comuna le di S ta le t t i in seguito alle 
r isul tanze del processo per la r ivol ta ivi 
successa nel decorso mese di giugno contro 
quella amminis t raz ione ». 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo 'd i par la re . 

P R E S I D E N T E , Ne ha facol tà . 



Atti Parlamentari 24718 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1 * SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 0 8 

FACTA, sottosegretario di Stato per Viri-
derno. Nell 'assenza dell 'onorevole Stagliano, 
prego l 'onorevole Pres idente di voler diffe-
rire questa interrogazione, anziché dichia-
rar la r i t i ra ta . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Sarà posta 
in line dell 'ordine del giorno. 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Ma-
sini al ministro del l ' interno « per sapere se 
non creda oppor tuno fa r costruire delle 
case di ab i taz ione pel personale del manico-
mio cr iminale di Monte lupo ed ovviare così 
a gravi inconvenien t i p rodo t t i dal la defi-
cienza di ab i taz ioni nel paese di Mon-
te lupo ». 

H a facol tà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per l ' in terno. 

F A C ^ A , sottosegretario di Stato per Vin-
terri o. Il Governo è il pr imo a desiderare 
che le. intenzioni dell 'onorevole Masini pos-
sano t radurs i in a t to . 

L 'onorevole Masini credo che sia il pri-
mo a riconoscere la gravi tà della domanda,* 
con tenu ta nella sua interrogazione, cioè di 
costruire delle case per coloro, che sono 
a d d e t t i nei luoghi di pena, nel manicomio 
criminale di Montelupo. Ciò impor te rebbe 
u n a gravissima spesa, e finora l 'ammini-
s t razione non si è sent i ta il coraggio di 
proporla , t a n t o più che molti esper iment i 
si sono a t t u a t i per cercare di t r a d u r r e in 
a t t o il desiderio mani fes ta to dall 'onorevole 
Masini, cioè si è t e n t a t o di dare alloggio 
ai sorvegl iant i negli stessi locali dello sta-
bilimento-, si è t e n t a t o di collocare le loro 
famiglie in luoghi più vicini, perchè non 
sentissero t a n t o gl ' inconvenient i della defi-
cienza di abi tazioni in Montelupo. Sarebbe 
cosa ce r tamente desiderabile che si co-

struissero delle case di abi tazione per il 
de t to personale; ma l 'onorevole Masini com-
prende benissimo che non potrei oggi pren-
dere impegno di questo, giacché, se posso 
esprimere il convincimento che si po t rà un 
giorno venire a questa sistemazione, per 
ora , coi mezzi di cui dispone, il Governo 
n o n pnò sopperire a ques ta necessità. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Masini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

MASINI . A me bas t a che l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S ta to per l ' in terno non 
abbia da to u n a r isposta assolutamente re-
pulsiva alla d o m a n d a da me f a t t a . A me 
bas ta che egli abbia consent i to che là que-
st ione è della massima impor t anza e gra-
vi tà , che si può forse t rovare un t empera -
mento , col quale si possa dare giusta so-

disfazione a coloro, che sono cos t re t t i ad 
ab i t a re molto lon tano da quel luogo di 
pena , essendo il paese asso lu tamente privo 
di case, ed agli ab i tan t i del paese stesso 
specialmente . 

Ho speranza che l 'onorevole sottosegre-
ta r io di Stato, r i esaminando a t t e n t a m e n t e 
la quest ione, come è s t a t a pos ta dal la mia 
in ter rogazione , vorrà dare gli ordini oppor-
tun i , perchè s iano f a t t i degli s tudi per ve-
dere se quel paese può essere acconten ta to 
nei suoi legi t t imi desideri. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole De Michett i , ai ministr i del-
l ' in terno e di grazia, giustizia e dei culti, 
« sul grave confli t to a v v e n u t o il giorno 31 
luglio scorso, in Cesacast ina di Crognoleto 
t r a la forza pubbl ica ed i ci t tadini , sulla 
causa del medesimo e sulle responsabil i tà». 

H a facol tà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o per l ' in terno. 

EACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Questa in te r rogazione è d ' indole as-
so lu t amen te locale. Yi era un grave dissidio 
t r a gli ab i t an t i delle var ie borga te (e sono 
sedici) che cost i tuiscono quel comune e, 
nel giorno accennato dal l 'onorevole inter-
rogan te , accadde anche un confli t to abba-
s tanza serio. P u r t u t t a v i a posso assicurare 
l 'onorevole De Michet t i che questo conflit to, 
per quan to doloroso, non ha lasciato lun-
ghi s t rascichi e che la pace p e r f e t t a è ri-
t o r n a t a in quei paesi, cosicché oggi pos-
siamo deplorare i f a t t i avvenut i , ma ralle-
grarci che grandi responsabil i tà non si siano 
incon t ra te , perchè l 'onorevole in t e r rogan te 
sa meglio di me che se qualche f a t t o allora 
è accadu to , nei moment i di impulsivi tà, 
oggi in quei paesi è r i t o rna ta completa la 
pace e la t ranqui l l i tà , t a n t o che credo che 
l 'onorevole De Michetti si uni rà a me nel-
l 'augurio che ques t a pace possa lungamente 
dura re . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di Sta to per la 
grazia e giustizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e eulti. Dal tes to dell 'in 
terrogazione non si comprenderebbe perchè 
l 'onorevole De Michet t i siasi rivolto anche 
al ministro di grazia e giustizia. Ma poiché 
l 'onorevole i n t e r rogan te ebbe ad accennarmi 
tes té , al l 'aprirsi della seduta , che egli si 
è r ivol to a n c h e al guardasigill i perchè so-
nosi opera t i degli arrest i , secondo lui, in 
misura eccessiva, debbo dirgli che ciò ri-
g u a r d a i poter i giurisdizionali, e che, nello 
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esercizio di quest i poter i , l ' au to r i t à giudi-
ziaria non deve seguire che i precet t i della 
legge e i d e t t a t i della sua coscienza. Po-, 
t re i anzi agg iungere che, secondo l 'ordina-
men to giudiziario, il ministro di grazia e 
giustizia ha bensì la direzione del ministero 
pubbl ico; ma. senza escludere che, in casi 
eccezionalissimi, possa in terveni re a tem-
pera rne l 'azione, deve p iu t tos to vigilare a 
che ques to r app re sen t an t e del potere ese-
cut ivo presso l ' au to r i t à giudiziaria compia 
con a lacr i tà il suo ufficio ogni qual vol ta 
occorre, eserci tando 1' azione penale che 
gli compete; e che, in conf ron to del l 'auto-
r i tà g iudicante , po t rebbe in te rveni re pei 
p rovved imen t i che fossero del caso, non 
mai r i spet to alle sue decisioni, ed agli a t t i 
che nell 'esercizio delle sue funz ion i com-
pie, per il che la legge appres ta a chi se 
ne creda leso i dovut i r imedi, ma solo ri-
spe t to agli stessi magis t ra t i , quando cir-
costanze estrinseche dimostrassero che essi 
abb iano m a n c a t o al loro dovere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Michett i 
h a facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

D E M I C H E T T I . I l conflitto, cui si rife-
risce la mia interrogazione, f a t t o ve r amen te 
nuovo f r a popolazioni laboriose e pazienti , 
ha un ' impor t anza speciale, più che per sè 
stesso, per le cause di legi t t imo malcon-
ten to , alle quali me t t e capo. 

Quelle popolazioni fu rono cos tan temente 
lasciate nel più assoluto, e davvero colpe-
vole, a b b a n d o n o , ed ho dovuto con i miei 
occhi cons ta ta re cose dolorose e sorpren-
dent i . 

Esse vivono oggi, come vissero centi-
naia di anni fa , pr ive di ogni beneficio e 
di ogni luce della nuova civiltà ; esse hanno 
sentieri impra t icab i l i in luogo di s t rade , 
corsi d ' acqua spesso impetuosi senza pont i , 
acqua i nqu ina t a da pozzanghere fangose, 
invece di acqua potabile, e seppelliscono 
i loro mort i in ape r t a campagna , ove gli ani-
mali, fac i lmente scavando la te r ra , fanno 
scempio delle povere ossa ! 

Ma 1' emigrazione t e m p o r a n e a ed i più 
f r equen t i • c o n t a t t i con gente meno sfortu-
na t a ha già comincia to a creare in esse la 
coscienza dei dir i t t i , che dà la convivenza 
sociale, e si des tano a nuova v i ta e si agi-
t a n o per la conquis ta di qualche benefìzio. 

I l 25 luglio, r iunitosi un buon numero 
di c i t tadini , si recò alia sede del Comune 
per fare una pacifica dimostrazione, colla 
quale i n t endeva eccitare l 'Amminis t raz ione , 

che r i teneva pigra, lenta , ed anzi male in-
tenz ionata , a provvedere finalmente per 
a lcune urgent i necessità. 

USTel momento , in cui i d imos t ran t i giun-
gevano alla sede comunale , il Consiglio era 
r i un i to per deliberare: qua lcuno dei più ar-
d imentos i rivolse parole di, r improvero ai 
consiglieri, ma quest i non se ne diedero per 
intesi , e, solo dopo esauri to l 'ordine del gior-
no, si sciolsero. 

Allora qualche al t ro dei d imos t ran t i 
ch iuse la casa comunale ed offrì la chiave 
al br igadiere dei carabinieri , che la rifiutò, 
e poi al segretario comunale, che invece 
c r e d è bene riceverla in consegna. Questa 
f u t u t t a la dimostrazione, ed avrebbe do-
vu to essere d iment ica ta . 

Invece , p o r t a t a la cosa a conoscenza del 
p r o c u r a t o r e del Re di Teramo, si apre un 
processo clamoroso contro un cent inaio di 
c i t tad in i e si emet tono qua t tord ic i man-
d a t i di ca t tu ra , con ordine di eseguirli an-
che di no t te ! 

La not te del 31 luglio, in fa t t i , vent i ca-
rabinier i si recano verso Cesacastina, dove 
dovevano eseguire due di quei manda t i , e 
vi giungono sull 'albeggiare. La popolazione, 
appena allora destatasi , s p a v e n t a t a di t a n t i 
a rmat i , presa da cieco terrore, si me t t e in 
a t t i t ud ine di difesa e -qualcuno comincia a 
scagliar sassi contro la forza pubbl ica . Que-
sta, alla sua volta, ai sassi r isponde con le 
armi e spara ben q u a r a n t a colpi, parecchi 
dei quali feriscono i d imos t ran t i ! Ed avrebbe 
p o t u t o r isparmiar l i , t a n t o più che, il t enen te 
dei carabinieri ed il delegato di pubbl ica 
sicurezza avevano r i p e t u t a m e n t e ord ina to 
di re trocedere. Tale fu il conflitto, nel quale 
c e r t a m e n t e la popolazione ebbe una pa r t e 
di tò r to , ma una gran pa r t e .di colpa ebbe 
anche la forza pubbl ica , che fu indiscipli-
n a t a ed eccessiva ! 

Della r isposta del sot tosegretar io di Sta to 
per l ' i n t e r n o , non posso a l t r iment i dichia-
ra rmi sodisfa t to che in questo senso ed in 
quest i termini e c ioè: convengo per fe t t a -
men te che l ' au to r i t à polit ica nel caso non 
a-bbia alcuna responsabil i tà , e devo ricono-
scere che il p refe t to di Teramo ha fa t to , 
anzi p remurosamente , il suo dovere, man-
dando più volte avvedu t i commissari per 
avvisare ai mezzi, coi quali provvedere alle 
u rgen t i necessità di quelle popolazioni e 
dare oppor tun i sugger iment i a l l 'ammini-
strazione deh comune. 

Ma è ce r to ' ' che il Governo, deve pren-
dere in a t t e n t a considerazione le condizio-
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ili, nelle quali versano le nostre popolazio-
ni, specie dei luoghi montuosi, oye pare 
non debba riuscire a penetrare la luce della 
moderna civiltà. 

E dovrà anche adottare, per conoscerne 
le vere condizioni ed i veri bisogni, mezzi 
più serii e più adatt i , che non siano certe 
Commissioni d'inchiesta, che hanno fa t to 
spendere allo Stato molto denaro senza nes-
sun possibile utile risultato, dato il modo 
frettoloso e superfìcialissimo come l'inchie-
sta venne in molti luoghi condotta e com-
piuta. 

Quanto, poi, all'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per la giustizia, devo dichia-
rarmi, con mio rincrescimento, completa-
mente insodìsfatto, poiché la vera respon-
sabilità del conflitto risale all 'autorità giu-
diziaria, che agì senza ponderazione e senza 
criterio e riuscì ad essere quasi provoca-
trice di disordini. 

Io mi sono molto meravigliato, per avere 
testé udito sostenere dal sottosegretario di 
Stato il principio che l 'Autorità giudiziaria 
sia insindacabile nei suoi att i . 

Al contrario, l 'onorevole ministro Or-
lando annunziava alla Camera di ritenere 
che l 'Amministrazione della giustizia sia un 
servizio pubblico, come tutt i gli altri, e che 
l'azione dell 'Autorità giudiziaria sia sog-
getta al controllo del Parlamento. Se il 
Paese paga i giudici, deve pur sapere, se 
ed in qua! modo questi adempiono ai loro 
doveri ! (Bene!) 

Purtroppo, molte volte accade che i ma-
gistrati, sebbene'colt i , manchino di criterio 
e del senso della misura e della proporzio-
ne, e non intendano che la funzione giudi-
ziaria è una funzione eminentemente so-
ciale. E da questa mancanza di criterio e 
di misura non di rado derivano danni gra-
vissimi, irreparabili ! 

Così spesso si è tentat i a paragonare 
l 'Amministrazione della giustizia al servi-
zio ferroviario, con questa differenza, a van-
taggio almeno delia sincerità del servizio 
ferroviario, che i disastri ferroviari si ve-
dono e si risarciscono e quelli della giustizia 
spesso non si vedono e non si risarciscono 
mai ! (Bene!) 

Ad ogni modo, nel caso speciale, 1 !Auto-
rità giudiziaria fu incauta ed eccessiva nei 
suoi provvedimenti, coll 'emanare inoppor-
tunamente i quattordici mandati di cat-
tura contro pacifici cittadini e coli'ordi-
narne l'esecuzione in tempo di notte; e di 

qui appunto e solo di qui il conflitto, che 
si è lamentato. 

Del resto, è notevole che la stessa Au-
torità si convinse di avere agito impulsiva-
mente ed imprudentemente nel primo mo-
mento, perchè lasciò ineseguiti parecchi di 
quei mandati di cattura, e contro nuovi 
imputati dello stesso reato, su denunzia del 
sindaco di Crognaleto, emise soltanto man-
dati di comparizione. 

Ecco perchè non sono sodisfatto. (Bene!) 
P R E S I D E N T E . Segue una interrogazio-

ne dell'onorevole Pala al Governo : « sui 
provvedimenti che intenda adottare per 
venire in aiuto delle popolazioni sarde, du-
ramente colpite dai falliti raccolti di que-
st'anno ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno lia facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. I l Ministero dell'interno riconosce le 
tristissime condizioni accennate dall'onore-
vole Pala : però non può corrispondere co-
me vorrebbe alla necessità di quelle popo-
lazioni. 

Posso tut tavia assicurare 1' onorevole 
Pala che il Ministero dell' interno farà tut to 
quanto è possibile per largheggiare in soc-
corsi, che veramente si presentano urgenti; 
e che fino dal giorno in cui questo stato di 
cose fu constatato, ha dato disposizioni 
perchè specialmente sotto l 'aspetto di aiuti 
alle cucine economiche ed altri enti cari-
tatevoli che possono meglio conoscere le 
condizioni dei luoghi, siano dati i più lar-
ghi sussidi che le finanze possono .consen-
tire. 

I l Ministero dell'interno anzi ha presen-
tato un disegno di legge per ottenere un 
più largo stanziamento nella parte che si 
riferisce alla beneficenza, per poter almeno 
in parte corrispondere anche alle giuste pre-
mure che l 'onorevole Pala fa a favore di 
quelle popolazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze ha facoltà di 
parlare. 

COTTAEAVI , sottosegretario Hi Stato per 
le finanze. Per quanto riguarda l ' imposta 
fondiaria, posso rispondere all' onorevole 
Pala , che i contribuenti dell'isola di Sar-
degna, in forza del regolamento 28 agosto 
1855 tuttora vigente in tu t ta l ' isola , - hanno 
facoltà di chiedere uno sgravio di tributi 
ogni qualvolta si siano verificate perdite 
in occasione di infortuni straordinari, come 
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grandine, gelo, inondazioni e simili, men-
tre non l 'hanno qualora la scarsi tà del rac-
colto dipenda p dalla poca feraci tà del ter-
reno o dalla manca ta coltivazione o dal-
l 'avvieendarsi delle stagioni più o meno fa-
vorevoli. Bisogna che vi sia la cara t ter i -
stica del l ' infortunio s t raordinar io . 

Ora debbo dichiarare all 'onorevole Pa la 
che ogni qualvolta vengono presanta te do-
mande in questo senso, il Ministero non 
manca mai di inviare sul luogo ispettori 
per constatare la ent i tà e la natura dei danni . 

Posso pure dire all 'onorevole Pala che 
sol tanto i comuni di Mores e Flor inas in 
provincia di Sassari finora hanno reclamato 
per sgravio di imposta al Ministero delle 
finanze, ed in ordine a questi si sono già 
disposte le necessarie verifiche. 

Il comune di Chiale ha denunziato pure 
un danno grave in seguito alla invasione 
di un parassi ta non bene indicato, e anche 
a questo proposito si è disposta una veri-
fica per vedere se ef fe t t ivamente questo pa-
rassita sia s ta to di grave danno ai raccolt i 
e se tale danno abbia assunto la propor-
zione di un infor tunio s t raordinar io . 

Non potrei dare al t ra risposta che que-
sta all 'onorevole Pala , assicurandolo però, 
che quan te volte i Comuni domand ino del-
le verifiche, verrà con la massima solleci-
tudine provveduto . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole P a l a h a f a -
coltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

PALA. Eingrazio gli onorevoli sottose-
gretari di Stato degli schiar iment i e delle 
promesse che mi hanno voluto dare. 

Le condizioni di grave disagio della 
Sardegna non furono poste in dubbio nep-
pure dal sottosegretario di S ta to per l 'in-
terno, che è più degli altri in grado di ap-
prezzarne l 'ent i tà e l 'estensione. 

Dubito molto però, nonostante il senso 
di s impat ia che ha de t t a to la loro risposta, 
che i provvediment i da loro indicati pos-
sano essere, non dirò sufficienti, ma in re-
lazione alla gravi tà dei bisogni veri che 
premono sulla popolazione sarda per i man-
cati raccolti di ques t ' anno. 

Voglio essere schietto : il rimedio più 
opportuno sarebbe s ta to quello di far sì 
che una quan t i t à di grano a prezzo meno 
esagera tamente alto di quello che*'corre in 
Sardegna potesse entrare nell 'isola, se non 
per l 'a iuto dei singoli, almeno per il riforni-
mento dei mont i f rumenta r i , per dare ai 
contadini il mezzo di provvedere alla col-
t u r a nella prossima a n n a t a agraria . 

Non l 'ho chiesto, nè ho chiesto provve-
diment i specifici, dacché qui, ieri l 'a l t ro , 
ufficialmente è s ta to dichiarato che il Go-
verno non poteva consentire alcuno sgravio 
nei dazii di importazione sul grano. Inut i le 
quindi insistere su quello che sarebbe s ta to 
il vero rimedio; però un qualche provvedi-
mento che possa avere una benché l imitata 
efficacia a questo grave disagio, è necessario. 

Una voce non ufficiale, ma ufficiosa, 
sorta nell'isola dopo che io avevo presen-
t a to l amia interrogazione nell 'agosto scorso, 
aveva des ta to la speranza che il Governo, 
preoccupato delle condizioni di grandi ri-
strettezze-in cui si t rova fino da allora l'isola, 
avrebbe provveduto ind i re t tamente . In che 
modo ì Facendo eseguire ed accelerare i la-
vori che per la Sardegna sono s ta t i s tabi-
liti con leggi speciali. Capii che era r isposta 
prevent iva alla mia interrogazione, e lo in-
tesero i più. 

Qui debbo fare due osservazioni. Anzi-
t u t t o è molto discutibile, essendo t u t t i la-
vori di terrazzieri e di murator i quelli pos-
sibili in a t tuazione delle vo ta te 1 ggi, che 
a tali lavori possa a t tendere la massa della 
popolazione bisognosa, sì da costringerla a 
lavorare da terrazzieri e murator i per pro-
fittare dei provvediment i del Governo. Ma 
la difficoltà non sta solo in questo. Le pro-
messe sono belle e buone; ma ques t i lavori, 
quando verranno ? Lo domando agli onore-
voli sot tosegretar i di Stato dell ' interno e 
delle finanze ed eventualmente nud i e a 
quello dei lavori pubblici chè ha prudente-
mente tac iu to , 

Finora- non vi ha accenno nell ' isola a 
nuovi lavori. Verranno il giorno del giudi-
zio, o come il soccorso di P i s a ! 

Su questo pun to vorrei r ichiamare l 'a t -
tenzione specialmente dell 'onorevole sot to-
segretario di Sta to per l ' i n t e r n o , giacché 
ad una interrogazione f a t t a al Governo egli 
ha risposto, pr inc ipa lmente per il Governo. 

Parlo, come si suol dire, a nuora perchè 
senta suocera. 

Una volta che si è f a t t a la promessa 
la rva ta che alle a t tua l i s tret tezze della Sar-
degna si sarebbe provveduto , accelerando 
lavori già disposti con leggi annose che at-
tendono esecuzione, f a t e che la promessa 
sia man tenu ta . Non sarà un rimedio com-
pleto, sarà un rimedio parziale, ma sarà 
qualche cosa. 

Dica una .parola al suo collega dei lavori 
pubblici cui spet ta di far eseguire le leggi 
sui lavori pubblici; chissà che al sent imento 
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di tale dovere, non si aggiunga quello di 
non esporre un collega a mancare ad una 
promessa data ad una popolazione che è 
pure p a r t e della nostra Ital ia! 

Parli l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici e dica che almeno, quei lavori, che 
sono di poca entità, 50 o 100 mila lire, sa-
ranno eseguiti. Vi saranno così ancora mol-
te sofferenze che non si calmeranno, ma vi 
sarà un beneficio diretto per pochi, ed Indi-
retto per tutti . • 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell 'onorevole P a l l a i ministri del-
l ' interno, di agricoltura, industria e com-
mercio e dei lavori pubblici « per sapere se 
hanno notizia delle recenti piene del Co-
ghinas e del Rio di Bassacutena e confluenti 
in quel di Tempio, e dei danni da quelle 
prodotti e quali provvedimenti intendano 
adottare per evitare ulteriori disastrose al-
luvioni e per soccorrere i più indigenti col-
piti dalla inondazione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
1' interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

F A C T A , sottosegretario di Stato ptr Vin-
terno. Anche per questa interrogazione si 
assicuri l 'onorevole Pala che per quanto 
riguarda il Ministero dell ' interno si farà 
tutto il possibile per venire in soccorso di 
quelle disgraziate popolazioni. Finora non 
è pervenuta alcuna domanda ed i danni, 
che sembravano gravissimi, sono molto at-
tenuati. Ad ogni modo, qualunque doman-
da verrà fatta al Ministero dell 'interno, 
sarà presa nella dovuta considerazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'agricoltura, industria e 
commercio ha facoltà di rispondere a que-
sta interrogazione. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commerio. Appena 
pervenute notizie intorno alle alluvioni dei 
torrenti Ooghinas e Rio di Bassacutena, il 
Ministero d'agricoltura, industria e com-
mercio chiese informazioni al competente 
ispettore forestale della provincia di Sas-
sari. 

Quest'ispettore con telegramma del due 
corrente riferì che effett ivamente le allu-
vioni avevano colpito la parte bassa di quel 
bacino e che per conseguenza l 'Ammini-
strazione forestale non poteva in nessuna 
guisa intervenire, inquantochè quest'Ammi-
nistrazione si occupa soltanto del rimbo-
schimento e della sistemazione dell 'alto ba-
cino del Coghinas. 

Oltre a ciò l'ispettore forestale di Sassari 
riferì che, avendo fatta un'ispezione sull'alta 
val lata del Ooghinas l 'aveva t r o i a t a rego-
lare e che il rimboschimento, secondo le 
disposizioni della legge sulla Sardegna, ve-
niva a svilupparsi in modo veramente in-
tensivo -e normale. 

Per conseguenza, in seguito a questo 
rapporto, il Ministero di agricoltura non ha 
creduto di dover prendere alcun provvedi-
mento: in quanto che le alluvioni hanno 
colpito appunto le zone basse di quelle val-
late, che sono oggetto delle opere da ese-
guirsi dal Genio civile; che rientra nella 
competenza del mio collega dei lavori pub-
blici. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici ha fa-
coltà di parlare. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'onorevole Pala sa che il Genio 
civile attese pel Coghinas appunto al pro-
getto di sistemazione; progetto che ave-
vamo sollecitato più volte, che è stato già 
definitivamente approvato dal Consiglio su-
periore e che ora attende solo il parere del 
Consiglio di Stato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A L A . Poche parole in replica a tutt i 
e tre gli onorevoli sottosegretari di Stato 
interrogati. 

Anzi tutto , ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario per l'interno, degli affidamenti da-
timi, e son certo che egli farà quanto ha 
promesso. 

All 'onorevole sottosegretario di Stato 
per l 'agricoltura; industria e commercio, ri-
spondo che la sua parte, in questa materia, 
è certamente, almeno per ora, molto indi-
retta; e prendo atto della sua buona volontà. 

Quanto all'onorevole sottosegretario di 
Stato pei lavori pubblici, avrei desiderato 
che avesse risposto anche alla precedente 
mia interrogazione poiché la materia lo 
riguarda assai direttamente ; apposta a-
vevo interrogato il Governo e non un 
singolo sottosegretario di Stato. Allora 
sarebbe stato il caso di ricordare al sotto-
segretario dei lavori pubblici che certe pro-
messe fatte dal Governo, sono cambiali che 
bisogn appagare, pel prestigio stesso del Go-
verno; e che quando il Governo per bocca di 
un suo membro aveva fatto intendere che 
lavori sarebbero stati eseguiti in Sardegna, 
il sottosegretario pei lavori pubblici non 
doveva chiudersi nel silenzio, come se la 

0 
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promessa f a t t a e non m a n t e n u t a non lo toc-
casse ! Yi sono, per esempio, regioni fo r t e -
men te colpite dalle u l t ime innondaz ion i e per 
le quali so no s ta t i a p p r o v a t i , per legge, l avor i 
per L'importo di un cent inaio di mila lire 
o poco più; ebbene il minis t ro dei lavori 
nonché disporli, a f f re t ta r l i , non ha a v u t o 
neanche il t empo di f a r comple ta re i dise-
gni di a t t uaz ione dei lavori stessi-! 

I n q u a n t o ai lavor i del Coghinas, ai 
quali il so t tosegre ta r io pei lavori pubbl ic i 
si riferisce, devo dire che, da dodici anni , 
là legge sui lavori del Coghi nas e s t a t a ap-
p rova t a ; ed il suo Ministero non ha ancora 
t r o v a t o il modo di f a re a p p r o v a r e il pro-
ge t to esecut ivo ! 

So che ques to p roge t to (non so per quale 
motivo; forse, perchè non si hanno quat -
t r in i o perchè i q u a t t r i n i sono s t a t i spesi 
o dispersi in al t r i capi tol i del bilancio) ha 
v iaggia to , t re o q u a t t r o volte, da E o m a a 
Sassari e da Sassari a R o m a , senza che si 
sia conchiuso niente. 

Non vi è a l t ra ragione che giustif ichi 
ques to s t a to di cose, se non il malvolere del 
Ministere dei lavori p u b b l i c i ! Altro che 
a iu t i alle m a l a u g u r a t e s t re t tezze dell 'isola! 

DA R I , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Parli-
D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Non è possibile acce t t a re l ' accusa 
di mal vo le re : contro la quale debbo le-
vare u n a viva parola di p r o t e s t a : poiché 
nessuno sa meglio del l 'onorevole Pa la quan-
ta" p r e m u r a abbia messo la nos t ra Ammini -
s t razione per l ' app rovaz ione di quel pro-
get to . 

L 'onorevole Pa la sa che il p roge t t o era 
difficilissimo; sa come in più diffìcili condi-
zioni si sia t r o v a t o il Corpo del Genio civile; 
sa ancora q u a n t e leggi speciali a b b i a m o pro-
posto, p a r migliorare le condizioni di que-
sto Corpo di ingegneri nel l ' in teresse a p p u n t o 
delle opere pubbl iche . 

Ora, se ques te difficoltà sono s t a t e accre-
sciute da speciali ostacoli per cui il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici ha do-
vuto , più vol te , r inviare il p roge t to al Genio 
civile locale, l 'onorevole Pa l a non ha di r i t to 
di qualif icare t u t t e ques te difficoltà, come 
d ipenden t i dal mal, volere del Ministero dei 
lavori pubbl ic i . 

La b u o n a volontà di esso è anzi meglio 
d i m o s t r a t a da ques to stesso: che, t r e vol te , 
il p r o g e t t o è s t a to so t topos to a l l ' approva-
zione superiore, e sc rupo losamente riesami-

na to . Ques ta mi pa re sia la miglior p rova 
della accura tezza pos ta , in ta le faccenda , 
dalla nos t ra Amminis t raz ione . 

P A L A . Ma è da q u a t t r o ann i che si 
a spe t ta ! 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il ter-
mine assegnato alle in ter rogazioni . 

S v o l g i m e n t o d i p r o p o s t e d i l e ^ 1 . 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
lo svolg imento d ' u n a p ropos t a di legge del 
d e p u t a t o Sant in i , per modificazioni alla 
legge e le t tora le pol i t ica . 

' Si dia l e t t u r a della p ropos ta di legge. 
CIMATI , segretario, legge: (Vedi tornata 

del Io dicembre 1908). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole San t in i ha 

faco l t à di svolgere ques ta p ropos ta di legge. 
S A N T I N I . Onorevol i colleghi, svolgerò 

b rev i s s imamente la mia p ropos t a di legge, 
in tesa ad assicurare la l iber tà del vo to e 
l ' o rd ine che le funz ioni e le t tora l i deve ri-
gorosamente governare . 

Non è ques t ione di pa r t i to . Le modifi-
cazioni, che propongo, sono ta l i che amo 
lus inga rmi sa ranno acce t t a t e da ogni pa r t e 
poli t ica della Camera. 

È occorso, ed è inu t i l e che io citi u n a 
lunga serie di esempi, che in molti collegi 
i p a r t i t i avvers i si siano azzuffa t i ed ab-
biano t e r m i n a t o con l ' en t r a r e nella sala 
delle- elezioni e quivi, con i bas toni , o con 
corpi con tunden t i , abb iano ro t t e le u rne 
di ve t ro . Dunque , che le u rne r i m a n g a n o 
t r a s p a r e n t i , va bene, ma la mia p ropos ta 
si in tegra in ciò, che si des idera che, a sal-
vare le u rne da ques t i colpi, che poi di-
sperdono le schede, le u rne medesime, pu r 
r i m a n e n d o di ve t ro t r a s p a r e n t e , sieno di-
fese e c i r conda te da u n a re te metal l ica a 
larghe maglie. Così ho esaur i to lo svolgi-
mento di ques ta p r ima modificazione. 

L ' a l t r a modificazione r i g u a r d a 1' in ter -
ven to della forza pubb l i ca nelle sale delle 
elezioni* Io non avrei scrupolo a doman-
dare che la forza pubblica^ s iccome deve 
ga ran t i r e l ' o rd ine di t u t t i i pa r t i t i , stesse 
p e r m a n e n t e m e n t e nelle sale delle a d u n a n -
ze, ma mi l imi to a d o m a n d a r e che stia 
a lmeno nelle v ic inanze . 

Noi s app iamo che d ipende dai pa r t i t i 
(non voglio f a r colpa ad un p a r t i t o più che 
ad un al t ro) se spesso la forza pubb l i ca non 
può in te rven i re , perchè l on t ana , ed un pre-
s idente il quale sia un p res iden te se t ta r io 
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e troppo legato ai partiti , non chiamerà mai 
la forza pubblica. 

Io trovo strano che la forza pubblica, 
per garantire l 'ordine e la libertà del voto, 
debba aspettare di esser chiamata da un 
presidente, che spesso ha tutto l 'interesse 
a tenerla lontana. 

Quindi io proporrei che, se non neH-in-
terno della sala delle votazioni, la forza pub-
blica dovesse stare nelle vicinanze, pronta 
ad intervenire. 

Come ho detto, potrei citare una lunga 
serie di dolorosi esempi. È occorso, alle 
volte, che, i partiti battuti , sempre i sov-
versivi, abbiano invaso la sala delle adu-
nanze e, non potendo fare di meglio, abbiano 
rovesciato calamai, imbrattando di inchio-
stro tut te le schede dell 'avversario eletto, 
riducendole, così, illeggibili e nulle. Io non 
sono un entusiasta dei presidenti magi-
strati . Posso citare un esempio : Qui, nei 
pressi di Montecitorio, un magistrato, par-
mi il commendatore Paladini, per paura, 
in un'elezione si rifiutò di aprire l 'urna con-
tenente le schede, delle quali 400 portavano 
il mio nome, e venti quelle del mio avver-
sario. Posso citare un esempio noto all'ono-
revole F a c t a : nelle ultime elezioni del quarto 
«rollegio, rappresentato dall'onorevole Tor-
lonia Leopoldo, un magistrato per paura 
si nascose sotto il tavolo e poi si rifugiò 
in casa e si mise a letto dicendosi febbrici-
tante . L'onorevole F a c t a fu costretto a 
mandarlo a prendere perchè tornasse al suo 
posto. 

Queste modificazioni, così modeste, ma 
pur così utili, anzi necessarie, spero il Go-
verno vorrà prendere in benevola conside-
razione, 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno ha facoltà di 
parlare. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Debbo, prima di tut to , scusare, presso 
l'onorevole Santini , il presidente del Con-
siglio se egli non ha potuto intervenire 
personalmente in questa discussione, per-
chè trattenuto nell'altro ramo del Parla-
mento. E debbo anche per incarico dello 
stesso presidente del Consiglio, dichiarare 
che, fat te le debite riserve, il Governo non 
si oppone alla presa in considerazione della 
proposta di legge dell'onorevole Santini. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione que-
sta proposta di legge si alzino, 

(È presa in considerazione). 

L'ordine del giorno reca : Svolgimento 
di una proposta di legge del deputato Leali 
per una tombola a benefìcio della Cassa di 
risparmio, dell'ospedale e dell'asilo infan-
tile di Ronciglione. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
CIMATI , segretario, legge: (Vedi tornata 

del 1° dicembre 1908). 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Leali ha 

facoltà di svolgere la sua proposta di legge. 
L E A L I . La mia proposta di legge, ono-

revoli colleghi, come sapete, consiste in un 
articolo unico. Con essa vi prego di voler 
accordare una tombola telegrafica (Oooii !) 
in favore dell'ospedale, dell'asilo infantile 
e della Cassa di risparmio di Ronciglione. 
È questione di beneficenza. Tut t i i malati 
della provincia fino ad ora accorrevano 
negli ospedali della capitale. 

Con la costituzione di questo ospedale 
si viene anche a portare un piccolo alle-
viamento al contributo che lo Stato deve 
corrispondere per mantenere gli osp.dali 
della capitale. 

Per conseguenza con l'approvazione della 
mia proposta non solo si favorirebbe un'o-
pera di beneficenza, ma si allevierebbe an-
che l'erario dello Stato per una spesa che, 
se non grandissima, è pur sempre notevole. 

Per questi motivi prego il Governo e 
la Camera di voler prendere in considera-
zione la mia proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze. 

C O T T A F A V I , sottosegretario distato per 
le finanze. F a t t e le consuete riserve, e fer-
me le disposizioni dell'articolo 3 della legge 
2 luglio 1908 che la Camera ha votato re-
centemente e che l'onorevole Leali ben co-
nosce, il Governo consente che sia presa in 
considerazione questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione que-
sta proposta di legge si alzino. 

(È presa in considerazione). 
Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Da-
neo a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

DANEO. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno'di legge: « Uni-
ficazione dei sistemi di procedura coattiva^ 
per la riscossione delle entrate patrimoniali 
dello Stato e degli altri enti pubblici ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 
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Discussione della proposta di legge : Tombola 
telegrafica a beneficio dell'ospedale civile di 
Cotrone. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge : Tom-
bola telegrafica a benefìcio del l 'ospedale ci-
vile di Cotrone. 

Si dia l e t t u r a della proposta di legge. 
CIMATI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1087-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su ques ta propos ta di legge. 
H a facol tà di par la re l 'onorevole sotto-

segretar io di S ta to per le finanze. 
COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 

le -finanze. Dichiaro che questa proposta di 
legge non por ta nessuna deroga all 'articolo 
3 della legge 2 luglio 1908. 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di par lare , dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

P rocederemo ora alla discussione dello 
articolo unico di cui do l e t tu ra : 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autor izzato a con-
cedere, con esonero di ogni tassa, alla Con-
gregazione di Cari tà di Cotrone, per esclu-
sivo vantaggio di quell 'ospedale civile, una 
tombola telegrafica per l ' a m m o n t a r e di lire 
c inquecento mila. 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più t a rd i alla votazione segreta di que-
sta propos ta di legge. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la votazione segreta sulla propos ta di legge: 
Costi tuzione in c inque comuni delle f razioni 
del comune di Copparo. 

Con temporaneamen te si procederà an-
che alla votazione segreta sulla p ropos ta 
di legge tes té a p p r o v a t a per a lzata e se-
d u t a : Tombola telegrafica a favore dell'o-
spedale civile di Cotrone. 

Si faccia la chiama. 
CIMATI, segretario, fa la chiama. 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
per gli infortuni degli operai sul lavoro. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno le u rne 

aper te e si procederà nel l 'ordine del giorno 
il quale reca il seguito della discussione sul 
disegno di legge : « Modificazioni alla legge 

i (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51 per gli 
i n fo r tun i degli operai sul lavoro ». 

Con t inuando nella discussione generale, 
ha facol tà di par la re l 'onorevole Antolisei. 

ANTOL1SEI . Onorevol i coreghi ! Delle 
origini di questo disegno di legge è inut i le 
che io dica, perchè con lucidi tà impressio-
nan te le ha r icorda te l 'onorevole Riccio. 
La relazione Magaldi segna il p u n t o d i p a r -
tenza verso le nuove disposizioni le quali , 
men t re avrebbero dovuto essere unicamente 
d i re t t e a prevenire le f rodi ed a rendere 
più celere il p roced imento , sconvolgono in-
vece le basi della legge e la piegano ad una 
t utela eccessiva degli interessi industr ia l i . 

Io non nego le f rodi . Ce ne sono s ta te : 
forse ce ne sa ranno sempre qua lunque se-
ver i tà di sanzioni vogliate immaginare . 

Nego però che di queste f rodi i princi-
pali colpevoli siano gli operai ; nego che la 
maggior pa r t e dei professionisti merit i quelle 

-accuse, delle quali s'è f a t t a eco special-
mente la relazione ministeriale. Quando 
penso che delle cause promosse dagli ope-
rai contro le Società d 'assicurazioni l ' o t t a n t a 
per cento è finito con la v i t tor ia degli ope-
rai ; quando ricordo le parole, scr i t te dal-
l 'onorevole Fer rerò di Cambiano nella sua 
relazione, sui laut i guadagni di queste So-
cietà nel quadr iennio 1903-906 - guadagni 
de t r a t t i i ndubb iamen te agli operai, io mi 
d o m a n d o se non forse la responsabi l i tà di 
questo deplorevole s t a to di f a t t o , che il 
c o m m e n d a t o r Magaldi e la relazione mini-
steriale assegnano alla complicità corri-
spe t t iva di professionist i e operai, debba 
essere addossa ta per ragioni di giustizia 
agli i s t i tu t i d 'assicurazione. 

Sono essi che hanno inven ta to e perfe-
zionato la vera speculazione del l ' infor tu-
nio, a t t raverso le piccole angherie, gli arti-
fizi sottili , le p reord ina te dilazioni, che ri-
ducono l 'operaio a cedere per fame. Altro 
che professionisti disonesti , al tro che ope-
rai f r audo l en t i ! Ma non sent i te voi, onore-
voli colleghi, quan to sia peggiore ques ta 
indust r ia sulla miseria e sulla sventura? 

A tal i inconvenient i offrono rimedio ef-
ficace le proposte modificazioni - disse il 
minis t ro in t e r rompendo l 'onorevole Riccio. 

Vediamo. 
Si vuol creare u n a mag i s t r a tu ra speciale, 

che abb ia po tes tà di risolvere t u t t e le con-
t rovers ie der ivant i dagli in for tun i sul la-
voro - t u t t e , così quelle d ' indole tecnica, 
come quelle -d ' indole giuridica. E ques ta 
mag i s t r a tu ra la si compone d 'un presidente 
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di tr ibunale, di un medico e di un inge-
gnere, di un operaio e di un industriale. 

Ora io non voglio discutere. Accetto il 
criterio a cui s' è inspirato il progetto mi-
nisteriale e pongo come base del mio ra-
gionamento la necessità d 'un part icolare 
organo giudiziario. Se ciò è vero, se le 
norme speciali da seguirsi e da applicarsi 
richieggono speciali e competent i in terpret i , 
è evidente che questi interpret i debbano 
essere t r a t t i dal l 'ambiente dove le nuove 
norme si sono formate . 

Quando le organizzazioni operaie hanno 
domandato la creazione d ' u n a magistra-
tu ra speciale, questo hanno inteso e voluto. 
Il dirit to industriale è nato nelle officine , 
e il concetto del rischio professionale è sorto 
appunto come conseguenza immediata e 
diret ta della grande industr ia . Così è che 
gli elementi tecnici da mettersi accanto al 
magistrato non potevano nè dovevano es-
sere altro che industriali e operai. 

Ohe cosa significa e a quale scopo l 'in-
tervento del medico e dell ' ingegnere ì I n 
siffatte controversie il medico ha funzioni 
di perito e non si saprebbe vedere la ra-
gione eli * ne dovrebbe consigliare la t ra-
sformazione in giudice - specialmente per-
chè le questioni puramente tecniche sono 
pochissime e ad esse si sovrappongono 
quasi sempre questioni giuridiche. Senza 
dire poi che le Commissioni sono anche 
chiamate a decidere le controversie rela-
tive alla validità, all 'esistenza e agli effetti 
dei cont ra t t i d'assicurazione - materie pret-
tamente giuridiche e di diri t to comune, 
dove non è audace il sospetto che la scienza 
medica abbia ben poco a vedere. 

E non parliamo dell 'ingegnere. Questo 
egregio professionista il primo lui a j 
meravigliarsi di essere chiamato a risolvere 
questioni che non ha il dovere di conoscere. 

E badate . I poteri della Commissione i 
sono quasi illimitati. Ricordate l 'articolo 8 
del tèsto concordato : « La Commissione 
non è t enu ta ad osservare forme e termini 
di procedura, se non in quanto essa mede-
sima li stabilisca in relazione alla specialità 
della controversia. Essa deve procurarsi, 
nei modi migliori e più solleciti, tenendo 
conto delle domande delle parti , gli elementi 
di convinzione necessari, secondo le circo-
stanze, per accertare la verità dei fa t t i con- • 
troversi ». I 

E non basta. Le decisioni della Commis- ! 
sione sono inappellabili. ; 

Io non voglio dir parola meno che bene-
vola verso l 'onorevole Orlando, di cui sono 
un antico estimatore. Però debbo osservare 
che non capisco il perchè di questa aboli-
zione dell ' ist i tuto di appello, che è par te 
principale e in tegrante del nostro sistema 
procedurale. . . 

ORLANDO V. E., ministro di grazia-, giu-
stizia e culti. Pur t roppo . 

ANTOLISEI . ...e che è garanzia per t u t t i 
e presidio contro possibili errori e possibili 
deviazioni. 

Ora, se posso intendere che la abolizione 
del grado di appello sia r i forma desiderata 
da uomini eminenti come voi, onorevole 
Orlando, in materia di dir i t to comune, non 
la intendo assolutamente neppur verosimile 
in materia di diri t to speciale e in confronto 
di una Commissione, che non offre alcuna 
garanzia nè di competenza nè di capacità. 

In questo s ta to di cose molto meglio la 
magis t ra tura ordinaria. 

È per merito suo se la legge per gli in-
for tuni non è r imasta come un nucleo e-
straneo nel campo del diritto; è per merito 
suo se oggi noi abbiamo una giurisprudenza 
libera, sana, agile, consapevole e non re-
f r a t t a r i a al r i tmo della vi ta moderna. 

L 'hanno accusata di avere in te rpre ta to 
troppo largamente la legge. Strana accusa 
in verità, che è voce soltanto di interessi 
offesi e che non doveva essere accolta... 

Voci. No, no ! {Conmenti). 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Ma non fu accol ta ; 
l 'ho già dichiarato. . . Noi avremo potu to 
sbagliare, non siamo s ta t i mossi da tu t t ' a l t ro 
intento. . . 

ANTOLISEI . . . .Guardi, onorevole mini-
stro... 

ORLANDO Y. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. ...Scusi, ma delle in-
tenzioni sono giudice io. Le ho det to che 
potremo aver sbagliato : ma quanto alle in-
tenzioni ritengo di essere giudice io... 

ANTOLISEI . Guardi, onorevole mini-
stro, io non volevo in nessuna maniera di-
scutere delle sue intenzioni: io constato i 
f a t t i e dico che quando alla magis t ra tura 
ordinaria è sosti tui ta una Commissione spe-
ciale, implici tamente si deve ammet te re 
che essa era impari al suo compito, e che 
non ha saputo compiere l'ufficio suo. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. ...No, no!... Ma, se re-
stano i magistrat i a decidere!... È curioso: 
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che avete fiducia in un posto e non l 'avete 
in un altro!?... (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Prego di non fare con» 
versazioni!.. Onorevole Antolisei, prosegua. 

AlSTTOLISEI. Meglio la magistratura che 
le vostre Commissioni; tanto più che sem-
plificazione dell 'andamento delle liti e giu-
risdizione speciale non sono termini corre-
lativi. 

Semplifichiamo la procedura, rendiamo 
più facile e più pronta la definizione delle 
controversie. Siamo d'accordo: se per tutt i 
è un vantaggio, per l 'operaio è una neces-
sità assoluta. 

Ma le vostre disposizioni raggiungono 
questo scopo ? È lecito dubitarne. Il certo 
è che la maggiore opera vostra è stata di-
retta ad eliminare per varie vie il patroci-
nio: la forma dell 'atto introdutt ivo di giu-
dizio, la facoltà di ordinare la comparizione 
delle parti, il divieto di difese scritte, la 
assoluta libertà di indagini consentita alle 
Commissioni ne sono la significazione e la 
dimostrazione. 

Opera inutile, se voi così credete di tor 
di mezzo l 'avvocato: opera dannosa, perchè 
tende a privar l'operaio di quell'ausilio, che 
non mancherà mai nè agli industriali ne 
agli Istituti d'assicurazione che potranno 
sempre, per le loro condizioni economiche, 
aver guida e luce dal consiglio degli avvo -
cati. 

Del resto c'era proprio bisogno di una 
nuova legge per ottenere maggiore spedi-
tezza dì procedura e maggiore difesa dalle 
frodi ? 

Il Consiglio superiore del lavoro, su re-
flazione dei signori A b b i a t e e Saldini, ha 
detto che no. Se unico scopo delle nuove di-
sposizioni, doveva essere quello di preve-
nire le frodi, bastava semplicemente obbli-
gare l'operaio che volesse muovere giudi-
zio a provvedersi innanzi la Commissione 
di gratuito patrocinio, che in suo confronto 
avrebbe dovuto applicare la sua legge re-
golatrice come ad ogni altro ricorrente. 

Gli è che questo progetto di legge ha 
altre e diverse preoccupazioni : e per ve-
rità devo aggiungere che queste preoccupa-
zioni non furono, in principio, del ministro. 
E venuto poi il testo concordato in cui si 
sono fuse le opposte volontà ed allora an-
che l 'onorevole ministro ha consentito nei 
propositi della Commissione parlamentare. 
La quale, mi si permetta di dirlo, ha vo-
luto essere più realista del Ee, e là dove si 
parlava quasi esclusivamente di procedura 
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ha trovato il modo d'innestare disposizioni 
che rappresentano, nella materia -degli in-
fortuni, una vera rivoluzione. 

Questo è il punto più grave e più degno 
d'attenzione, dacché in queste nuove di-
sposizioni è evidente il proposito di modi-
ficare la legge attuale a danno degli operai. 

Intendo anzitutto riferirmi alla defini-
zione dell' infortunio. 

| La vecchia legge diceva che l ' infortunio 
era indennizzato quando avveniva per 
causa violenta -in occasione! del ¡lavoro ; 
il nuovo progetto dice invece che l ' infor-
tunio è indennizzato quando l 'avvenga sul 
luogo del lavoro e per causa violenta da 
esso dipendente. 

I l cambiamento è sostanziale. La legge 
nostra come la francese aveva preferito ad 
ogni altra la formula « in occasione del la-
voro » avuto riguardo alle necessarie diver-
sità di tempo e di luogo in cui si svolge la 
azione dell'operaio per compiere il suo la-
voro. 

V'era in essa qualche cosa di discretivo, 
sulla quale l'opera del magistrato doveva 
esplicarsi. E difatti in Francia come in Ita-
lia si andò formando una giurisprudenza 
timida e incerta nei primi passi e poi più 
sicura sino al punto di stabilire la vera e 
precisa nozione di quello che avrebbe do-
vuto essere l ' infortunio. 

Voi, onorevoli colleghi, m'insegnate che 
un istituto giuridico non può fin dal prin-
cipio essere fermato matematicamente sulla 
carta ed in una forma precisa ed assoluta; 
esso è in un continuo divenire e attraverso 
alla pratica, alla dottrina ed ai pronun-
ziati della giurisprudenza va tendendo verso 
quella che è la forma ultima, cui può ar-
rivare, tenuto conto dell 'ambiente e della 
coscienza giuridica del paese. 

E questa ultima forma la magistratura 
italiana aveva saputo darci in una esatta e 
perspicua visione delle nuove necessità so-
ciali. 

Ne' potevamo, ne dovevamo essere sodi-
sfatti: niente. 

Gli interessi degli industriali hanno te-
muto e sono insorti. Ed ecco la formula 
più restrittiva - con questo anche di peg-
gio, che la interpretazione ne verrà data 
da una Commissione, della cui competenza 
tutt i dobbiamo dubitare. 

Pericolo gravissimo, che l 'onorevole Fer-
rerò nella sua "bella e precisa relazione ha 
notato e al quale ha creduto di sfuggire 



AtU tarlamentari — 24728 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 0 8 

dando esso alle parole « sul luogo del la-
voro » significazione estesa. 

Ma il pericolo rimane; rimane, malgrado 
le dichiarazioni del relatore; rimane, per-
che non gli eccessi di interpretazione si son 
voluti colpire, ma la retta , sicura, umana 
determinazione che la magistratura ha fatto 
di quello che in confronto dell'operaio è 
l ' infortunio sul lavoro. 

E v ' è un' altra modificazione, conte-
nuta nell' articolo 33 del testo concor-
dato, riferentesi a quella che si suole chia-
mare la carenza. Nella vecchia legge non si 
parlava di carenza; in essa si diceva che 
l 'infortunio offriva materia ad indennità, 
quando avesse superato un certo numero 
di giorni; superati i quali nel computo della 
indennità si doveva tener conto anche dei 
primi giorni di malatt ia . 

Oggi invece il testo nuovo stabilisce 
la carenza di tre giorni anche per le vit-
t ime di infortuni con conseguenze più lun-
ghe dei tre giorni. Se l 'operaio è vit t ima di 
un infortunio, che d.ura quindici giorni, a 
lui verrà pagata unicamente e semplice-
mente l ' indennità p ; r dodici giorni. Questa 
modificazione è s tata resa necessaria, si dice, 
dalla speranza di evitare le piccole frodi del-
l 'operaio. 

Io non nego che tali frodi possano avve-
nire, ma credo che il danno che si otterrà 
da questa innovazione sia superiore al van-
taggio che se ne ritrae. 

Quando un operaio subisce un grave in-
fortunio o una malattia di 15, 20 o 25 giorni, 
credete voi che sia giustizia togliere al di-
sgraziato che deve lottare giorno per giorno 
con le più urgenti necessità della vita, an-
che tre giorni di indennità? 

In confronto a questa che sarebbe im-
meritata sanzione di colpa non commessa, 
quale importanza può avere il meschino 
artifizio dei pochi e volgari fraudolenti ? 

Ed ora vale la pena di vedere se, date 
le concessioni fat te agli industriali, si sia 
in qualche modo cercato di accogliere i voti 
delle organizzazioni operaie, che non deb-
bono e non possono essere ignorati nè dagli 
onorevoli ministri, nè dagli egregi compo-
nenti la Commissione parlamentare. 

Prima d'ogni altra cosa, le classi lavo-
ratrici' hanno detto : perchè non estendere 
la assicurazione obbligatoria a tutte le 
categorie di lavoratori? Perchè, anche fra 
i lavoratori, ci deve essere una specie di 
privilegio, onde alcuni possano godere di 

questo beneficio ed altri siano tenuti fuori 
della porta del tempio ? 

E d hanno anche detto : non dimenticate 
le malatt ie professionali. 

Abbiamo sentito l 'altro giorno, dalla 
viva e brillante parola dell'amico Masi ni, 
quanto gravi e dannose siano queste ma-
lattie; malattie che si contraggono sul posto 
di combatt imento, nelle officine, e che sono 
la conseguenza diretta del lavoro e dell'uffi-
cio che presta l'operaio. 

Ma l 'accenno doloroso, che parve pro-
fondamente impressionare tut t i noi che a-
scoltavamo, temo che rimarrà per parecchio 
tempo senza eco nella nostra legislazione. 

Per l 'estensione dell'assicurazione obbli-
gatoria, l 'onorevole Ferrerò risponde:l'esten-
sione dell 'obbligatorietà per tutt i i lavo-
ratori importerebbe un nuovo onere di circa 
28 milioni in aggiunta ai 20 milioni attuali , 
che verrebbe a gravare sull'industria e sul-
l 'agricoltura. L ' I ta l ia industriale e agricola 
non è in condizioni di sopportare questo 
peso: dunque non se ne può far niente. 

Ma almeno per i contadini. Essi l 'hanno 
solennemente richiesta in tutt i i loro con-
gressi; e l 'amico Pescetti , vi dimostrerà che 
la richiesta loro è confortata dall'assenso 
di uomini di ogni parte politica. 

Orbene viene il relatore della Commis-
sione e dice: poiché un' illustre e beneme-
rita persona, il senatore Conti, si occupa 
dei contadini in Senato con un apposito 
disegno di legge, noi per una doverosa de-
ferenza all 'altro ramo del Parlamento dob-
biamo aspettarne le deliberazioni. 

L' istituto di assicurazione unico. La Com-
missione aveva proposto che la Cassa na-
zionale diventasse il solo istituto di assicu-
razione. E vero che lo si era conveniente-
mente circondato -ed insidiato con Casse 
private e sindacati industriali, ma credo che 
non ci sia alcuno che abbia letta la vo-
stra relazione, onorevole Ferrerò, il quale 
non sia persuaso che voi avete perfettamente 
ragione quando fate la critica spietata di 
tut te le società private e quando volgete 
l'inno vostro all ' istituto unico; e si potrà 
aggiungere che, magari per il desiderio di 
non trasformare immediatamente tut to que-
sto congegno, abbiate creduto necessario, 
come concessione agli interessi industriali, 
di mantenere in vita le Casse private ed i 
sindacati industriali. 

Poteva quindi sembrare che il desiderio 
dei lavoratori stesse per essere, in parte, 
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esaudito. Mente paura. Dinanzi l'opposizio-
ne del ministro, la Commissione ha subito 
rinfoderata la sua proposta. 

E dopo questo, ditemi in che la neces-
sità e la opportunità di un tale progetto -
inutile, inadeguato agli scopi che si pre-
fìgge, dannoso nel peggioramento di alcune 
delle migliori disposizioni della legge attuale 
agli operai. 

Ecco perchè, onorevoli colleghi, noi lo 
combattiamo, ecco perchè tentiamo opera 
di difesa per mezzo dei nostri emendamenti. 
Opera vana questa % Forse no. In ogni modo 
la nostra opposizione, mentre avrà servito 
a riaffermare i diritti della classe lavora-
trice, servirà anche ad esprimere una spe-
ranza che ci auguriamo non sia una illu-
sione : la speranza che venga presto presen-
tato un progetto completo e radicale di ri-
forma ispirato a quelle alte finalità di giu-
stizia sociale che l'onorevole Ferrerò in-
voca nella sua relazione, e che sono indub-
biamente la base e- 1' essenza del nuovo 
diritto del lavoro. 

In quel giorno, onorevole ministro, voi 
ci troverete al vostro fianco, modesti, ma 
tenaci e sicuri collaboratori. (Vive appro-
vazioni — Congratulazioni all'estrema si-
nistra). 

Presentazione di relazioni e di disegni 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Gio-
vanetti e l'onorevole Tedesco a recarsi alla 
tribuna per presentare alcune relazioni. 

GIOVAGELLI EDOARDO. A nome della 
Giunta generale del bilancio, mi onoro pre-
sentare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: « Proroga del corso legale dei bi-
glietti di banca e approvazione di accordi 
tra il Tesoro e la Banca d'Italia ». 

TEDESCO. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti dise-
gni di legge : 

1° Provvedimenti per le spese ferro-
viarie e per i debiti redimibili ; 

2° Autorizzazione della spesa di lire 
216,402.59, decorrente per corrispondere al-
l'amministrazione degli ospedali riuniti di 
Roma le maggiori somme occorse per il ri-
scaldamento e la ventilazione nelle cliniche 
universitarie al policlinico Umberto I du-
rante gli esercizi finanziari 1906-907, 1907-
1908. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
I stampate e distribuite. 

L'onorevole ministro delle poste e dei 
! telegrafi ha facoltà di parlare per presen-

tare alcuni disegni di legge. 
SCHANZER, ministro delle poste edei te-

legrafi. Mi onoro presentare alla Camera 
due disegni di legge : uno sulla radiotele-
grafia e radiotelefonia ed un altro per am-
pliamento e sistemazione del palazzo delle 

{ poste e telegrafi in Milano. 
P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 

| ministro delle poste e dei telegrafi della pre-
sentazione di due disegni di legge : uno 

J sulla radiotelegrafia e radiotelefonia e l'al-
tro per ampliamento e sistemazione del 
palazzo delle, poste e telegrafi in Milano. 

Questi disegni di legge saranno stam 
pati, distribuiti e trasmessi agli Uffici. 

Si riprende la discussione del disegno di legge : 
Modificazioni alla legge per gli infortuni 
degli operai sul lavoro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Queirolo ha 
I facoltà di parlare. 

QUEIROLO. Onorevoli coJleghi! Affin-
| chè la legge sugli infortuni del lavoro, che 
i la Camera è chiamata a discutere, riesca 

veramente efficace e pratica, è necessario, 
| anzitutto, di determinare con precisione 
j quale sia la vera natura delle questioni che 
| si riferiscono agli infortuni. 

Solamente facendo così, si può sparar 
! di provvedere ai mezzi adeguati per rag-
! giungere la migliore soluzione delle contro-
ì versie che la legge vuole e deve risolvere 
| secondo giustizia: ciò che costituisce il prin-
| cip al e scopo della odierna proposta di ri-
f forma. 

Il progetto di legge concordato tra la 
; Commissione e il Ministero intravede il ca 
•i -ratiere speciale delle questioni degli infor-

tuni e vuole a quelle coordinare i suoi prov-
vedimenti. 

Ma io debbo confessare che questi prov-
| vedi ni nti non corrispondono allo scopo 
j p r o l i s s o . 

| Il progetto concordato riconosce tanto 
I il carattere speciale ed eccezionale delie qu: -
| stioni degli infortuni, che giu:ge perfino a 
; proporre un tribunale speciale per giudi-
; carie. Ma poi nella composizione di questa 
! tribunale perde di mira questo carattere 
I speciale delle questioni e designa dei giù-
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dici che non sono competenti . Certo sono ! 
assai meno competent i dei giudici a t tual i . | 

Io credo che, solamente coordinando con I 
criterio tecnico a questo carat tere eccezio-
nale delle questioni degli infor tuni sul la-
voro il t r ibunale giudicante, si potrà sperare 
l i raggiungere lo scopo che il disegno di 
legge che discutiamo, si propone. 

Solamente così facendo, credo che si 
potrà r icondurre questo benefico ist i tuto 
dell 'assicurazione degli operai contro gli 
infor tuni del lavoro, ai suoi altissimi fini 
dai quali è s ta to deviato. 

N a t a questa legge da un alto sentimento 
di giustizia sociale e di umani tà , essa ha 
grandemente contr ibuito al sollevamento 
morale ed economico delle classi operaie ; 
ma, pur t roppo, vi fu presto chi di questa 
legge abusò e fece tr iste mercato. Questa, 
l^gge ebbe i suoi simoniaci che, come quelli 
che Dante danna nella terza bolgia, l 'hanno 

per oro e per argento adulterata. 
E si peccò d 'ambo le par t i : si peccò da 

T>arte degli Is t i tu t i assicuratori, e si peccò 
da par te d 'alcuni infortunati ' o pseudoin-
for tuna t i . 

Abbiamo udito dall 'onorevole Riccio le 
sevizie usate da Is t i tu t i assicuratori contro 
veri infor tunat i , contro i figli di operai che 
nel lavoro avevano lasciato la vi ta ; d 'a l t ra 
par te , abbiamo sentito dall 'onorevole Ma-
sini la storia di quell ' industre simulatore 
che riuscì, per t re mesi, ad ingannare an-
che uno specialista. 

Molti di noi, qui dentro, r icordano e-
iiempi analoghi; e, se l 'onorevole Eiccio ha, 
molto -oppor tunamente e molto giusta-
mente, r icordato che nel l 'o t tanta per cento 
delle controversie le sentenze furono favo-
revoli agli operai, d 'a l t ra parte , la Società 
delle miniere dell 'Isola d 'E lba ha pubbli-
r a to una stat ìst ica da cui risulta che, nel 
1903, si ebbero 180 infortuni su 700 suoi l'o-
perai assicurati ; e nel 1907 infortuni 607 su 
673 operai assicurati. 

E , proporzionatamente , dal 1903 al 1907, 
crebbe il numero delle giornate di ma-
lattia. 

Come vedete, nessuna delle due par t i 
potrebbe lanciare, per la prima, la sua 
p ie t ra : 

Iliacos intra muros peccatur et extra. 

Quello, però, che è più doloroso, in t u t t o 
questo, si è che, da qualunque parte si 
commet tano gli abusi, le dolorose conse-
guenze di questi ricadono sempre sui veri 

infor tunat i ; ai quali, per la fatale legge del 
contrappasso dantesco, sono, per reazione 
(ingiustamente, ma pur t roppo è così) con-
t ras ta t i e decimati i già t roppo miseri ri-
sarcimenti . Sono essi, i veri in for tuna t i , 
che scontano la pena di questi abusi. 

I l disagio, per tanto , è bilaterale; ne vale 
ora la pena d' indugiarsi a ricercare di chi 
sia la maggiore colpa; è necessario, invece, 
ed urgente, di provvedere ai ripari degli 
abusi. 

Auguro, come gli altri colleghi hanno 
augurato, che venga sollecita una nuova 
legge che allarghi l ' is t i tuto della assicura-
zione e l 'estenda ad altri operai, special-
mente a quelli della classe agraria: auguro 
altresì che venga (e sarà molto giusta) una 
legge d'assicurazione degli operai contro le 
malat t ie professionali che sono infortuni 
veri ed a l t re t tan to micidiali di quelli che 
colpiscono violentemente l 'operaio, e che 
hanno spesso ben peggiori conseguenze: 
auguro, infine, che la nuova legge allarghi 
di molto i compensi per la vulnerata salute 
dell'operaio e per la perdi ta della sua vi ta . 
Ma in tanto ritengo che sia veramente ur-
gente di r iparare agli abusi che si sono, 
dolorosamente constatat i , nella legge vi-
gente. 

Il Ministero, (poiché si t r a t t a di una 
legge di collaborazione) e la Commissione 
hanno fa t to la diagnosi del male, hanno 
indagato molto acutamente le cause ed 
hanno proposto dei provvediment i preven-
tivi e repressivi. To non m'indugio a ricor-
darli: t u t t i li abbiamo lett i nelle lucide re-
lazioni del ministro e della Commissione. Io 
dirò brevemente qual 'è il mio pensiero su 
quello che considero il pun to essenziale e 
fondamentale della legge: la riforma della 
procedura dei giudizi nelle controversie de-
gli infortuni . 

È questo il punto fondamenta le della 
proposta riforma: in suo confronto anche 
la questione del monopolio delle assicura-
zioni alla Cassa nazionale, del quale non 
parlo perchè, di ciò non mi intendo, passa 
in seconda linea di f ronte allo scopo che la 
r iforma si propone di raggiungere. 

Il problema degli infortuni è problema 
esclusivamente medico: a questo carat tere 
essenziale delle questioni degli infor tuni 
deve inspirarsi e coordinarsi la procedura 
dei giudizi per la definizione delle contro-
versi e. 

Agli abusi che si sono verificati nella 
legge degl' infor tuni sul lavoro ha in-
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dubbiamente assai contribuito la procedura \ 
attuale: hanno potuto, assai spesso, essere j 
inquinati i giudizi dall'opera nefasta di me-
dici e di avvocati senza coscienza: tutte le 
classi, anche le più onorate e benemerite, 
quale la classe medica, la classe degli avvo-
cati hanno, pur troppo, i loro membri in-
degni. 

Affinchè le leggi sociali possano raggiun-
gere i loro benefici effetti, i loro altissimi 
fini, è necessario che coloro, ai quali sono 
affidate le funzioni di questi leggi posseg- • 
gano un alto sentimento di moralità: senza 
questo sentimento morale i fini delle leggi 
sociali non possono essere raggiunti. 

Orbene, precisamente alle deficienze di 
questo senso morale in alcuni di coloro, ai 
quali una parte delle funzioni della legge 
sugi' infortuni del lavoro erano affidate, 
devesi se questa non ha potuto rispondere 
al suo altissimo fine, se la magistratura non 
ha potuto sempre impossessarsi della verità, 
appunto perchè nei procedimenti usati dalle 
due parti questo senso morale ha spesso 
fatto difetto. 

1\T n per sospetto verso la magistratura, 
come ingiustamente ha affermato l'onore-
vole Riccio, e vigorosamente ha negato 
l'onorevole ministro guardasigilli, ma per 
procedimenti non sempre onesti adoperati 
dalle parti, che alla magistratura impedi-
scono spesso di impossessarsi della verità, 
si propone la creazione di uno speciale Tri-
bunale per gli infortuni. 

Kon essendo nelle nostre possibilità di 
ristabilire l'impero del senso morale là dove 
manca, forza è modificare la procedura dei 
giudizi in modo che essa divenga difficil-
mente accessibile alle funeste influenze di 
tutte quelle malizie che hanno fatto tanto 
danno alla provvida legge. Per il carattere 
tutto affatto speciale delle questioni degli 
infortuni io reputo necessario che le con-
troversie degli infortuni siano affidate, come 
il progetto di legge propone, ad un tribu-
nale speciale : ma ritengo, insieme, che sia 
necessario costituire un tal tribunale con 
elementi tecnici nei quali si possa e debba 
presumere la massima competenza nella ma-
teria che forma oggetto della controversia. 

L'onorevole Riccio non ha posto bene la 
questione quando ha affermato che alla ma-
gistratura attuale possono bene essere de-
ferite le questioni degl'infortuni del lavoro, 
dal momento che questioni analoghe sono 
giornalmente giudicate, e ben giudicate dai 
nostri tribunali e dalle nostre Corti. Il con-

fronto non è ammissibile. L'onorevole Ric-
cio intanto già sa quale enorme spesa d : 

perizie e di patrocinio importino le caus 
trat tate dai nostri tribunali e dalle nostri 
Corti, le quali implichino questioni mediche. 
Si tratta di costose perizie, alle quali sono 
assunti molteplici periti, veri collegi di pe-
riti, chiamati ad illuminare il tribunale o 
la Corte con dotti e lunghi memoriali, se-
guiti da più lunghe discussioni. 

Ciascuno comprende- quali enormi spes»* 
cagionino questi procedimenti. Evidente-
mente non potrebbe essere questo procedi-
mento applicato alle questioni relative agli 
infortuni del lavoro, nelle quali si t rat ta 
più spesso di poche migliaia, o di poeh 
centinaia di lire contese dalle due parti < 
che se ne andrebbero tutte in onorari dì 
periti e di avvocati. 

Ma, a parte ciò, le questioni mediche 
degli infortuni del lavoro sono essenzial-
mente diverse dalle questioni mediche che 
si presentano ai tribunali nelle cause civili 
e penali. Le questioni per infortuni sul la-
voro sono questioni semplicissime, sono 
questioni essenzialmente mediche : si tratta 
di determinare se esista una data malattia? 

quaie importanza abbia, quale durata : è 
una diagnosi medica; e nella diagnosi è cor-
tenuta la sentenza, poiché nulla potrebbe 
aggiungere il magistrato al giudizio del me-
dico. E poiché sono determinati i compensi 
per le varie lesioni, evidentemente la dia-
gnosi medica risolve completamente la que-
stione. 

Invece le questioni mediche dei processi 
civili e penali sono questioni molto com-
plesse ; è necessario, in quei processi, de-
terminare il modo col quale la malattia o 
la lesione sono avvenute, la responsabilità e 
il grado di queste, il modo col quale i sin-
tomi si sono manifestati, ecc. 

In siffatte quistioni le circostanze gene-
riche e le circostanze specifiche del fatto 
si integrano e si rischiarano vicendevol-
mente: può il magistrato, qualche volta, 
completare, per il concorso di queste circo-
stanze estrinseche, un giudizio che gli stessi 
periti non potevano pronunciare. 

JSTelle controversie per infortuni, invece, 
le questioni sono semplici: basta fare la 
diagnosi, perché la sentenza ne derivi na-
turalmente. 

In conseguenza il confronto che l'onore-
vole Riccio ha.Eatto fra le due questioni, 
non regge. (Commenti). ' 

A questo concetto che deriva dalla na-
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tura speciale delle questioni degli infortuni, 
io ho informato l'emendamento che ho pre-
sentato all'articolo 2 del progetto concor-
dato : in una questione essenzialmente ed 
esclusivamente tecnica, deve* il tribunale 
essere costituito da elementi essenzialmente 
ed esclusivamente tecnici. 

Può avvenire, raramente, che altri ele-
menti tècnici debbano includersi neltribu-
nale arbitrale e ciò sarà sempre possibile 
col mio emendamento, che il caso prevede, ] 
ammettendo due tecnici invece di uno. i 

Ho proposto che il tribunale arbitrale sia ! 
composto di due membri designati rispet-
tivamente dall'infortunato e dall'istituto 
assicuratore: questi due membri sceglie-
ranno d'accordo uno o due membri, pure 
tecnici: presidente ne sarà il presidente del 
tribunale. 

Si tratterà, come novantanove volte su 
cento avviene, di una questione puramente 
e semplicemente medica? Allora i due mem-
bri destinati dalle parti saranno due me-
dici e il terzo membro sarà un clinico o un 
< mínente specialista della materia. 

Si tratterà, invece, di questione nella 
quale sia utile il giudizio di altro tecnico? 
Ebbène, questo sarà scelto nella materia 
sulla quale verte la questione. Si* avrà in 
ogni caso un tribunale sempre' fornito di , 
ima competenza altissima-e specifica. 

E se si presenti il caso di una grave 
questione di diritto, tale che si sovraponga 
iiIla questione medica, allora potranno i due 
Y ludici designati dalle parti essere due av-
vocati o due magistrati; e il terzo membro j 
i n medico se anche la questione medica lo 
richieda. 

Da un tribunale così competente, tale 
che più perfetto non si potrebbe immagi-
nare, nor avremo ragione di attenderci giu-
ste ed illuminate sentenze, quali non si j 
potrebbero attend ere dai tribunali ordinari. ; 
Con questo tribunale sono permesse natu-
ralmente tutte le perizie, tutte le difese e 
tutti i patrocini; naturalmente le une e le 
altre diverranno, nel maggior numero dei 
casi, superflue. Quali saranno quei medici 
e quegli avvocati che consci della loro in-
feriorità, o mossi da intendimenti meno < 
onesti ardiranno di presentare, come ora ! 
possono far«", perizie senza fondamento ¡ 
scientifico e patrocini degni di miglior cau- j 
sa, ad un tribunale tanto competente? j 

Come potranno più eccitare a resistenze i 
ingiustificate verso giuste richieste di veri j 
infortunati, gli Istituti assicuratori, o tra- i 

sciliare inesperti operai a cause temerarie 
con perizie esagerate? 

Evidentemente pochi ardiranno ancora 
tentare simili industrie, consci ormai della 
loro inutilità, e sicuri che sarebbe assai fa-
cilmente smascherata la loro inettitudine, 
e sarebbero denunciati i loro reconditi in-
tendimenti. 

Con un tribunale così costituito si chiu-
dono irremissibilmente le porte della giu-
stizia alla intromissione funesta di quei di-
sonesti professionisti che tanto hanno con-
tribuito a far deviare la benefica legge de-
gli infortuni dai suoi altissimi scopi. 

In cosifatta costituzione del tribunale 
arbitrale risiede, a mio avviso, la vera so-
luzione del problema: con un tal tribunale 
soltanto le cause buone si faranno e le 
cause cattive scompariranno spontanea-
mente; credo che anche le buone cause di-
venteranno molto rare, perchè si chiuderà 
così la via alle lunghe controversie defati-
gatorie, e diverrà assai facile e comune una 
diretta e sollecita intesa delle parti. 

DI CAMBIANO, presidente della Com-
missione. Ma questo le parti lo possono fare 
anche con la legge attuale ; soltanto non 
vi ricorrono mai ; quindi è una disposizione 
perfettamente inutile. 

Q U E I B O L O . Quanto ella dice non ri-
sponde al mio concetto : altro è l 'arbitrato 
facoltativo ed altro l 'arbitrato obbligatorio, 
quando sia chiusa la via ai tribunali : a 
quello non ricorrono appunto perchè, per 
le considerazioni svolte, si preferiscono trop-
po spesso le intricate vie dei tribunali. 

Con la costituzione di un tribunale es-
senzialmente tecnico, quale io lo propongo, 
si giustifica l 'altra gravissima proposta del 
progetto di legge del Ministero: la inappel-
labilità delle sentenze. 

Dopo quella della costituzione del tri-
bunale arbitrale, la proposta della inappel-
labilità delle sentenze è la più grave. Ed 
io approvo questa proposta. Ma a quali 
condizioni essa può consentirsi ? Può con-
sentirsi la inappellabilità della sentenza di 
un tribunale, che sia costituito, come il 
progetto del Gov.erno propone, da un ma-
gistrato, da un ingegnere, da un medico, 
da un industriale, da un operaio, e che 
debba giudicare di questioni esclusivamente 
mediche ? Evidentemente no. Perchè esiste 
l'appello delle sentenze? Evidentemente per 
adire da un tribunale meno competente ad 
un tribunale del quale si riconosca la mag-
gior competenza. 
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Si appella dal Tribunale ordinario alle 
Corti di appello perchè nel primo si presu-
me, per minor capacità, possibile l 'errore. 

Le sentenze della Corte di cassazione, 
forni ta della suprema competenza, non si 
presumono, appunto per questa , mai erra te . 

Orbene, avrà questo t r ibunale composto 
di un ingegnere, di un medico, di un in-
dustriale, di un operaio, nel giudicare di 
una questione medica tal competenza, da 
ammet te re che le sue sentenze possano es-
sere inappellabili e definitive come quelle 
di una Cassazione ? 

Il fa t to non è ammissibile appun to per-
chè la competenza di un tal t r ibunale difet-
t a . Perchè la sentenza sia inappellabile oc-
corre che il t r ibunale, che la pronunzia, sia 
al pari di una Cassazione fornito della com-
petenza la più assoluta e completa, della 
quale non si possa immaginare la maggiore. 

Ora, sol tanto con un tr ibunale, costi-
tui to , volta per volta, con elementi speci-
ficamente tecnici, si può ot tenere una ta l 
competenza, e solamente con un tale tri-
bunale si può ammet te re che le sentenze 
siano inappellabili. 

I l t r ibunale da me proposto ha dunque, 
( sso solo, il requisito per cui si può ammet-
tere la inapp llabilità della sentenza, men-
tre questo requisito non ha il t r ibunale 
proposto nel disegno di legge concordato 
del Governo e della Commissione parla-
mentare. 

Ma, un altro requisito ha ancora questo 
tr ibunale perchè si possa ammet te re che le 
sue sentenze siano inappellabili. Esso è un 
tr ibunale di piena fiducia delle due par t i 
contendenti : i due giudici sono nominat i 
dalle due par t i ed essi nominano il terzo; 
sono quindi le parti , che d i re t t amente ed 
ind i re t tamente costituiscono il t r ibunale. 

E da questo t r ibunale così a l tamente 
competente in t u t t e le quistioni degli in-
for tuni si formerà quella preziosa giuri-
sprudenza in materia di controversie del 
lavoro, il cui difetto, invece, molti te-
mono, per la soppressione del dirit to di 
appello. 

Io ho molto medi ta ta la mia proposta; 
la affido quindi alla seria considerazione 
dell 'onorevole ministro e della Commissione. 

Nel t r ibunale costi tuito come io lo pro-
pongo sono t u t t i i requisiti perchè si pos-
sano risolvere, secondo la più severa ed il-
luminata giustizia, t u t t e le con troversie che 
possano sorgere nell 'applicazione della legge 
sugli infortuni . E questo tr ibunale è pur 

tale da tu te lare , ad un tempo, i diri t t i de-
gli is t i tut i assicuratori, e dell ' industria, e 
degli operai; nessuno meglio del medico 
può conoscere le miserie, le amarezze, i do-
lori dell 'operaio veramente infermo e della 
sua desolata famiglia, e nessuno può più 
di lui amarlo. (Approvazioni — Gongratu-
hd&ì/O ìl/i/^j 

P R E S I D E N T E . Onorevole Queirolo, si 
in tende che ella abbia svolto, oltre l 'emen-
damento all 'articolo secondo, aneli - gli al» 
t r i da lei presentat i . 

Chiusura delia votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione per presentare un disegno di legge. 

EAYA, ministro dell' istruzione pubblica. 
Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge per conversione del collegio 
femminile Uccellis di Udine in educatorio 
femminile governativo. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione di un disegno di legge per con-
versione del collegio femminile Uccellis di 
Udine in educatorio femminile governa-
tivo. 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sugli infortuni sul lavoro. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del disegno di legge per modificazioni 
alla vigente legge relat iva agli infor tuni de-
gli operai sul lavoro. Spetta ora di parlare 
all 'onorevole Zerbo.glio, il quale ha presen-
ta to il seguente ordine del giorno, che si 
in tenderà svolto col suo discorso: 

«La Camera, r i tenendo che una r i torma 
parziale della legge sugli infortuni del la-
voro non corrisponda che t rans i tor iamente 
agli , scopi della legge stessa, invita il Go-
verno a presentare al più presto nuove e 
complete disposizioni, specie in ordine al 
sistema degli I s t i tu t i assicuratori ». 

L'onorevole Zerboglio ha facoltà di par-
lare. 
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ZERBOGLIO. Onorevoli colleghi, non 
esito a dichiarare che sono in t imamente 
convinto che se questo disegno di legge 
avrà l'assenso del Par lamento , noi avremo 
u n a legge non buona di più. 

La legge proposta non è e non poteva 
essere buona e ciò per il suo dife t to di ori-
gine, e le vicende, a t t raverso le- quali è 
passata sino alla sua forma di testo con-
cordato, ossia di transazione, tra ministro 
e Commissione. 

Il difet to di origine consiste nella causa 
de lla legge, va lu ta ta al di là della sua im-
portanza ed isolata da tu t t i i lati della 
legge" che, specie nel processo della sua ap-
plicazione si sarebbe anda ta sensibilmente 
migliorando. 

Le frodi di alcuni medici, di alcuni av-
vocati, ' di alcuni operai, sono s ta te consi-
dera te come motivo sufficiente di una ri-
fo rma che a t t u a t a produrrà ben maggiori 
in convenienti di quelle frodi evitabili pure 
con una più oculata e serena vigilanza. 

G R A F F A G L I . Gli avvocati non possono 
f rodare e non frodano. Non è lecito dir 
questo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Graffagni, si 
inscriva anche lei, se intende di parlare; ma 
non interrompa. 

G R A F F A G L I . Io non mi occupo della 
legge; mi occupo dell 'affermazione dell'ono-
revole Zerboglio. 

ZERBOGLIO. ...È una opinione la sua, 
onorevole Graffagni! Ma il fa t to è che tu t t i 
sentono il bisogno di difendere questi av-
vocati . (Interruzioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Prego di non far con-
versazioni. Onorevole Zerboglio, prosegua. 

ZERBOGLIO. Dicevo: non si è tenuto 
conto che in par te le frodi, sono il vizio 
di un provvedimento sociale benefico quale 
è la legge sugli infor tuni del lavoro e non 
si è capito che forse agli interessati preme-
vano tan to queste frodi per restringere 
la por ta ta della legge che ne esagerarono 
l 'apprezzamento per utilizzarlo ai propri fini. 

Io non le nego le f rodi ; e non c'è dubbio 
che non le deplori riconoscendo che contro 
di esse debba pur proteggersi la massa o-
peraia, per la quale l 'operaio f rodatore è 
un po' r impet to agli altri operai come il 
mendicante disonesto r impetto al povero, 
onde acu tamente diceva Alfonso Kar r che 
« il mendicante ruba al povero ». 

Ma rìon esageriamo. Lefrodi , in tanto , non 
hanno impedito (e qui sono le cifre che 
parlano) che gli is t i tut i assicuratori potes-

sero ot tenere lucri assai larghi, ad eccezione 
della Cassa nazionale. 

Badiamo adunque di non fare una legge 
che escluda qualche maneggio illecito, ma 
danneggi t u t t a la classe lavoratr ice a be-
nefìcio di enti che sono diretti , ed è natu-
rale, alla speculazione. 

E il progetto di legge ha risentito subito 
del suo erroneo punto di partenza, inquan-
tochè, mentre non si è l imitato puramente 
a ritoccare la giurisdizione e la procedura, 
ha organizzato l 'una e l 'a l t ra in guisa da 
guarentire forse da qualche frode, ma da 
impedire all 'operaio una competente difesa 
giuridica delle sue ragioni. 

Peggio dicasi delle ulteriori vicende del 
disegno di legge. E qui si innesta sulla di-
scussione speciale della presente legge un 
rapido esame del sistema seguito dalla mag-
gioranza della Commissione quando al pro-
getto ministeriale un altro ne contrappo-
neva che investiva argomenti al progetto 
stesso del t u t to estranei. 

Io propongo contro la maggioranza della 
Commissione un actio finium regundorum. 

Io penso che sia pericoloso che le Com-
missioni possano andare molto al di là di 
quello che è un progetto presentato e pos-
sano fare ciò che ha f a t to la Commissione 
attuale, la quale, invece di fermarsi soltanto 
alla r i forma della procedura, si è f a t t a a 
discutere t u t t a quanta la materia degli in-
for tun i sul lavoro. 

Io non faccio così una osservazione 
di cara t tere accademico, ma bensì di ca-
ra t tere pratico, perchè dall 'urto e dal con-
t ras to del progetto ministeriale col progetto 
della Commissione è venuto fuori il testo 
concordato, che se non esorbita come la 
Commissione ha esorbitato, va ognora al 
di là dei termini del primo progetto che 
noi abbiamo avuto dinanzi. 

Io ritengo che tali esorbitanze delle Com-
missioni possono dar luogo ad una specie 
di pseudo iniziativa par lamentare , per cui 
noi ci t roviamo di f ronte ta lvol ta a vere e 
proprie sorprese e non possediamo tu t t i gli 
elementi per giudicare di un disegno più 
vasto di quello che sul principio venne sot-
toposto al nostro giudizio. 

F a t t a questa osservazione, io mi indugio 
rapidamente , (perchè il t ema è già s tato di-
scusso con grande larghezza dagli oratori 
che mi hanno preceduto, e sopra t tu t to dal 
mio caro collega ed amico onorevole Anto-
lisei, il quale ha por ta to sul progetto la 
sua parola calda, precisa e convincente) 
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a fare soltanto alcuni di quei richiami 
clie possono ribadire la persuasione mia e 
dei compagni di mia parte su questo dise-
gno di legge che noi riteniamo sarebbe de-
leterio, si trasformasse in legge del nostro 
paese. 

Si può dire che l 'attuale progetto abbia 
effettivamente realizzato il desiderio per 
cui gli uni e gli altri vogliono che le frodi, 
non si abbiano a ripetere più? Io sono con-
corde anchein questo coll'Antolisei il quale 
opinava che forse sarebbe stato meglio la-
sciare alla magistratura ordinaria di deci-
dere su queste controversie, tant© più che 
la magistratura ordinaria ci aveva dimo-
strato di avere perfettamente compreso, 
quello che deve essere il diritto in questi 
particolari temi. 

Però, quando alla magistratura ordinaria 
noialtri non crediamo di accederi, una Com-
missione speciale è indiscutibile che non si 
può accettarla se no si allorché sia una ma-
gistratura in funzione di quel diritto che è 
chiamata a tutelare. Ed è così che chia-
mavo incomprensibile la Commissione pro-
posta dal Ministero, composta del presi-
dente del tribunale, di un ingegnere e di 
un medico. 

Anche la Commissione, del testo concor-
dato, non è in armonia colle nostre aspi-
razioni. Noi però ci siamo limitati unica-
mente ad un piccolo emendamento, sosti-
tuendo l 'avvocato all'ingegnere; perchè, 
tenendo conto dell' articolo primo della 
legge, dove si parla di una competenza che 
riguarda gravi ed importanti questioni di 
diritto, ci pareva che due giuristi fossero 
appunto necessari per dirimere tali que-
stioni. 

Ma se la magistratura escogitata dalla 
Commissione e dal Governo, e che noi, come 
un meno male, momentaneamente abbiamo 
accettata, non è quella che abbiamo desi-
derato, mi pare che dove sono caduti in 
gravissimo errore il Ministero e la Commis-
sione, si è nel negare l'istituto dell'appello. 

Le leggi di procedura, voi me lo inse-
gnate, e me lo insegna sopratutto l'onore-
vole Orlando, sono leggi di garanzia; e le 
leggi di procedura bisogna che rispondano 
non soltanto sostanzialmente all'ufficio che 
devono esercitare, ma anche direi persino 
ai pregiudizi, persino alle superstizioni che 
può avere il pubblico in merito a quelle 
leggi stesse. 

Quando abbiamo leggi come queste dob-
biamo tener conto di quello che è l'opi-

nione pubblica, apprezzando l'impressione 
che la nostra legge può fare sull'opinione 
pubblica. 

Noi abbiamo avvicinato il tipo di giu-
dizio, contemplato da questa legge, ad una 
specie di giudizio penale : orbene, tutti 
quanti qui sono giuristi sanno che in me-
rito al giudizio penale bisogna che ci sia 
un comune convincimento che rappresenti 
l 'accordo fra la legge e il pubblico, fra la 
le gge e il popolo. 

Ora il popolo non comprenderà mai, nè 
si renderà mai ragione, e tanto meno se ne 
renderanno ragione gli operai, che sia ne-
gato quell'appello che è nella trama di tutti 
i nostri congegni procedurali! 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'appello non è ne-
gato solo agli operai, ma anche agli assicu-
ratori ! 

Z E R B O G L I O . E sia ! chi ne dubita, ma 
io parlo essenzialmente degli operai, per-
chè di questi m'interesso particolarmente, 
nè son qui a rappresentare gli assicuratori, 
e perchè, in secondo luogo, sono gli operai 
quelli che principalmente possono avere 
queste suscettibilità che noi dobbiamo ri-
spettare. Si t rat ta qui di una legge che ri-
posa su di un profondo conflitto d'interessi 
e non bisogna lasciare penetrare nell'a-
nimo degli operai la persuasione che ai 
loro interessi non si dia sufficiente tutela. 

E in questo momento, onorevole mini-
stro, mi sembra di fare un ragionamento 
di carattere conservatore, mentre per altro 
verso potrebbe a me premere piuttosto che 
la sfiducia nelle vostre leggi s'infiltrasse 
nell'animo degli operai. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
indastria e commercio. Siete voi che aiutate 
un poco il prodursi di questa sfiducia nelle 
leggi, 

Z E R B O G L I O , Poiché l'onorevole mini-
stro ha creduto d'interrompermi, ed io nella 
mia mentalità di avvocato non posso non 
accettare le interruzioni con viva compia-
cenza, io gli dico che non sono molti giorni, 
egli da quello stesso banco affermava a 
proposito della questione dell' elettorato 
commerciale alle donne, che non bisogna 
toccare certi sacri principi: or bene egli ora 
non ha sentito questo scrupolo così vivo, 

j in un campo nel quale era assai più neces-
| sario sentirlo. 
i COCCO- OR TU, ministro di agricoltura, 
| industria e commercio. Io non ho detto que-
! sto : ho fatto solo una. questione di mo-
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mento e di opportunità ; e non ho parlato 
affatto di principi. 

Z E R B O G L I O . Ella ha detto che non 
era il caso di entrare nella questione. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio Ho detto che non era 
opportuno sul momento entrare nella que-
stione per non pregiudicare gli studi della 
Commissione al r iguardo. 

Z E R B O G L I O . A d ogni modo l'impres-
sione che si è a v u t a è stata quella che ella 
non volesse pregiudicare una questione di 
principio: mi pare che siamo perfettamente 
d'accordo. 

Io reputo dunque che l 'appello non si 
possa assolutamente respingere tanto più 
quando è proposto, come appare dal nostro 
emendamento, nella forma di una Commis-
sione centrale, residente a Roma, contro la 
quale non si può neppure fare l 'obiezione 
che sia di eccessivo carico allo Stato. 

Con questa disposizione che nega l'ap-
pello si potrebbe dire che si ha una specie 
di passione di insevire contro se stessi per-
chè evidentemente con essa, onorevole mi-
nistro, non vi rendete amico di nessuno, 
ma siete « a Dio spiacente ed ai nemici sui ». 

Riassumendo, io non credo che la Com-
missione così come è stata costituita possa 
raggiungere il proprio fine e non posso sti-
mare buon principio quello di negare l 'ap-
pello. Non già che io sia un feticista delle 
istituzioni g iuridiche; ma se tale non sono 
nè voglio essere, d 'a l tra parte credo pure 
che non bisogna avere una specie di furore 
contro le istituzioni medesime, 

Ma la legge non è solo difettosa in que-
sta parte procedurale, che potremo anche 
chiamare specifica, ma è altresì difettosa in 
altri punti e sopratutto là dove altera la 
definizione dell ' infortunio : questo credo sia 
realmente il punto più debole di tut to il 
disegno, il punto che potrebbe mandare a 
picco questa legge se qui dentro si rappre-
sentassero veramente gli interessi che.stan-
no al difuori. 

Giustamente diceva l 'onorevole Anto-
lis.ei.che sia giurisprudenza, attraverso ad 
una elaborazione continua, era venuta a 
darci la forma concreta dell ' infortunio del 
lavoro, ed ecco invece che si viene a fare 
adesso un' interruzione violenta in questo 
sano movimento evolut ivo. 

Al tro che i danni di pochi untorelli fro-
datori in toga o in blusa ! 

L ' infortunio è quello chc deriva dal la-
voro nel tempo, nello spazio, in modo me-

diato ed immediato, e non è l 'accidente 
che si a v v e r a nell 'ambito l imitato del luogo 
dove l 'operaio lavora. 

L a mutata definizione dell ' infortunio è 
il colpo più grave inflitto alla legge sugli 
infortunii anche se non avessero a nascere 
da esso gli effetti materiali che si presumono. 

E la carenza ? L ' indenni tà agli avvent iz i 
che sono, per definizione, un po' i candi-
dati al l ' infortunio ì 

Io comprendo che dopo una discussione 
estesa, come quella che si è f etti ijBi . non si 
può scendere ad una maggiore disamina 
analitica. Questa disamina analitica noi 
avremo agio di compiere ancora quando 
si svolgeranno gli emendamenti presentati . 

Credo però di dover aggiungere qualche 
parola, che sia in correlazione con l 'ordine 
del giorno da me firmato. E qui ritorno 
alla Commissione, la quale a v e v a esorbi 
tato, secondo il mio modo di vedere, dalle 
sue mansioni. Nella sua relazione l 'onore-
vole Ferrerò di Cambiano f a c e v a una cri-
t ica degli ist i tuti assicuratori e spezzava, 
non una, ma più lance in favore dell'isti-
tuto assicuratore unico. 

Egli però dopo, con un 'aperta contrad-
dizione in termini, veniva a dichiarare che 
voleva da un iato l ' ist ituto assicuratore 
unico, ma dall 'altro voleva ancora le casse 
private . 

Ora io credo che quando si sia entrati 
nel concetto dell ' istituto assicuratore, si 
debbano assolutamente escludere e combat-
tere le casse private. 

Si potrà dire che noi siamo a m a n t i ec-
cessivi di un sistema, dell 'euritmia, ma io 
penso che in questo campo l 'euritmia deve 
essere r ispettata. 

L a nuova legge, che io mi auguro debba 
venire prossimamente, dev'essere una legge 
che si occupi part icolarmente degli istituti 
assicuratori e dia luogo a quell ' ist ituto as-
sicuratore unico, che mi sembra in questo 
campo una vera necessità, giacché per me 
vi è una antitesi irresistibile tra la legge 
sugli infortuni del lavoro e gli ist ituti as-
sicuratori, i quali, per necessità di cose, 
debbono, e già lo notai, fare una specula-
zione sugli infortuni. 

Ma non soltanto dobbiamo desiderare 
che venga una legge più larga, che modi-
fichi il sistema dell ' istituto assicuratore; 
noi dobbiamo desiderare anche che venga 
una legge, la quale comprenda un maggior 
numero di operai. 

Di questo ha già parlato l 'onorevole An-
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tolisei, e parlerà più ampiamente l 'onore-
vole Pescetti . 

Non vi è dubbio che sia una str idente 
ingiustizia quella che migliaia di uomini 
non possano essere compresi nella legge 
stessa. 

Io avverto le difficoltà di questa esten-
sione, e quindi confido che la legge di-
l igentemente s tudiata , possa sopperire an-
che a questi bisogni. 

Ma una nuova legge sugli in for tun i del 
lavoro non soltanto deve preoccuparsi de-
gli is t i tut i assicuratori e della maggiore 
estensione al più gran numero di operai 
dei benefìci della legge; occorre che ri-
guardi le malat t ie professionali., che sono 
per fe t tamente veri infor tuni del lavoro. 

Sulla via di questa opera di civiltà e di 
bene io mi auguro che non trovi il lavora-
tore italiano la sosta di rovi e di s terpi 
della legge a t tuale . {Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Pasqualino-Vassallo, il quale ha 
presentato il seguente ordine del giorno, che 
s ' intenderà svolto col suo discorso : 

« La Camera invita il Governo ad at te-
nersi, nella formazione del regolamento, alle 
proposte della Commissione creata col de- . 
ereto del ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio del 31 maggio 19Q5, conferendo 
al pretore la potestà di accertare l ' infor-
tunio e liquidare le indenni tà in via ammi-
nis t ra t iva ». 

PASQUALINO-VASSALLO. Se avessi 
avuto autor i tà di farlo, avrei molto volen-
tieri proposto la sospensiva di questa legge. 
Ma me ne sono astenuto, perchè ho pensato 
che bas tava l 'opposizione del ministro, per-
chè la Camera mi desse torto. 

Ed allora dirò f rancamente e t ranquil la-
mente t u t t o il mio pensiero intorno alla 
legge, non senza tener conto dell 'ora in cui 
parlo e dei brillanti discorsi che, a un di-
presso, nel medesimo mio ordine di idee 
sono stat i già pronunziati . 

La legge, così come è s ta ta r idot ta , atte-
sta della impreparazione - con la quale è 
s ta ta presentata al Par lamento . 

Già vi è, onorevoli colleghi, nella rolar 
zione della Commissione un'esplicita riserva 
di prossime fu tu re riforme, il che suggerisce 
subito e spontaneamente questa domanda : 
perchè, dovendo, a non breve scadenza, chia-
mare ancora il Par lamento ad occuparsi , 

di questa legge sugli infor tuni del lavoro, 
avete in tan to presen ta to una r iforma a 
scar tamento r ido t to? Non vi era possi-
bilità di a t tendere giorni migliori, di dare 
il tempo al Par lamento e al ministro di ela-
borare meglio gli elementi di in terpre ta-
zione della legge vigente, affinchè essi po-
tessero dar lume al ministro e alla Camera 
per dar vi ta ad una r i forma veramente or-
ganica ? 

Ma quali che siano le obiezioni che si 
possono fare a quest 'ordine d'idee, mi pare 
di potere affermare che il disegno di legge, 
anche e sopra tu t to nel testo concordato, 
presta il fianco a gravissime censure, poi-
ché esso risolve male alcuni gravissimi pro-
blemi e non risolve e rinvia i più gravi e ur-
genti che dovevano r ichiamare l 'a t tenzione 
del legislatore. 

Problema risoluto male per in tan to quello 
che r iguarda la giurisdizione. 

Non tema la Camera che io voglia rifare 
il cammino così splendidamente percorso 
dal collega Antolisei, il quale ha così bene 
discussa questa par te del disegno di legge. 
Ma credo necessario ed is t ru t t ivo signifi-
carle la giustificazione che si dà di questo 
passaggio dalla giurisdizione ordinaria ad 
una giurisdizione eccezionale. 

Ho udito l 'a l t ra sera la vivace i n t e r ru -
zione che l 'onorevole ministro Orlando fece 
al brillante discorso dell 'onorevole Riccio, il 
quale r ichiamava le censure por ta te contro 
l 'operato della magistratura, e dichiarava 
queste essere il fondamento delle proposte 
ministeriali. 

Il ministro dunque disse all 'onorevole 
Riccio ed alla Camera che proponeva la 
nuova giurisdizione non già per minore fi-
ducia verso l ' autor i tà giudiziaria, verso la 
giurisdizione ordinaria ma per il convinci-
mento di una maggior competenza tecnica, 
di maggiore prat ic i tà nella Commissione 
giudiziaria così come è s ta ta fo rmata . 

Ora, onorevoli colleghi, bas ta riflettere 
che da una giurisdizione che esiste pas-
siamo a crearne un 'a l t ra , perchè ciò mi dia 
il dirit to di dire al ministro ed alla Com-
missione che le sola ragione di maggiore 
prat ic i tà e competenza tecnica non bas ta 
a spiegare la creazione -della nuova giu-
risdizione. Una giurisdizione che già esiste, 
che già ha avuto occasione di in terpre tare 
la legge, non si abolisce se non si sia per-
suasi che essa ' abb ia male in terpre ta to la 
legge. 
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E questo è il caso nost ro . Non vuole 
confessarlo il ministro di agr icol tura nel 
suo disegno di legge, ed ha a v u t o l ' a r ia di 
p r o t e s t a r e cont ro questo concet to il mini-
s t ro guardasigi l l i , ma in fondo, diciamolo 
s ince ramen te , noi ci t rov iamo di f r on t e 
a ques to mal diss imulato s ta to di coscienza: 
l ' au to r i t à giudiziar ia che ha finora in terpre-
t a t o la legge ri gli i n fo r tun i sul lavoro , l 'a-
v rebbe male i n t e r p r e t a t a , ed è per questo 
che noi le togl iamo di mano lo s t r u m e n t o 
del quale si è servi ta e vogl iamo affidarlo 
a un a l t ro organo giurisdizionale speciale. 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia, 
giustizia e culti. C'è sempre la Cassazione 
che giudica. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Ma l 'onore-
vole minis t ro sa che non t u t t i i giudizi 
a r r i vano alla Cassazione, specia lmente in 
mate r ia in cui il duello è ineguale: da una 
pa r t e s ta il povero operaio colpito senza 
mezzi, r i do t to alla f ame , da l l ' a l t ra le po-
t en t i compagnie di assicurazioni alle quali . . . 

' O R L A N D O V. E. , ministro di grazia, 
giustizia e culti. Alle qual i volete assicurare 
t u t t o quel lungo, costoso ed impacc ia to si-
s t ema di p rocedura che è ind i scu t ib i lmente 
a loro favore . 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . No, ono-
revole Or lando, io non mi riferisco alla pro-
cedura , perchè in q u a n t o ques ta è resa più 
agevole e più r ap ida dal disegno di legge, 
io sono p e r f e t t a m e n t e d ' accordo con lei, 
e ques t a p a r t e del disegno di legge io 
la voterò con en tus iasmo. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Sono inscindibil i le 
due pa r t i . 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Non è così 
e se ella mi use rà la cortesia di ascol tarmi , 
vedrà che uno dei p u n t i del mio discorso 
a p p u n t o la d imost raz ione , che sono due 
pa r t i d is t inte . 

E volete vedere , onorevoli colleghi, co-
me sia vero che ques to è un disegno di legge 
di diffidenza e di sospe t to verso l ' au to r i t à 
giudiziaria, e che non la maggiore tecnic i tà 
che si suppone possa avere ques ta Com-
missione giudiziar ia , ha suggeri to ques ta 
r i fo rma , ma l ' in te rpre taz ione d a t a alla legge 
da l l ' au to r i t à giudiziar ia ? Rifacc iamoci alle 
origini del disegno di legge. 

Legge te la relazione che precede il di-
segno di legge del minis t ro e vi t rovere te 
subi to r icorda t i i due ordini del giorno pre-
sen ta t i in ques ta Camera nel 1902 dagli 
onorevoli Di Cambiano e Fus ina to in oc-

; casione della discussione di quella che f u 
la legge del 1904. Orbene, io ho voluto non 
f e r m a r m i solo a quegli ordini del giorno, 
ma leggere anche i discorsi coi quali gli 
onorevoli Di Cambiano e F u s i n a t o li il-
lus t ra rono , ed ho t r o v a t o che la ragione 
per cui essi p re sen ta rono quegli ordini del 
giorno, f u questa .che l ' au to r i t à giudiziaria 
nel 1902, dopo t re ann i dalla creazione della 
legge del 1898, l ' aveva male i n t e r p r e t a t a . 
Secondo il pensiero degli egregi ora tor i , alle 
cui parole la Camera feco eco, l ' au to r i t à 
giudiziar ia in quel pr imo incer to per iodo di 
in te rpre taz ione si sa rebbe lasciata t ravol-
gere da concet t i che l 'onorevole Fus ina to 
chiamò civilistici, cioè r i s t re t t i , t radizional i , 
pe rchè alla m e n t e dei nostr i magis t ra t i ri-
correvano t roppo più spesso di quello che 
fosse necessario i concet t i che f o r m a n o ap-
p u n t o il loro ab i to menta le . 

E, la Camera lo p e r m e t t a , poiché si 
t r a t t a di poche parole , io leggerò il discorso 
p ronunz ia to in quella occasione dal l 'onore-
vole F u s i n a t o , nel quale sono, per così dire, 
conglobate le var ie obiezioni, che si face-
vano a p p u n t o a quel p r imo periodo d ' i n -
t e rp re t az ione giudiziaria della legge sugli 
i n fo r tun i . 

« La nos t r a mag i s t r a tu ra (diceva allora 
l 'onorevole Fus ina to ) , per la sua indole 
stessa, è necessa r i amen te s t r e t t a a conce t t i 
civilistici e rigidi, ai quali si so t t r ae que* 

j s ta legge insp i r a t a ad idee assai più la rghe 
ed educa t ive . I l d i r i t to che a n d i a m o for-
m a n d o è al di fuor i del d i r i t to civile; spesso 

| in contradiz ione con esso ». 
« Pe r appl icar lo occorrono magis t ra t i i 

quali v ivano in con t a t t o dei bisogni delle 
classi a cui questo nuovo d i r i t to si riferi-
sce, che lo sen tano , che lo in te rpre t ino , che 
lo comprendano . Po t r e i f ac i lmente , rive-
dendo la g iur i sprudenza di quest i t re anni 
di appl icazione della nos t ra legge, r i levare 
f r e q u e n t i casi in cui la nos t ra magis t ra-
t u r a ha d imos t r a to di essere necessaria-
men te in questo ordine di idee ». 

E prosegue: « Un operaio monocolo, in un 
in for tun io , perde l ' a l t ro occhio. La magi-
s t r a t u r a in pr imo e in secondo grado gli 
a t t r ibu i sce l ' i n d e n n i t à de r ivan te dalla per-
di ta di un occhio. La causa è ora d inanzi 
alla sup rema Corte di cassazione e spero 
che essa modif icherà questo g iudica to che 
non r i tengo giusto. Orbene, nessun magi-
s t r a to speciale av rebbe g iudica to così. I l 
mag i s t r a to ordinar io , s t r e t t o a p p u n t o da 
conce t t i civilistici, ha vedu to la ta r i f fa , ha 
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considerato . l ' in for tunio ili sè medesimo, 
ob ie t t ivamente , ed ha giudicato così; ma 
non ha giudicato bene. Non è il criterio 
della lesione ogge t t ivamen te considera ta , 
non è lo s t r e t to cri terio giuridico, è il danno 
economico, è la diminuzione, dóvi così, della 
capaci tà del l ' individuo che deve dare il ca-
r a t t e r e della l iquidazione del danno . E po-
t re i molt ipl icare gli esempii, se l 'ora ed il 
momen to me lo consentissero ». 

E nello stesso ordine di idee parlò pure 
l'onorevole, ed i l lustre nostro collega Ferrerò 
di Cambiano. Ed allora questo l inguaggio, 
onorevoli colleglli, era au tor izza to dal modo 
con cui i t r ibunal i , che conoscevano delle 
cause di in for tun i i sul lavoro, applica-
vano la legge. Ma che avvenne % Avvenne 
precisamente questo, che i t r ibuna l i ordi-
nari si ab i tua rono a pene t ra re ne l l ' an ima, 
nello spirito vero di ques ta legge, che è di 
equi tà , ed emisero giudicat i nei quali fu-
rono a f fe rmat i principi di vera e propr ia 
giustizia sociale. Ed allora, men t r e nella 
p r ima fase i n t e rp re t a t i va della legge coloro 
che si dolevano dell' opera dei mag i s t r a t i 
erano gli operai, in ques ta seconda fase le 
doglianze cominciarono a venire da p a r t e 
delle compagnie di assicurazione. 

E volete vedere quan to sia vero quello 
che dico % La Camera sa che nel 1905 un 
decreto del ministro di agr icol tura , indu-
str ia e commercio di allora, onorevole Bava , 
memore a p p u n t o degli ordini del giorno 
Fer rerò di Cambiano e Fus ina to , a p p r o v a t i 
dalla Camera, inst i tuí una Commissione per 
lo s tudio delle eventual i r i forme da ap-
por ta re alla legge. A comporre ques ta 
Commissione fu rono ch iamat i va len t i uo-
mini, f ra cui alcuni r appresen tan t i di isti-
t u t i di assicurazione. 

Orbene, onorevoli colleghi, il con t r ibu to 
che questi egregi signori r a p p r e s e n t a n t i di 
i s t i tu t i di assicurazione p o r t a r o n o nello e-
same della legge e negli s tudi i per la ri-
forma, fa a p p u n t o questo : che in te rp re ta -
zioni larghe della stessa legge, secondo essi, 
ne compromet t evano l ' avvenire ed espone-
vano a gravissimo pericolo il p a t r i m o n i o 
degli i s t i tu t i di assicurazione. Sicché uno 
dei component i di questa Commissione, che 
nientemeno è Ludovico Mor tara , nome caro 
a quan t i colt ivano gli s tudi giuridici, fu 
costre t to ad esclamare un giorno (e si legge 
a p p u n t o nei verbal i di questa Commis-
sione): Ma io assisto a u n curioso spet tacolo: 
credevo di t rova rmi a fa r p a r t e di una Com-
missione ch iamata a s tudiare le r i forme da 

appor t a r e alla legge nell ' interesse degli o-
pera i ; mentre , viceversa, qui si t r a t t a , se 
debbo credere a quello che voi dite, di vedere 
se si possano in t rodur re modificazioni, affin-
chè il pa t r imonio delle compagnie di assicu-
razione non sia ingoiato dai f roda to r i della 
legge. (Commenti — Approvazioni). 

È proprio questo, onorevoli colleghi, è 
proprio ques to dunque , il fine della legge, 
la quale perciò, si capisce subito, è un salto 
indietro, r ispet to allo s ta to anter iore della 
legislazione. 

E, quando poi i lavori f a t t i in seno a 
questa Commissione anda rono al l 'esame del 
Consiglio superiore del lavoro, vi f u r o n o ta-
lune voci libere ed oneste le quali fecero 
r i levare che, con t inuando a legiferare in 
questa maniera , av remmo aboli to di f a t t o 
l ' i s t i t u t o dell 'assicurazione per in for tun i . 
O che è nato , diceva uno dei membr i del 
Consiglio del lavoro, che è successo, per-
chè vi sia t a n t o al larme nel campo delle 
compagnie d 'assicurazione? Forse che que-
ste sono sull 'orlo del fal l imento? Ma l'assi-
curazione degli in for tun i è ancora grazie a 
Dio un buon affare p e r l e compagnie d'assi-
curazione. Ed aggiungeva: c'è u n a compa-
gnia d 'assicurazione (il S indaca to subalpino 
di Torino, mi pare) la quale dà ai propr i 
associati un dividendo del 40 per cento. 

Res ta d u n q u e s tabi l i to , onorevoli colle-
ghi, che il vero mot ivo per cui s ' investe una 
nuova giurisdizione del potere di in terpre-
t a r e la legge sugli in for tun i è la eccessiva 
larghezza con cui venne appl ica ta a f avore 
degli operai. 

È bello questo, onorevoli colleghi f 
Ma, f ra i problemi che la legge risolve 

male, c'è anche quello della definizione de-
gli in for tuni . 

Ques t ' a rgomento è s t a to già sfiorato da 
colleghi che hanno par la to p r ima di me; 
na tolleri la Camera che su di esso io spen-
da ancora alcune brevi osservazioni. 

Già fa subi to una curiosa impressione' 
che, in una legge che toccà al d i r i t to for-
male, sia s t a t a dalla Commissione ins inuata 
una r i forma di d i r i t to sostanziale. 

Senza soffermarmi alle considerazioni di 
ca ra t t e re cost i tuzionale, che sono s ta te già, 
così br i l lan temente , esposte dal col legaZer-
boglio, credo che, forse, questa sia la pr ima 
vol ta in cui una Commissione che ha esa-
minato un disegno di legge, v ' abb i a non 
dirò di sorpreàa, ma inc iden ta lmente , insi-
nua to una r i forma che al tera , che disinte-
gra comple t amen te la legge r i f o r m a t a . 
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Sapete voi ehe cosa fa la Commissione? 
La Commissione, pu r non avendo avan t i a 
sè una propos ta del ministro, ha completa-
men te va r ia to la definizione dell ' i r i fortnnio 
del lavoro che è il cardine, il f o n d a m e n t o 
di questo nuovo di r i t to delle classi operaie. 
Secondo la legge vigente , è in for tun io del 
lavoro quello che avviene, per causa di vio-
lenza, in occasione del lavoro. È ques ta una 
fo rmula larga, comprensiva di molt i ed infi-
niti casi nei quali la lesione verificatasi per 
causa di violenza, non è a v v e n u t a propria-
men te sul luogo del lavoro, ma a cagione 
di esso. E questa fo rmula si p res tava ad 
u n a così larga in terpre taz ione , da far rien-
t ra re in essa, come dicevo, una infini tà di 
casi. Sicché la g iur isprudenza delle nostre 
Corti ha g ius t amen te p o t u t o r i tenere, ad 
esempio, coperto dal con t r a t t o d 'assicura-
zione il caso dell 'operaio che è colpito da 
infor tunio , ment re percorre la s t r ada che 
conduce al lavoro o ne r i torna . . . 

P A V I A . Ma- è escluso dalla Cassazione ! 
PASQUALINO-VASSALLO. Onorevole 

amico Pav ia , ho p revedu to la sua obbie-
zione; ed ho p o r t a t o qui, perchè mi pa reva 
che ne valesse la pena, un volume degliJLw-
nali del credito e della previdenza (documento 
ufficiale), nel quale, con ogni diligenza, sono 
s ta t i raccolt i i più notevoli p ronunz ia t i , in 
mater ia , de l l ' au tor i tà giudiziaria. 

E, poiché ella mi fa nascere il desiderio 
di r icordare alla Camera le massime con-
sacra te in questi autorevol i p ronunz ia t i , 
consenta la Camera che io accenni breve-
men te a qualcuno. 

« È in for tun io risarcibile quello occorso 
in occasionalità, anche indi re t ta , del lavo-
ro ». (Corte d 'appel lo di Venezia) . 

« Costituisce infor tunio del lavoro la mor te 
di un operaio schiacciato da una f r a n a 
ment re t rovavas i a dormire di no t te , per 
indisgiungibile modal i tà della prestazione 
del l 'opera d iurna , in un ricovero apposi ta-
mente cos t ru t to dal l ' impresa, nel luogo del 
lavoro, a cui l 'operaio era a d d e t t o ». 

La Compagnia di assicurazione si oppo-
neva energ icamente a questo principio, 
perchè diceva: dal momen to che l ' infor tu-
nio non è avvenu to ne l l ' ambi to del lavoro, 
nella sfera d 'azione del l ' indust r ia , esso non 
è coperto dal con t r a t t o di assicurazione. E 
la Corte di Venezia ha det to: no; poiché la 
legge parla di occasiono del lavoro, poiché 
l 'operaio fu colpito ment re di no t t e s t ava 
là a r iposare, per una indisgiungibile con-
dizione del lavoro diurno, perciò questo caso 

è coperto dal con t r a t to di assicurazione e 
l ' I s t i t u to ass icuratore deve l ' indenni tà . ( Mo-
vimento del deputato Pavia). 

Non t ema , onorevole Pav ia , vi sono al-
t r i p ronunzia t i . . . 

PAVIA, della Commissione. Scusi, la 
Corte di cassazione di Firenze ha a p p u n t o 
annul la to quella sentenza, ed è v e n u t a ad 
una tesi opposta . Ora la Commissione si è 
u n i f o r m a t a alla sentenza del magis t ra to su-
periora. La quest ione che si può fare è di 
vedere se si debba r i tenere giusta la sen-
tenza della Corte di Venezia o quella della 
Corte di cassazione di Firenze. 

P R E S I D E N T E . Non facciano dialoghi. 
PAVIA, della Commissione. E per age-

volare la discussione. 
PASQUALINO-VASSALLO.Mi lasci pur 

in te r rompere , onorevole Pres idente , sono 
schiar iment i che agevolano la discussione. 

Il testo della legge del 1904, onorevole 
P a v i a , che voi volete r i formare . . . (Interru-
zione del deputato Pavia) . . . rende a lmeno 
possibile di sostenere questa in te rpre ta -
zione. 

La proposta vost ra invece chiuderà per 
sempre l 'adi to a queste larghe in terpre ta-
zioni, in cui pa lp i ta e vibra quel senso di 
viva s impat ia u m a n a , a cui è inspi ra ta la 
legge. 

Io non voglio di lungarmi, ma penso che 
il minis t ro non doveva acce t ta re questo cat-
t ivo consiglio che gli veniva dalla Commis-
sione e doveva tener f e rma la definizione, 
che si t rova nella nostra legge vigente. 

COCCÒ-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. La quale dava occa-
sione a l i t igare : e ciò a p p u n t o noi vogliamo 
impedire ! 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . No, onore-
vole ministro, la nuova fo rmula che sugge-
risce la Commissione è un salto indietro ed 
un salto nel buio. 

L imi ta re i n f a t t i al solo luogo del lavoro 
la protezione del con t r a t t o di assicurazione, 
equivale a r inunziare ad indennizzare un ' in-
finità di casi, nei quali l 'operaio, per occa-
sione del lavoro, ha pe rdu to la vi ta o la 
propr ia abili tà al lavoro medesimo. 

Quindi io non mi sono per i ta to di pro-
porre un emendamen to , col quale chiedo 
alla Camera che voglia sopprimere l 'ar t i -
colo 32 del tes to unico affinchè le cose ri-
mangano almeno allo" s ta to in cui erano 
pr ima di questa legge. 

Ma vi sono poi problemi urgentissimi e 
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gravissimi che il disegno di legge non ri-
solve affa t to ; mi riferisco alla assistenza 
sanitaria ed alla liquidazione delle inden-
nità. 

Avvenuto un infortunio, sapete, onore-
voli colleglli, che cosa accade subito? Esso 
è denunziato all ' is t i tuto assicuratore dal-
l ' imprenditore, che ne ha obbligo per legge. 
Ma che avviene dell 'operaio? 

Avviene questo : che egli passa subito 
dalla mano di colui che gli ha f a t t a una prima 
medicatura (le famose prime immediate cu-
re), alla mano del medico condotto, all'o-
spedale dei poveri e nessuno più si occupa 
di lui, neanche l ' ist i tuto assicuratore, che 
avrebbe, più di ogni altro, il dovere di cu-
rarlo. Questo s tato di cose è conosciuto dal 
ministro e dalla Commissione; ma che si pro-
pone per ovviare agli innumerevoli incon-
venienti, a cui dà luogo questa mancanza 
di assistenza? Nulla. Ah, mi sbaglio, c'è 
qualche cosa: c'è un articolo del regola-
mento, l 'articolo 103, a cui la Commissione 
ha dato sanzione legislativa, quello che fa 
obbligo all 'operaio di subire la visita di con-
trollo che l ' ist i tuto di assicurazione abbia 
voglia di fargli; che è quello che costringe 
l 'operaio ad essere ricoverato in un ospe-
dale, subirne le cure che potrebbero magari 
essere a lui esiziali e fatali . 

Voci. Perchè esiziali ? Perchè f a t a l i ? 
PASQUALINO-VASSALLO. Orbene, o-

norevoli colleghi, la relazione che precede il 
disegno di legge ha avuta tu t t av ia la cura 
di far conoscere al Par lamento quale è la 
legislazione s t raniera in questa materia. E 
tu t t i quelli che l 'hanno letto sanno come in 
Germania, in Olanda, nel Belgio, perfino 
ir; Spagna gli ist i tuti di assicurazione cu-
rino essi stessi a loro spese l 'operaio col-
pito dall ' infortunio. In Francia vi è la li-
bertà da par te dell 'operaio di scegliere il 
proprio medico, pagato però sempre dalla 
compagnia d'assicurazione: in I ta l ia niente. 
In I tal ia c'è, l 'ospedale dei poveri e il me-
dico condotto il quale arriva quando arriva 
e cura come può, come sa, in ambient i che 
spesso mal si prestano ad una vera e pro-
pria cura. E allora l'obbligo dell ' ist i tuto as-
sicuratore si r iduce al pagamento dell'in-
dennità . 

Ma, onorevoli colleghi, intendiamoci, che 
cosa rappresenta l ' indenni tà ordinar iamente 
per un caso d ' in for tun io? Appena la metà 
del salario medio che percepisce l 'operaio. 
E quando questo operaio è s ta to costret to 
ad una lunga degenza in letto, ad una ma-

la t t ia , che implica per lui maggiori spese, 
la metà del salario, che costituisce appunto 
l ' indenni tà , è un soccorso irrisorio che non 
l ' a i u t a menomamente a curarsi ed a gua-
rirsi. 

Il ministro doveva avere il coraggio, e 
la Commissione con esso, di creare nel-
l 'occasione di questa legge quella che è isti-
tuzione universale in t u t t i i paesi civili: 
l 'obbligo da par te delle Compagnie d'assi-
curazione di curare a loro spese l 'amma-
lato. 

È questo un pun to nel quale l 'interesse 
dell 'operaio coincide, chi ben guardi, con 
quello dell ' ist i tuto assicuratore. Poiché l'e-
sperienza degli ultimi anni, come diceva un 
i l lustre scienziato, ha dimostrato che a mi-
sura che crescono nei bilanci delle Compa-
gnie le spese di cura degli ammalat i , dimi-
nuisce la media delle indenni tà che agli ope-
rai colpiti da infor tuni si vanno pagando. E 
perchè allora le Compagnie di assicurazione, 
q u a n d o hanno udito dire che si voleva con-
centrare in una isti tuzione di Stato il ser-
vizio delle assicurazioni, si sono messe a 
strillare come a l t re t tan te aquile spennac-
chiate ? 

Perchè non hanno detto allo Stato: vo-
gliamo noi prenderci questo fardello, vo-
gliamo noi stessi fare questo servizio di as-
sistenza e di cura a nostre spese ? 

E magari perchè non dire allo Stato: aiu-
tateci , contr ibuite a queste spese, ma noi 
siamo qui come fanno le altre Compagnie 
di assicurazione all 'estero, siamo qui pronte 
ad assumere questo servizio ? 

E che cosa propone la Commissione ed 
il ministro ? Nulla. 

M I E A. C'è l 'articolo 20. 
PASQUALINO-VASSALLO. Che cosa 

dice ? 
MIRA. Lo legga. 
Dice che l ' I s t i tu to assicuratore può far 

visitare l 'operaio.. . {Interruzioni alVestrema 
sinistra). 

PASQUALINO-VASSALLO. No, onore-
vole Mira, ella è in errore. L'articolo 20 
rende obbligatoria all 'operaio la visita di 
controllo: or ciò è contro l 'operaio ed a fa-
vore delle Compagnie d'assicurazione, ono-
revole Mira, guardi bene. 

È la così de t ta visita di controllo dell'ar-
ticolo 1Q3 del regolamento. 

MASINI. L'assicuratore lo manda all'o-
spedale dei poveri, ecco che cosa fa: non lo 
cura lui. 

P E S C E T T I . Vogliono fare le esperienze 
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sul corpo degli infortunati . Questo è i 
fatto. 

MIRA. Ma che !-
P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Ma l 'errore 

fondamentale in cui, secondo me, è incorso 
il disegno di legge, riguarda il rinvio al re-
golamento di tu t ta la materia (che è in-
vece la più delicata in questo campo) della 
liquidazione delle indennità. Appena-occorre 
annunziare il tema perchèi colleghi inten-
dano subito la gravissima importanza, di 
esso. 

Come ho detto poco fa, l'operaio che è 
colpito da infortunio è lasciato alla mercè 
dell'istituto di assicurazione, il quale è per 
legge autorizzato a fare esso stesso la liqui 
dazione; voi dunque potete ben capire che 
cosa avviene al momento in cui questo po-
vero diavolo, non assistito da alcuna di-
fesa o da alcun patrocinio, è posto a tu 
per tu con la parte avversa che è l ' istituto 
d'assicurazione. Or bene; che si è fat to per-
chè questo, che doveva essere il più ur-
gente ed il più grave problema da esami-
narsi, fosse in qùalche maniera avviato 
verso una soluzione? 

E poiché ho ricordato i disc-orsi che fu-
ronó pronunziati in questa Camera dal-
l 'onorevole Ferrerò di Cambiano, che tanto 
cuore e tanto ingegno ha consacrato a que-
sti studi, ed anche dall'onorevole Fusinato 
per i principi che essi agitarono in quella 
memorabile discussione, voglio riferirmi ap-
punto a quello che l'onorevole Ferrerò ebbe 
a dire in questa Camera, a quello che fu la 
motivazione del suo ordine del giorno. 

L'onorevole Ferrerò di Cambiano disse 
adunque che è appunto in questo primo 
momento che l'operaio ha maggior bisogno 
dell'assistenza, dello Stato, perchè se lo si 
abbandona alle prese con la Compagnia di 
assicurazione si può essere sicuri che la 
peggio toccherà sempr a lui. 

Ed è veramente cos J. 
Bisogna pensare dunque a prescrivere 

garanzie che valgano ad un tempo a dare 
all'operaio la sicurezza che le sue ragioni 
saranno vagliate serenamente e con cuore 
e ad impedire che questo operaio, che si 
vede negletto, si getti nelle mani dei me-
stieranti, i quali certamente lo frodano e 
frodano nello stesso tempo le Compagnie di 
assicurazione. 

Questi stessi concetti formarotio argo-
mento di discussione in seno alla Commis-
sione del 1905 e del Consiglio del lavoro ; 
qui anzi si delineò quel conflitto, a cui ac-

cenna la Commissione, in ordine alla pro-
posta di affidare l'esercizio di questa tutela 
al pretore; conflitto nel quale, come motivo 
per escludere l 'ingerenza pretoriale, si ad-

j dusse la possibilità che il magistrato locale 
potesse essere sopraffatto da illegittime in-

j gerenze. 
Potrei ricordare qui le difese che vennero 

j fa t te del pretore da quell'egregio uomo, che 
| ebbi già occasione di citare a cagion d'o-

nore, il Mortara.i l quale appunto, nei verbali 
della Commissione, ebbe a rivendicare la mo-
desta sì, ma altissima figura di questo mis-
sionario di civiltà che si chiama il pretore. 
La Commissione del 1905 nel suo disegno 
di legge (che non so perchè non sia stato 

1 portato all 'esame del Parlamento, mentre 
; risolveva tut te le questioni da me accen-
| nate) voleva affidato l ' incarico delicatissimo 

ed altissimo di interporsi fra l'operaio in-
fortunato e l ' instituto assicuratore al pre-

j tore ; a lui avrebbe dovuto essere portata 
I subito la denunzia dell'infortunio, ed egli 
; avrebbe dovuto assicurare mediante un'in-
; chiesta le condizioni del lavoro in cui si 
| era reso possibile l 'infortunio ed avrebbe 
! dovuto liquidare l ' indennità. 

Ma nella Commissione si ripetè quello 
j che fu poi detto nel Consiglio del lavoro, 
S che cioè il pretore può essere circondato da 
i illegittime ingerenze, perdere la sua serenità 
j e quindi far propendere da una parte o 

dall 'altra il suo giudizio. 
Ma questa non è un obiezione, onorevoli 

i colleghi, perchè essa si può a maggior ra-
| gione rivolgere contro le persone che la 
j legge chiama a comporre la Commissione 
j giudiziaria, a cui è affidato l ' incarico di 
| risolvere le controversie... 

D I CAMBIANO, relatore. Non è stata la 
! nostra Commissione a dir questo, ma la 
i Commissione ministeriale che ha studiato 
! il disegno di legge... 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . No, ella è 
in errore ; la Commissione ministeriale ha 
presentato un disegne di legge nel quale il 
pretore è il fulcro del nuovo sistema di 
liquidazione ; il Consiglio superiore del la-
voro invece ha proposto l'obiezione contro 
il pretore a cui ho accennato ; ed ella nella 
sua perspicua, dotta e splendida relazione 
ha accennato a tutte le proposte, ma senza 

| esprimere alcun suo avviso. 
So quello, che ella mi potrebbe dire, cioè 

che aveva immaginato un servizio di Stato 
; delle assicurazioni del quale doveva essere 

investita la Cassa nazionale, e allora non ci 
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sarebbe s t a to bisogno riè del p re to re né di 
a l t r i organi di Sta to , imperocché l ' equi tà 
della Cassa avrebbe reso impossibile quello 
che è spet tacolo di ogni giorno, di ogni 
ora, vale a dire i cont inui contras t i , il con-
t inuo ob ie t t a re da p a r t e delle compagnie 
di assicurazione contre le domande , sia pure 
di modeste indenn i t à , da p a r t e degli operai. 

Orbene, onorevoli colleghi, il disegno di 
legge si l imita a r inviare al regolamento 
u n a mate r ia così de l i ca ta ! Io potre i fa re 
u n ' a l t r a quest ione d 'o rd ine cost i tuzionale, 
come quella a f facc ia ta dal l 'onorevole preo-
p inan te , ma mi l imito a chiedere alla Com-
missione : r inv ia re u n a quest ione di que-
sto genere che è propr ia della legge, al 
regolamento , cioè al l 'arbi t r io ministeriale, 
non significa esporla al pericolo di pregiu-
dicarla i r reparabi lmente? Che cosa f a rà il 
Ministero ? Accet terà la p ropos t a del Consi-
glio del lavoro, ovvero la propos ta della 
Commissione, i s t i t u i t a nel 1905? Penserà al 
pre tore , ovvero f a rà con t inuare lo s'tatu 
quo, cioè a dire l ' a rb i t r io delle Compagnie 
di assicurazione? 

Io non lo so, ed ecco perchè ho presenta-
to un modesto ordine del giorno, nel quale 
propongo, come pensava la Commissione 
del 1905, che sia aff idata al p re tore l 'alt is-
sima, la delicat issima mansione di l iquidare 
esso le indenni tà . Così facendo, onorevoli 
colleghi, aff idando ad un organo di s t a to 
ques ta al t issima e delicatissima funzione, 
noi sul serio e p r a t i c a m e n t e el imineremo 
t u t t e quelle cause di malessere nella in ter -
pre taz ione della legge, che hanno reso pos-
sibile questo disegno di legge, che f a rà al 
paese l ' impressione di essere s t a to escogi-
t a t o a svantaggio degli operai ed vantaggio 
delle Società assicuratrici . (Vive approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Chiesa, il quale ha p resen ta to 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera , senza pregiudicare con un 
monopolio la quest ione della migliore orga-
nizzazione de l l ' I s t i tu to della assicurazione 
contro gli i n fo r tun i i nel lavoro, inv i ta il 
Governo a presentare un proge t to di legge 
per discipl inare la cost i tuzione e l ' ammini -
s t razione della Cassa nazionale di assicura-
zione per gli in for tun i ! degli operai , col 
concet to di po r t a rv i nella direzione le rap-
presentanze d i re t te degli industr ia l i e degli 
operai in concorso della r appresen tanza go-
verna t iva ». 

(Non è presente). 
' " ' l a 

Non essendo presente l 'onorevole Chiesa, 
si i n t ende che r inunzia anche al suo ordine 
del giorno. 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Guar-
racino. 

(Non è presente). 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Monti-

Guarnieri . 
(Non è presente). 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Gal-

lino. 
(Non è presente). 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Ca-

l i s s a T ì o . 
(Non è presente). 
Spe t t a ora di par la re al l 'onorevole Pe-

scett i , il quale insieme con l 'onorevole. Ma-
sini ha p resen ta to il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
t a re nuove disposizioni di legge che esten* 
dano l 'ass icurazione obbl igator ia contro gli 
in for tun i i a t u t t i gli operai e riconosce do-
versi f r a t t a n t o includere t r a le r i forme 
della legge v igente disposizioni re lat ive alla 
tu t e l a dei l avora tor i della t e r ra ». 

P E S C E T T I . Yengo dopo io ! 
P R E S I D E N T E . Non viene dopo af fa t to . 

Le spe t t a adesso di par lare . 
Voci., A domani! a d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole Pe-

scet t i non par la , ha facol tà di pa r la re l 'o-
norevole Targioni . 

(Non è presente). 
Spet ta allora di par la re al l 'onorevole 

Sa lva tore Orlando. 
O R L A N D O S A L V A T O R E . Onorevole 

Pres idente , la pregherei di r ime t t e re il se-
gui to di ques ta discussione a domani . 

P R E S I D E N T E . Non posso 1 Vi è u n a 
deliberazione della Camera. 

Voci. Par l i ! parli ! 
O R L A N D O S A L V A T O R E . La prego di 

in te r rogare la C a m e r a ! 
Voci. S ì ! s ì ! 
P R E S I D E N T E . Non posso far lo . Non 

posso a m m e t t e r e che si cambino t u t t i i 
giorni le deliberazioni prese. Saba to f u s ta-
bil i to che nessun ora tore potesse r i f iutarsi 
di par lare pr i iaa delle sei e mezzo. Non pos-
so d u n q u e in t e r roga re la Camera su quello 
che essa ha già s tabi l i to. 
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Non mi rivolgo à Lei, onorevole Orlando; 
ma agli onorevoli colleglli clie continuavano 
a chiedere che io interrogassi la Camera ! 

OELANDÒ S A L T A T O R E . Ero mosso 
da nn sentimento di deferenza verso gli 
altri inscritti che non si erano trovati pre-
senti. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altri ora-
tori, darò facoltà di parlare al relatore. 

D I CAMBIANO, presidente della Com-
missione. Parleranno i ministri. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Salvatore Or-
lando, dunque, parli ! 
„ ORLANDO S A L V A T O R E . Mi levo a 

parlare con grande titubanza, perchè dopo 
i pregevoli discorsi, che abbiamo sentito da 
tanti valentissimi oratori, e quasi tutti ih 
senso contrario alla legge, la mia parola, 
modesta e affatto inadeguata all'altezza 
dell'eloquenza dei colleghi, sarà la prima, 
che si leverà in favore, se non di tutte le 
disposizioni della legge, almeno della mas-
sima parte di esse. 

Ho letto attentamente le due pregevo-
lissime relazioni degli onorevoli Di Cambia-
no e Carnazza, e debbo dire che non saprei 
se in esse è maggiore la dottrina o l'amore 
e la diligenza che gli estensori hanno posto 
nello studio di un argomento così impor-
tante per lo sviluppo industriale del paese. 

In queste due relazioni sorge il dissidio-
principalmente sopra due punti. I l primo: 
se si debba o no istituire una Cassa unica 
per le assicurazioni, o si debba lasciare 
questo campo alla libera, concorrenza. L'al-
tro è relativo alla libertà di difesa- degli 
infortunati, ed alla continuazione della giu-
risdizione attuale dei tribunali per la liqui-
dazione degli infortuni e là risoluzione dei 
litigi che sorgono. E su questi due punti 
mi riserbo di esprimere JLL mio parere in se-
guito durante la discussione degli articoli. 

Ma su un punto i due partiti della Com-
missione furono concordi, e questo è quello 
che riguarda il ristabilimento di un periodo 
di carenza assoluta, che era compreso nelle 
sanzioni della legge, quando fu istituita, e 
poi abolito nel 1903. 

Invece, contro questo principio di rista-
bilimento della carenza assoluta si sono ele-
vate concordi le voci degli oratori di questa 
parte della Camera, e non ho udito nessuna 
parola in difesa di questo ristabilimento, 
neppure dall'onorevole Queirolo. 

Mi dichiaro subito favorevole al ristabi-
limento di una carenza, anzi, dico franca-
mente che la carenza assoluta dovrebbe es-

sere portata più di tre giorni, perchè questo 
periodo di carenza è quello che vale a di-
stinguere, a scindere il piccolo dal grande 
infortunio, perchè è dalla confusione del 
piccolo col grande infortunio che sono nati 
tutti gli inconvenienti che oggi lamentia-
mo e che stiamo qui a cercare di elimi-
nare. 

L'aver disgiunto il piccolo infortunio da 
quella che è la malattia, alla quale dovrebbe 
provvedersi con un sistema di mutualità, o 
con altre sanzioni legislative, diverse da 
quelle del grande infortunio, porta a quello 
che è stato lamentato dagli oratori di que-
sta parte della Camera e che lamentiamo 
anche noi, che, cioè, mentre noi curiamo 
una piccola scalfittura agli^operai, li trascu-
riamo in una grave malattia. 

Nel passare da un ambiente a 40 o 50 
gradi, come si ha davanti ai forni o da-
vanti alle macchine di una nave, ad un 
-ambiente qual' è quello di una batteria, del 
ponte di una nave, vi è una così grande 
differenza di temperatura per cui l'operaio 
può acquistare una polmonite, che può farlo 
giacere invalido per mesi, e può produrgli 
anche la morte. 

Or bene noi cureremo premurosamente 
la distorsione lombare che l'operaio può pro-
curarsi nel salire la scala che lo conduce 
alla batteria e della quale sarà liberato in 
pochi giorni, e lo abbandoneremo invece per 
la polmonite che si è procurato per il salto 
subitaneo di 20 o 30 gradi di temperatura 
e che può, come ho detto sopra, avere con-
seguenze molto gravi ? 

Ecco l'incongruenza della legge sotto 
questo punto di vista. Ed altra anomalia 
salta fuori dalle parole dell'onorevole Ric-
cio e di altri colleghi che dicono : non do-
vete sottrarre all'operaio infortunato tutta 
la giurisdizione dei tribunali- attuali, non 
dovete togliergli la libertà della sua di-
fesa. 

Ora questo è assolutamente giusto e cor-
risponde ai sentimenti dei nostro cuore 
quando si t ra t ta del grande iufortunio; ma 
quando si tratta del piccolo infortunio, che 
è solo un impedimento temporaneo, tutto 
ciò esula completamente da ogni concetto 
di sana applicazione della legge. È dalla 
confusione del piccolo col grande infortunio 
che sono derivati gli inconvenienti della 
legge e sono sorti gli abusi. 

Se noi guardiamo le ¿statistiche, tro-
viamo che |è dal 1903 che gli infortuni si 
sono accresciuti in modo spaventoso. Po-
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trei citare molte delle pubblicazioni distri-
bu i te a noi, ed anche ciò che f u de t to du-
ran te l 'ul t imo Congresso degli industr ial i . 

Per esempio, la Lega Industriale Tori-
nese rileva che nel 1899 g l ' in for tuna t i erano 
il 2.48 per cento degli assicurat i , e nel 1903, 
pr ima che si applicasse la nuova legge, 
erano saliti al 3.14 per cento, cioè circa sei 
decimi per cento in più in 4 anni. Appli-
cata la nuova nuova legge, nel 1904 sali-
rono al 5.43, con un aumento quindi di 
2.29 per cento in un solo anno. Questo nu-
mero poi è anda to g r ada t amen te aumen-
tando , t a n t o che oggi (io non ho po tu to 
esa t t amente preparare le cifre coi numer i 
esatti degl ' infor tunat i ) tocca limiti molto 
più alti e va oltre il 10 per cento , e ciò a 
causa sopra tu t to dell 'abolizione del periodo 
di carenza. 

L'onorevole Queirolo ha ci tato una pub-
blicazione che molti di voi avranno avuto , 
pubblicazione f a t t a dagli Alti Forn i del-
l 'E lba , che altro non è se non una s ta t i -
stica degli operai assicurati e sinistrat i . 

Questi sono s ta t i sino al 1903 nella mi-
sura del 25 per cento circa di quelli assi-
rat i , e nel 1904 sono saliti al 41 per cento 
per giunger poi al 90 per cento circa nel 1907, 
il che vuol dire quasi che ogni operaio su-
bisce in media un infor tunio al l 'anno. Ed 
io potrei citarvi anche quello che risulta a 
me dalla mia prat ica personale, r i ferendomi 
al t empo in cui sono s ta to al cantiere di 
Livorno. 

Nel 1900 noi avevamo una cassa pr ivata , 
e, per paghe se t t imanal i che ^corrisponde-
vano a circa un milione e mezzo o due mi-
lioni al l 'anno, con la cassa p r iva ta non 
spendevamo che circa 8,000 lire all 'anno 
per infor tuni , vale a dire intorno al mezzo 
o t re quar t i per cento. Invece oggi i premi 
spesso applicati ai cantieri vanno anche al 
disopra del 4 ed anche del 5 per cento. 

Dunque , anche qui abbiamo un salto 
enorme. La causa, r ipeto, di t u t t o questo 
s ta pr incipalmente nell 'aver abolito il pe-
riodo di carenza, inquantochè questa abo-
lizione, questa esenzione assoluta da com-
pensi per i piccoli dann i produce degli abusi 
che si verificano e che è vano negare. 

Chi è colpevole ? 
I medici, gli avvocat i , le casse assicu-

ratr ici , gli industr ia l i ? 
Io non voglio indagare . 
Cer tamente , quando un operaio infor tu-

nato si presenta ad un medico per la d ia-

gnosi della sua ma la t t i a , siccome noi sap-
piamo che le diagnosi sono sempre incerte, 
comprendiamo come il medico si t rovi di 
f ron te alla necessità di fare un ragiona-
mento di questo genere : Quest 'operaio può 
guarire in t re giorni come anche in sei: di 
f ron t e alle incertezze della diagnosi è me-
glio met tere , sei. I l medico non erede di 
fare un male e segna sei giorni. In sostanza 
si met te sempre un massimo, e per conse-
guenza le più piccole scalfi t ture, che pos-
sono richiedere sei giorni per essere gua-
rite completamente , ma che non impedi-
scono per una sola [ora il lavoro, vengono 
considerate come infor tuni e danno luogo 
al pagamento di compensi da pa r te delle 
casse pr ivate , delle società d 'assicurazione 
o della Cassa- nazionale, le quali hanno 
por ta to a l l 'e levamento dei premi, nella mi-
sura a t tua le , a cifre molto alte. 

Gli avvocati , noi lo sappiamo, sono s ta t i 
forse i più incolpati , perchè, nel l ' intervento 
dell 'avvocato, esula, quando egli interviene 
per fare ot tenere ad un operaio che ha in-
contra to un piccolo infor tunio un emolu-
mento maggiore di quello che deve avere^ 
esula là buona fede ì'che sta invece nella 
mente del medico, quando fa il certif icato 
di sei giorni. 

Poi vi sono» le Casse [assicuratrici e la 
Cassa nazionale . 

Io ho qui un rappor to f a t t o da una 
Commissione invia ta sul por to di Livorno 
in occasione di una interrogazione che feci 
alla Camera per lamentare che i premi per 
l 'assicurazione dei lavorator i nel por to di 
Livorno fossero giunt i al pun to che la Cassa 
nazionale domandava l ' enorme ¡.tasso del 
30 per cento; il che vuol dire il terzo delle 
spese di t rasporto , che gravano su t u t t e le 
merci che ent rano nella regione. 

In quell 'occasione a p p u n t o la Commis-
sione venne, studiò, e giunse a queste con-
clusioni: « E certo dunque che siamo di 
f ronte , come si diceva, a un f a t t o di na tu ra 
prevalentemente psicologica e morale, ad 
una vera e propria epidemia di casi si-
mula t i o fittiziamente aggrava t i ». 

Più in là essa dà indicazioni sui medici 
e sugli avvocati , e dice che a questa non 
lieve e non u l t ima causa dei mali l amen ta t i 
si aggiunge un ' a l t r a frode, quella degli im-
prendi tor i . 

f?E cer tamente non si può negare che ciò 
sia avvenuto , sot to la pressione dell 'accre-
sciuto prezzo delle assicurazioni. 

Si rilevò che alcuni imprendi tor i di f ron te 
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alla domanda del 30 per cento, dividevano 
gli operai in più squadre, ne assicuravano 
una, e quando accadeva l ' infortunio, si fa-
ceva passare l ' infortunato, nell'altra,. e ciò 
allo scopo di pagare alla Cassa nazionale, 
e prima all 'Anonima, un premio minore di 
quello che avrebbero dovuto pagare. 

La Commissione fa un 'aspra critica alla 
Cassa nazionale, e le fa l ' appunto di non 
essersi curata di f renare questi abusi con 
indagini mediche, col far pressioni sulle 
autor i tà per una maggiore oculatezza, e per 
una maggiore vigilanza da par te della pub-
biica sicurezza, affinchè questi abusi fossero 
frenati . 

Ed infine ricorda i medici e gli avvo-
cati, e dice che i mali lamenta t i non avreb-
bero avu to t u t t a la estensione che si la-
menta, se l'azione dei medici e degli avvo-
cati non vi avesse por ta to il suo concorso. 
E più in là dice che il Consiglio dell'Or-
dine dei medici non trovò effet t ivamente 
nessun medico cui rivolgere dirette accuse, 
e questo si capisce per la ragione che ho 
det to poco prima, in quanto cioè la incer-
tezza della diagnosi può legalmente scusare 
il medico, mentre invece non v'è scusa per 
gli avvocati; t an to che il Consiglio dell'Or-
dine di Livorno si preoccupò della cosa e 
ne risultò l ' intervento dell 'autori tà giudi-
ziaria, ^e a t tua lmente credo che siano in 
corso i procedimenti . 

Dunque - tut t i sono in colpa; f rodano 
le Casse assicuratrici,9 f rodano gli [operai ; 
ma anche lo Stato è in colpa, perchè in 
confronto alla enormità delle tasse del porto 
d i Livorno, lo Stato è il primo pche si sot-
t rae a pagare di questi premi, in quanto 
che non fa assicurare i suoi operai dei ta-
bacchi e delle dogane, malgrado l 'obbligo 
che gliene fa l 'articolo 6 della legge a t tuale . 

Dunque, se t u t t i sono in colpa, ciò av-
viene perchè la legge è difet tosa e bisogna 
correggerla; ed è per questo che io sono 
favorevolissimo a questo principio corret-
tivo della, legge. 

E ricordo nuovamente le parole delPo-
norevole Riccio. 

Noi t u t t i siamo col cuore a riconoscere 
che non si deve togliere all 'operaio t u t t a 
la libertà di difesa, tutfre le vie legali che 
si possono percorrere, il Tribunale, l'Ap-
pello e la Cassazione, come per il passato; 
ma questo per ingrandì infortuni , quelli che 
danno inabilità permanente parziale o to-
tale o conducano alla morte. Per i pic-
coli, ognuno di noi deve riconoscere che 

t u t t a questa procedura è inuti le e deve ap-
provarsi la proposta concordata t ra Go-
verno e Commissione. 

Onorevoli colleghi, una statist ica che ho 
qui dà le seguenti cifre, sopra 3201 casi di 
grande infortunio iij un anno si hanno 526 casi 
di morte, 15 di inabilità permanente asso-
luta e 2660 casi di inabilità permanente par-
ziale, mentre i casi di inabilità temporanea 
vanno oltre i 100,000, per quanto di statisti-
che esatte sia assai difficile averne. 

Ora, le liquidazioni di questi innumere-
voli casi di infor tuni o meglio l 'esame , di 
t u t t e le denuncie dà luogo a gravissime 
spese amminis t ra t ive e giudiziarie che sono 
ragione di inaspr imento dei premi. 

MASINI. Ma se si t ien conto delle sta-
t ist iche ferroviarie, mi pare che si raggiunga 
una cifra assai maggiore. Quel numero di 
quindici mi sembra un po' basso. (Conver-
sazioni — Commenti). 

ORLANDO SALVATORE. Tut t i ins ieme 
i veri in fo r tun i non raggiungono il 5 per 
cento del numero totale dei sinistri. 

MASINI. Una statistica con soli quin-
dici casi di inabilità pe rmanente assoluta 
mi sembra t roppo bassa. 

ORLANDO SALVATORE. Ad ogni modo 
sia la cifra tonda di 3,200 infor tuni t ra ina-
bilità permanente , assoluta e inabilità per-
manente, parziale e casi di morte denun-
ziati alla Cassa nazionale e Società o sia una 
c i f ra maggiore, la percentuale non varia. 

E quale è la cifra totale degli infor tuni ? 
Io non ho po tu t a averla precisa, e nemmeno 
l 'onorevole Ferrerò di Cambiano ha potu to 
darmela, ma credo che sia, come ho già 
det to, molto elevata e vada al 10 per cento 
del totale. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO. Perfe t ta-
mente ! 

ORLANDO SALVATORE. Abbiamo ve-
duto l 'enorme differenza che v'è t ra il grande 
e piccolo infortunio e come quest 'ul t imo 
da qualche anno gravi enormemente sulla 
fissazione dei premi della Cassa nazionale. 
Ora, onorevoli colleglli, io dico : non ab-
biamo una cura esagerata di questi piccoli 
i n fo r tun i , ai quali può provvedere la mu-
tual i tà o leggi speciali; aument iamo il pe-
riodo di -carenza; ciò porterà necessaria-
mente ad una diminuzione del p remio | ed 
allora, quando si potrà tornare ai premi 
dall 'uuo o poco più per cento, come nei 
primi t empi in cui fu ist i tui ta l 'assicura-
zione, è ovvio che si potrà dire agli in-
dus t r i a l i di dare l 'uno o l 'uno e mezzo per 
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cento a vantaggio della Gassa di previdenza 
della invalidità e vecchiaia degli operai. 

Questa dovrebbe essere la mira di tutte 
le leggi sociali : è inutile che ci soffermiamo 
ad aumentarci vantaggi a favore degli ope-
rai in caso di piccoli infortuni di tre o quat-
tro giorni di malattia e dei quali prima 
l'operaio non si curava neppure: con ciò ci 
allontaniamo dal raggiungimento dello sco-
po veramente alto e nobile dell'assistenza 
dell'operaio nella vecchiaia. 

MAS Lisi. Ma, allora, perchè dice che la 
legge è buona? 

ORLANDO S A L V A T O R E . E buona in 
quanto tende a frenare gli abusi. 

COCCO-OR T E , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Se si vogliono altre 
riforme, bisogna dare i mezzi; altrimenti 
non si avranno mai, ed è inutile far delle 
critiche di questo genere! 

MASINI. L'onorevole Orlando critica la 
legge e poi dice che è buona. 

ORLANDO S A L V A T O R E . Io approvo 
la legge in quanto stabilisce il periodo di 
carenza e rende più sommari i procedi-
menti; soltanto dico che la carenza di tre 
giorni è troppo breve, e questo principal-
mente nell'interesse della futura legisla-
zione in" favore della vecchiaia degli operai. 

Poiché, evidentemente, a che vale darsi 
tanta cura dell'operaio per i piccoli infor-
tuni, se poi lo abbandoniamo nella vec-
chiaia ? Ciò corrisponde a curare l'uomo 
quando è nella piena validità della sua vita 
e ad abbandonarlo alla fine: la società, si 
può dire, cura l'operaio fin che esso può 
darle la sua energia, e poi lo abbandona 
quando non le è più utile. 

MASINI. Noi vogliamo l'una e 1' altra 
cosa. 

ORLANDO S A L V A T O R E . Riducete 
questa legge alla sua vera funzione sociale, 
sana ed efficace, riducete gli aggravi ingiu-
stificati ch'essa procura "alle industrie, ed 
allora potrete domandare davvero che si 
faccia un altro passo innanzi e si arrivi an-
che alla obbligatorietà delle quote per la 
previdenza dell'invalidità e della vecchiaia: 
ecco il concetto cui dovrebbe inspirarsi cia-
scuno di noi, discutendo questa legge, ecco 
la mèta finale delle nostre leggi operaie, 
quella verso la quale dovremmo dirigere 
tutt i i nostri sforzi e da cui ci allontana 
ogni aggravio che vogliamo mantenuto, ogni 
abuso che vogliamo confermato.^Approva-
zioni — Commenti). 

È per ciò che io ho presentato quest'or-
dine del giorno... 

P R E S I D E N T E . E l'ha anche svolto! 
ORLANDO S A L V A T O R E . Sicuro : 

« La Camera, convinta che ogni freno 
agli abusi che si verificano nella applicazione 
della legge per gli infortuni degli operai sul 
lavoro varrà a rendere possibile una più 
larga applicazione ed avvierà gradatamente 
il paese all'adempimento del supremo do-
vere sociale di sovvenire alla vecchiaia de-
gli operai, approva il concetto informatore 
del presente disegno di legge e passa alla 
discussione degli articoli ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Silvio Crespi. 

Voci. A domani, $ domani! 
C R E S P I S I L V I O . Pregherei l'onorevole 

Presidente di voler rimettere a domani il 
seguito della discussione. 

P R E S I D E N T E . Se vogliamo fare un la-
voro utile, bisogna continuare. 

C R E S P I S ILVIO. Prendo le mosse dalle 
parole tanto giuste e generose, dette dal 
collega Orlando, il quale ha conchiuso così: 
Se voi volete che ci inoltriamo nel diffi-
cile cammino della legislazione sociale, fate 
che le leggi sociali siano -bene applicate, 
fate che esse corrispondano a quel fine emi-

í nentemente onesto, per il quale tutte le 
nazioni più civili le sancirono pei miseri, 
per gli infortunati. Ma se voi lasciate 
che nella legge sociale s'infiltri l'abuso, se 
voi lasciate che la legge sociale diventi un 
mezzo di sfruttamento dell' industria, voi 
andate certamente contro quell'opera, alla 
quale voi date tutta la vostra azione di-
sinteressata. Perchè è veramente così, ono-
revoli colleghi : la legge sugli infortuni del 
lavoro, che ebbe una così lunga prepara-

• zione nel nostro paese, ha portato questo 
risultato indiscutibile : un enorme aumento 
d'infortuni. Non potete sfuggire a -questa 
che è una constatazione di fatto, ammessa 
da tutti . , . 

MASINI. Correggerei : aumento di de-
nuncie. 

C R E S P I S ILVIO. Enorme aumento di 
infortuni, permettetemi di ripeterlo. Io di-
rigo da parecchi anni uno stabilimento in-
dustriale ed ho avuto in certi momenti fino 
a 5000 opérai. alla mia dipendenza. 

Io vivo fortunatamente 'in una plaga, 
dove l'operaio è ancora pienamente a con-
tatto dell'industriale, dove vigono ancora 
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f ra essi rappor t i come membri di una grande 
famiglia, che disgraziatamente, a modo mio 
di vedere, hanno esulato in molti altri 
centri manifat tur ier i . 

Ora io che curo personalmente ogni gra-
ve caso d ' infor tunio, in venti anni non ho 
mai avuto una simulazione voluta, ed io 
mi rifiuterei di credere che anche sol tanto 
pochi operai alla mia dipendenza abbiano 
f a t t o false denunzie. 

Eppure io ho cont inuamente osservato 
che, nonostante ogni disposizione regolamen-
tare , ispirata sempre al vivissimo desiderio 
di eliminare questa piaga dell ' industria, gli 
in for tun i o, se si vuole, le denuncie degli 
infor tuni sono aumenta te ; io assicuro però, 
che f ra i miei operai, in ogni caso di denun-
cia, l ' infortunio grosso o piccolo c'è. 

MASIisTI. Perchè c'è. 
C R E S P I SILVIO. Ma allora se c' è ve-

r a m e n t e infortunio, non c'è più la simula-
zione dell ' infortunio, alla quale ella allude! 

Io mi sono f a t t o t an t e volte il quesito: 
Perchè sì for te aumen to 1 (Questo è vera-
mente il nocciolo della questione). Perchè 
quando non c'era la assicurazione regolata 
così come è regolata oggi, gl ' infortuni erano 
in numero minore? 

La lunga riflessione mi ha por ta to a cre-
dere che si formi uno s ta to psicologico spe-
ciale in chi è assicurato. E la riprova che 
questa coscienza diversa in cui si t rova la 
persona assicurata , in confronto con la per-
sona che non lo è, non sia una mia inven-
zione, ma sia compresa da molti, l 'abbiamo 
nelle proteste che sono venute e vengono 
fuori cont inuamente , per le assicurazioni 
contro certi rischi che non si credono legit-
t imi, per esempio, l 'assicurazione contro i 
fal l imenti o contro gl ' infortuni prodot t i dal-
l 'automobile o dai propri cJiauffeurs. 

Avrete udito molti che si ribellano a 
queste assicurazioni, perchè dicono: quando 
gli chauffeurs sono assicurati, corrono di più! 
Vietiamo che si assicurino ! 

È dunque certo che cambia nell'assicu-
ra to -l'elemento soggett ivo che induce alla 
massima prudenza, e lo proviamo anche 
noi perchè t u t t i siamo incosciamente t r a t t i 
ad arrischiare di più, se sappiamo di per-
dere meno. 

Oggi pur t roppo che il regime economico 
ci conquide, ci invade, entra in t u t t e le 
nostre azioni, noi corriamo via un po' più 
alla leggera, andiamo più alla lesta, se sap-
piamo che, facendoci male |a un di to,fo 
f ra t tu randoc i una gamba o anchc sempli-

cemente affidandoci alle ferrovie dello Stato 
(Ilarità), andiamo incontro ad una disgrazia 
per la quale non abbiamo più lo spavento 
di una volta. 

lo credo che di questo elemento psico-
logico e soggettivo si debba tenere gran-
dissimo conto. 

Si deve poi tener conto di un altro ele-
mento che ho osservato molte volte e che 
si r iannoda precisamente all 'osservazione 
f a t t a dal collega Orlando. 

L'operaio sente, non dico piacere di s tare 
a casa, ma meno dolore per l ' infortunio, 
quando è assicurato che quando non lo è. 

ODORICO. Perde il c inquanta per cento. 
C R E S P I SILVIO. Ma anche perdendo il 

c inquan ta per cento, per qualche giornata 
si sta a casa volentieri. Welle nostre cam-
pagne, perdendo la metà, s tanno molto vo-
lentieri a casa per un determinato numero 
di giorni. 

Ma v 'ha altresì un elemento di suggestio-
ne, che si verifica gravissimo negli infor tuni 
che hanno come conseguenza una lunga ina-
bilità; come si è verificata, per esempio, in 
un caso da me lungamente e a t t en t amen te 
osservato di un operaio, sulla cui onestà io 
potrei fare garanzia. Quest 'operaio, perchè 
ebbe ferito un piede da una cassa, rimase 
oltre tre mesi a letto per suggestione, perchè 
diceva di avere f r a t t u r a t o il piede. 

MASUsTI. Trauma psichico. 
C R E S P I SILVIO. Precisamente, 
E la suggestione crebbe immensamente 

quando, avendo io f a t to fare un esame ra-
diografico, si t rovò sulla lastra un filamento 
che poteva sembrare una f r a t t u r a del-
l'osso. 

MASIÌiT. Ma chi gliela fece vedere al-
lo s for tunato ? Si fanno vedere le lastre % 

C R E S P I SILVIO. O h ! Caro lei, c'è chi 
li informa. (Commenti) 

Tanto che egli rimase ammala to tre anni 
e non vi fu verso di guarirlo sino a che 
non gli si dichiarò che non sarebbe s ta to 
più in nessun modo soccorso ! Allora guarì 
in 15 giorni! (Commenti — Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

È speculazione o è suggestione ì Nel caso 
specifico io credo che fosse suggestione, -!} 
mentre raccontavo ieri questo caso al pro-
fessor Queirolo, egli con la sua alta au tor i tà 
mi diceva : Può essere benissimo un caso 
di suggestione psichica, di quei casi di malat-
t ia che si guariscono mandando i malati a 
Lourdes. I ¡miracoli di Lourdes spiegano 
questi casi. {Commenti). 
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Tut to questo insieme di cose por ta alla 
necessità assoluta di r i formare la legge at-
tuale. 

Noi dobbiamo necessariamente r i tornare 
ad un numero d ' in for tuni quale avevamo 
pr ima della legge, proporzionatamente s'in-
t ende al numero degli operai. {Commenti). 

Ora, con quali mezzi si può tornare alle 
pr ime origini, alla abolizione cioè della si-
mulazione e della suggestione ? Perchè io 
do t an to peso alla suggestione quanto alla 
simulazione. 

Io credo che il miglior mezzo sia quello 
indicato nel testo concordato t ra Ministero 
e Commissione, la carenza, perchè è sola-
mente con un periodo di carenza che voi 
mettete- l 'operaio nella necessità di soppor-
t a re almeno una par te della responsabilità 
dei propri i a t t i . (Commenti). 

Tenete presente che in una gran par te 
dei casi l 'operaio che si fa male, che si in-
for tuna , è in colpa verso sè stesso e. verso 
i propri figli. Avete mai osservato, in uno 
stabil imento industriale, in quale giornata 
accade il maggior numero di iafortuni1? Sem-
pre al lunedì. (Commenti — Interruzioni alla 
estrema sinistra). Domandate lo a qualun-
que industriale, vi dirà che è il lunedì che 
succede il numero massimo di infor tuni . 

Voci all'estrema sinistra. Si capisce. 
C R E S P I SILVIO. Si capisce! E perchè 

si capisce? Appunto perchè si ammet t e una 
colpa degli operai. (Commenti). E se si ca-
pisce, non c'è bisogno allora di spiegarlo 
di più. (Si ride — Interruzioni alVestrema 
sinistra). „ 

P R E S I D E N T E . Non raccolga le inter-
ruzioni, onorevole Crespi, vada avant i , t an to 
non saranno d 'accordo lo stesso. (Ilarità). 

C R E S P I SILVIO. Secondo me e secondo 
le stat ist iche è sopra tu t to il lunedì che suc-
cedono gli infor tuni . Esaminiamo dunque 
il fenomeno pra t icamente , e con intelletto 
d 'amore cerchiamo i rimedi, i quali pos-
sono pr incipalmente consistere sol tanto nei 
mezzi che influiscano nell 'animo dell'ope-
raio, e gli facciano comprendere che egli 
ha t u t t a la responsabilità dei propri a t t i , 
e che solo nei casi gravi , in cui la disat-
tenzione sarebbe t roppo severamente pu-
nita, interviene la pubblica assistenza ! E 
sia essa allora largamente r iparatr ice. (Com-
menti). 

Dunque manteniamo pure, [ed io sarei 
anche per aumentar la , l ' indenni tà agli ope-
rai in caso d ' infor tunio grave, ma leviamo 
di mezzo t u t t i i piccoli infortuni . E ciò si 

può fare (non r ipe to la dimostrazione, per-
chè l 'ha f a t t a già il collega Orlando) sol-
tan to stabilendo un periodo di carenza. 

Ed io approvo non soltanto il periodo 
di carenza, come è stabilito, ma anche quel-
l 'a l t ra disposizione, i n t rodo t t a dalla Com-
missione, dei cinque giorni accollati all'in-
dustriale. (Interruzioni alV estrema sinistra). 

Oh per bacco ! di questo mi meraviglio 
proprio. Non siete content i di questo mag-
gior onere che gli industrial i si assumono 
onde sbrigare presto ogni prat ica in van-
taggio degli operai? 

MA SI NI. Non si va d'accordo. 
C R E S P I SILVIO. Neanche su questo ! 
MASINI. Neanche su questo. 
C R E S P I SILVIO. L' industr iale sarà con 

questo mezzo non solamente por ta to , come 
si dice nella relazione, a cercare i più nu-
merosi mezzi per non incorrere nel risarci-
mento degli infortuni; ma sarà anche in con-
t inuo e diretto contat to con l 'operaio per 
fare in modo che l 'operaio stesso elimini 
le cause del l ' infortunio. 

E si avrà questo grande risultato, di 
diminuire enormemente quella oppr imente 
burocrazia, che fu in t rodo t t a negli stabi-
l imenti in seguito all' applicazione della 
legge, e che nuocendo all ' industria finisce 
per nuocere anche agli operai. 

Io non posso a meno di soffermarmi un 
momento su questo pun to impor tan te per-
chè risponde ai voti più autorevoli degli 
industriali . 

Su questo almeno pot remo essere d'ac-
cordo: leviamo di mezzo tu t t o ciò che è 
inutile e che riesce d ' impaccio. 

La legge sugli infor tuni si limita, in ar-
gomento, alla generica disposizione dell 'ar-
ticolo 30 capoverso primo, nel quale è sta-
bilito che «i l capo o l 'esercente, l ' impresa, 
l ' industria o costruzione deve pure, con le 
modalità, garenzie e norme che saranno 
stabilite nel regolamento, met tere il Go-
verno e l ' i s t i tu to assicuratore in grado di 
conoscere in qualsiasi momento quali siano 
gli operai compresi nell 'assicurazione e quali 
i rispettivi salari e le giornate di lavoro da 
essi f a t t e ». 

Ma il regolamento che cosa ha f a t to ? 
Ci ha scaraventa to una tale quant i t à di 
disposizioni che hanno obbligato ad una 
burocrazia di S ta to anche le aziende che 
erano regolate in modo opposto. E dove 
tu t t o andava con i sistemi, più rapidi, più 
spicci, che sono anche i più sicuri, si sono 
in t rodo t t e nuove disposizioni di legge a scon-
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volgere completamente i sistemi industriali , 
a far perdere un mondo di tempo ed an-
che molto quat t r in i . -

Io affermo, senza t imore di smenti ta , 
clie in uno stabil imento di 1500 operai, per 
tenere in regola i libri come sono voluti 
dalla legge per l 'assicurazione, occorre un 
impiegato in più di pr ima ! 

Voci al centro. Non basta . 
C R E S P I SILVIO. I colleglli dicono che 

non bas ta neanche un impiegato di più, e 
sarà vero! Io mi riferisco a un impiegato 
che sappia spicciarsi a dovere ! Ora t u t t o 
ciò, oltre ad essere un impaccio, è inutile, 
costoso ed anche dannoso. H a n n o fa t to le 
cose in modo da recare p iu t tos to danno che 
bene. 

Per esempio, è s ta to stabili to che il li-
bro-paga non può contenere nessuno spazio 
in bianco. La disposizione sarebbe ot t ima. 
Lo spazio in bianco può essere riempito in 
illegittimo e può dar luogo a qualche so-
fisticazione nel libro-paga. Ma ciò è dan-
noso all ' industria : perchè, ogni volta che 
si fanno nuove iscrizioni di operai, que-
sti non si possono mandare alla catego-
ria alla quale appar tengono, cioè metterli 
insieme ai loro compagni di lavoro sul libro-
paga, ma bisogna metterl i in fondo; e quindi 
in certe stagioni, dove sono frequent i e nu-
merose le iscrizioni di nuovi operai, abbiamo 
in fine del libro-paga un vero e proprio mi-
scuglio di operai di ogni genere, in mezzo 
a cui è difficile raccapezzarsi. 

E riesce anche difficile all ' ispettore del-
l 'assicurazione stabilire un criterio giusto e 
sicuro per l 'accer tamento del premio. 

Hanno imposto, per esempio, il l ibretto. 
Noi lo abbiamo sempre comba t tu to e su 
ciò io sono s ta to sempre d'accordo con 
quella par te della Camera. (Accenna alVe-
strema sinistra). Anzi ricordo che facevo 
par te di una Commissione per gli s tudi di 
leggi sociali, insieme all 'onorevole Turat i , 
ed ent rambi siamo stat i d 'accordo per com-
ba t te re il l ibretto. 

DI CAMBIANO, presidente della Com-
missione. Avete avuto tor to . 

C E E S P I SILVIO. L'onorevole Di Cam-
biano dice che abbiamo avuto torto, ma 
l 'esperienza mi dà ragione, perchè il li-
bre t to , così come è fa t to , non serve asso-
lu tamente a nulla. 

DI CAMBIANO, presidente della Commis-
sione. Bisognerebbe farlo in modo da poter 
servire. 

C E E S P I SILVIO. Precisamente: bisogne-
rebbe farlo in modo da poter servire. Ma inve-

ce ci hanno mandato un l ibretto di fo rmato 
piccolo, sul quale bisogna scrivere il nome 
e cognome dell 'operaio e poi in un picco-
lissimo spazio t u t t e le paghe, se t t imana per 
set t imana, le quali non sono che il rias-
sunto e non servono affa t to all 'operaio. L'o-
peraio dovrebbe avere in mano un l ibret to 
che denotasse il numero delle giornate, col 
suo avere relativo; che fosse il suo conto 
individuale, per ciò che concerne il suo sa-
lario. Questo, con la formula approvata dal 
Ministero, assolutamente non succede; onde 
nelle fabbr iche bene ordinate, si hanno due 
libretti: uno è quello dato dall 'industriale,, 
a seconda delle sue norme contabili , e col 
quale l 'operaio fa, giorno per giorno, il conto 
di quanto gli viene: l 'al tro è quello che è 
voluto dal Ministero di agricoltura e com-
mercio. Viceversa, quello del Ministero di 
agricoltura e commercio, l 'operaio non lo 
por ta mai a casa; lo lascia in deposito presso 
l ' industriale; e, se è in deposito presso l'in-
dustriale, ditemi voi a che possa servire ! 

MASINI. Questo è regolamento ! 
C E E S P I SILVIO. Questo è regolamento; 

ma io prendo occasione da questo disegno 
di legge, per raccomandare al ministro d 'a-
gricoltura e commercio, che, valendosi dì 
persone veramente competenti , r iveda un 
po' questa grave materia: perchè (lo credano 
il ministro e la Camera) gli industriali pa-
gano un vero e proprio soprapremio per 
questa inutile burocrazia che per il regola-
mento furono obbligati ad in t rodurre nel 
l'esercizio delle loro industrie. 

Così, ho passato in rassegna due pun t i 
che mi pareva oppor tuno di chiarire avant i 
alla Camera. 

Vengo ad un terzo punto: quello che ri-
guarda il modo di diminuire gli infortuni o 
le denuncie degli infortuni , mediante una 
rapida procedura deliberativa la quale giu-
dichi se l ' infor tunio sia più o meno simu-
lato, sia in certi piut tosto che in altri ter-
mini d ' inabili tà, e quindi quale sia l ' inden-
nità da assegnarsi all 'operaio. 

È certo che, in molti casi, il sapere che una 
procedura costosa e lungapuò essere imposta 
al l ' imprenditore o alla Compagnia di assi-
curazione, favorisce le denunzie eccessive: 
credo che t u t t i debbano convenirne; ed è 
perciò, che si è cercato un sistema di pro-
cedura più spiccio, rapido e sicuro, che 
met ta da par te subito t u t t e quelle que-
stioni che*non hanno s t re t ta at t inenza con il 
rischio professionale e che sbarazzi di molte 
noie gli industr ial i e gli is t i tut i assicuratori. 
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Pertanto lio visto con piacere come Com-
missione e Governo abbiano cercato, con 
ogni sforzo, d'attuare un procedimento che 
corrisponda ai concetti che ho svolto; ma 
mi duole di dover dichiarare chè essi, a 
mio modesto avviso, non sono affatto riu-
sciti nell'intento. 

Dapprima avevamo la proposta del Go-
verno per una Commissione speciale compo-
sta del presidente del tribunale, del medico 
provinciale e dell'ingegnere capo del Genio 
civile. 

Ora questa è una giurisdizione amorfa, 
anomala. Quale esperienza specifica può 
avere il medico provinciale in fatto di infor-
tuni sul lavoro? E che cosa può sapere il 
povero ingegnere capo del Genio civile, che 
ha tante altre cose da fare, d'industrie e di 
lavoro in genere, così come questo si com-
pie nelle grandi manifatture? Ciò ben com-
prendono i colleghi della Commissione i 
quali propongono un tribunale composto 
d'un giudice delegato, d'un medico, d'un 
ingegnere, d'un capo o esercente impresa 
e d'un operaio. Viene, poi, il testo concor-
dato col quale si stabilisce che la Commis-
sione sarà composta: 

del presidente del tribunale, che la pre-
siede e che può delegare a sostituirlo un 
presidente di sezione del tribunale mede-
simo avendo il grado di consigliere d'ap-
pello : 

di un medico e di un ingegnere scelti 
in appositi elenchi nei modi che saranno 
determinati dal regolamento per la esecu-
zione della presente legge ; 

di un capo o esercente imprese, indu-
strie e costruzioni soggette all'applicazione 
della presente leggere di un operaio scelti, 
su designazione del procuratore del Re, fra 
quelli che fanno parte di un collegio dei 
probi-viri e, dove questi manchino, fra gli 
industriali ed operai residenti nella giuri-
sdizione del tribunale medesimo. 

Ora qui si è evidentemente voluto sta-
bilire un tribunale misto, nel quale vi fos-
sero persone ¡competenti così per [criteri 
giuridici, come pei criteri tecnici. 

Ma si sono fatte le cose a metà, perchè 
se voi volete avere un giudizio tecnico, se-
riamente tecnico, allora non dovete pren-
dere un industriale, un operaio per tutti i ge-
neri di infortuni, così come è fatto nella pro-
posta di legge, se bene l'ho [compresa, ma 
dovete scegliere tanti operai e tanti indu-
striali, quanti sono i rami-di industria; poi, 
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tra quelli, designare, volta per volta, a se-
conda del ramo in cui si è prodotto l'infor-
tunio, l'industriale e l'operaio che devono 
funzionare da giudici per la propria spe-
qiale competenza. 

Ma questo sistema, al quale accederei 
più volentieri che al sistema proposto, in-
contrerebbe una grave obbiezione e sarebbe 
quello spirito di diffidenza che ha ciascun 
industriale verso il proprio concorrente. 

Dorrebbe agli industriali di esser giudi-
cati da un concorrente, da una persona, 
con la quale si trovano in continua lotta di 
interessi. 

D'altra parte può spiacere anche che 
operai di altri stabilimenti vengano a ve-
dere gli stabilimenti, nei quali si sono pro-
dotti gli infortuni dello stesso ramo. 

E poi, all'infuori di queste due, quali 
altre competenze avremo ? Il medico, che 
sarà anch'egli uno solo per tutti gli infor-
tuni, ed un ingegnere che dovrebbe essere 
onnisciente. Viceversa poi, cosa si richiede 
al giudizio ? 

Io sono dispiacente di non avere potuto 
assistere, per ragioni del mio ufficio, al di-
scorso dell'onorevole Queirolo, perchè egli 
avrà già detto" tutto ciò che poteva valere 
ad illuminare la Camera. 

Mi sia lecito però di riassumere ciò che 
credo egli avrà detto, e mi spiego in due 
parole. 

In questo giudizio si cercherà la determi-
nazione dell'entità e delle conseguenze del-
l'infortunio. Novantanove volte su cento, i 
giudizi avranno questo scopo. 

E allora a chè l'operaio, a chè l'indu-
striale; a chè l'ingegnere? 

Basta il medico. Ma, dacché si può trat-
tare spesso di .gravisrimi casi, anche un 
solo medico non può avere la competenza ge-
nerale, anche un solo medico può non essere 
sufficiente: meglio l'unione di du"e o tre 
medici. Perciò io ho visto con molto com-
piacimento che „è stato presentato da un 
collega autorevole come l'onorevole Quei-
rolo un emendamento, al quale io mi asso-
cio; perchè, solamente demandando queste 
questioni così delicate, e talvolta anche 
così gravi, alle persone veramente compe-
tenti, noi avremo: rapidità di procedura 
unita a sicurezza assoluta di giudizio, e|noi 
sbarazzeremo il|fcampo, con datutte quelle 
simulazioni,-da tutti quei tentativi di si-
m u l a z i o n e ^ di soprusi che oggi affliggono 
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l ' indus t r ia e che hanno por ta to alle spaven-
tose cifre, indicate dall 'onorevole Orlando. 

Qualora però il Governo e la Commis-
sione non credessero di accet tare l 'emen-
damen to Queirolo, io dichiaro che troverei 
ancora male minore, p iu t tos to che un tri-
bunale raffigurato così come ci è proposto, 
di s tare alla procedura ordinaria: giudice e 
perito; il giudice determina il dir i t to, il pe-
r i to stabilisce il fatto« 

E no ta te che in questo nuovo articolo 2 
ci sono disposizioni di una gravi tà eccezio-
nale, che secondo me impediranno a queste 
Commissioni di funzionare a dovere. 

Per esempio, si stabilisce che l ' industriale 
prescelto nonpossa rifiutarsi ,pena un 'ammen-
da. E quando c'è l ' ammenda non è il t an to 
che si deve pagare, ma il f a t t o di essere 
condanna to a l l ' ammenda, che cuoce: quindi 
nessun industriale che si r ispet ta dovrebbe 
sot trarsi all'ufficio che gli è imposto dalla 
legge. 

Ora immaginate voi un industr iale che 
in un centro di t r ibunale, quale ad esempio 
Milano, debba giudicare di t u t t i i casi di 
infor tunio contestati? 

Ma il primo in for tuna to sarà quel po-
vero industr iale , come il primo in fo r tuna to 
sa rà quel povero operaio che fa rà il paio 
con lui. Ma si può obbiet tare: Noi daremo 
un ' indenni tà ! Ed è facile replicare che questa 
pot rà valere per l 'operaio, ma non varrà eer-
t a m e n t e per l ' industr iale. Ed allora, ono-
revoli colleghi'? Allora avremo il doloroso 
spettacolo di vedere gli industriali fche si 
schermiranno in ogni modo, e la nomina o 
non avrà luogo, ovvero cadrà su quelli che 
saranno i meno degni d'essere nominat i o 
per lo meno che saranno i meno compe-
tent i . 

Per queste ragioni perciò io mi opporrò 
all 'articolo 2 come è formula to nel testo 
concordato, associandomi a l l ' emendamento 
Queirolo, o nella peggiore ipotesi chiedendo 
al Governo di r imanere nella procedura or-
dinaria: giudici e periti. 

Onorevoli colleghi, avrei da fare parec-
chie al tre osservazioni. 

Ma non voglio abusare della vostra pa-
zienza, e me ne r imet to ai singoli articoli. 
Perchè queste eranofle osservazioni, secondo 
me, principali, che hanno un cara t tere ge-
nerale, che involgono t u t t a l 'economia della 
legge. | 

Me ne sovviene però un 'a l t ra che è pure 
d i cara t te re generale, che involge l'econo-
mia di diversi articoli della legge e r iguarda 1 

i giorni per i quali è necessaria l 'assicura-
zione. 

Dice l 'art icolo 7 della legge a t tuale : l 'as-
sicurazione deve esserefffatta a cura e spese 
del capo, dell 'esercente l ' impresa, industr ia 
0 costruzione per t u t t i i j casi di mor te o 
lesione personale proveniente da infor tunio 
che avvenga per causa violenta in occa-
sione del lavoro, le cui conseguenze abbiano 
d u r a t a maggiore di cinque giorni. 

Dichiaro subito che io accet to la modi-
ficazione propos ta dalla Commissione, là 
dove dice che l ' infor tunio deve avvenire 
non solo per causa violenta, in occasione 
del lavoro, ma anche nel luogo del lavoro. 
Perchè a me è sempre parsa assai curiosa 
la giurisprudenza che si è oramai ins tau-
ra t a , che quando un operaio par te da casa 
sua, incespica sul l imitare della sua casa, 
e si de termina un infortunio, debba perciò 
l 'operaio essere in dennizzato. In questo modo 
ogni e qualunque infor tunio può r ientrare , 
t r a gli in for tun i sul lavoro, quand 'anche 
col lavoro non abbia nessuna relazione. 

MASINI. Ma se s tava a casa non si rom-
peva la gamba ! (Ooh!) 

C R E S P I SILVIO. Queste sono ingenuità! 
P R E S I D E N T E . -Onorevole Masini, se 

vuol venire a questo posto, glielo cedo vo-
lentieri! (Si ride). 

MASINI. Scusi, onorevole Presidente, 
non dico più niente ! 

C R E S P I SILVIO. Ora la nuova forma del 
disegno di legge condurrebbe a questo: pri-
mo, tre giorni di carenza; nessun indennizzo 
all 'operaio per i pr imi t re giorni; poi, in-
dennizzo all 'operaio per i giorni successivi 
fino al l 'o t tavo) pagato però dall ' imprendi-
tore. Ed allora, l 'assicurazione, cosa riguar-
da? I giorni dopo il secondo periodo, evi-
dentemente . Ma perchè voi di te nel vostro 
disegno di legge e dite : abbiano d u r a t a 
maggiore di t re giorni ? 

Se volete essere conseguenti, dovete 
dire : una dura ta maggiore di o t to giorni, 
(Interruzioni dal banco della Commissione). 

P R E S I D E N T E . Risponderanno -poi a 
tempo oppor tuno. . . Non è questo un modo 
regolare di discussione. (Bravo!) 

C R E S P I SILVIO. Avrò mal compreso, 
ma a me pare che la legge suoni così: i 
primi t re giorni non sono paga t i all 'ope-
raio ; gli altri cinque giorni sono pagat i 
dall ' industriale ; e così fanno ot to giorni ; 
1 giorni che vengono dopo sono pagat i dal-
l ' i s t i tu to di assicurazione. Dunque l 'oggetto 
della ascurazione, cioè il pagamento della 
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indenni tà ha luogo dopo gli ot to giorni ; ed 
allora perchè volete che l 'assicurazione co-
minci ad avere effetto dal terzo giorno 
mentre è detto che deve par t i re dall 'ot-
t avo ? 

D I CAMBIANO, presidente della Com-
missione. Ma l 'operaio è assicurato dal l ' in-
dustr iale nei primi cinque giorni, dall ' isti-
t u to dopo gli o t to giorni... (Interruzioni — 
Conversazioni). 

C R E S P I SILVIO. Va bene ! e dunque 
siamo d'accordo. Ad ogni modo mi per-
met to di fare una proposta . Nelle nostre 
leggi abbiamo un altro periodo che deter-
mina speciali responsabilità in f a t to di le-
sioni personali, ed è quello del dieci giorni 
stabil i t i dal codice penale ; perchè dunque 
non siete saliti fino ai dieci giorni, po-
nendoli a carico dell ' industriale ? Io sarei 
lieto che t u t t i i primi dieci giorni, ad esclu-
sione dei primi tre, fossero pagat i dall 'in-
dustriale perchè c'è una grave differenza 
f ra 1' infor tunio che dura una se t t imana e 
quello che supera la se t t imana: l ' infor tunio 
che supera la se t t imana e va ai dieci giorni, 
è davvero grave e non per hulla legislatori 
autorevolissimi, come quelli che hanno fa t to 
il codice penale, si sono affermat i sui dieci 
giorni. 

Dunque invito la Commissione ed il Go-
verno a voler considerare meglio questa 
pa r te del disegno di legge ed a por ta re il 
te rmine a dieci giorni perchè allora davvero 
si verrà a sbarazzare il terreno da una quan-
t i t à di piccoli in for tun i che sono il pun to 
più debole delle leggi che r iguardano il ri-
schio professionale. 

E dopo ciò ho finito e ringrazio i colleghi 
della loro benevola at tenzione. 

Sono persuaso che in questi giorni di 
feconda discussione noi t u t t i saremo sempre 
an imat i dalla migliore buona volontà di 
giovare al ceto operaio senza nuocere alle 
industr ie , (e in ciò mi riferisco un ' a l t r a 
volta alle parole del collega Orlando); di 
fare in modo che i premi r i tornino al loro 
tasso normale, affinchè ci sia permesso di 
cont inuare sulla s t rada delle assicurazioni 
sociali. Confido che da questa feconda di-
scussione della Camera escirà finalmente 
una legge che appaghi i giusti e legitt imi 
bisogni e i desideri t a n t o degli operai quanto 
degli industr ial i . (Approvazioni — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso ad al tra seduta . 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invi to glionore oli Ram-

poldi e Stoppato a recarsi alla t r ibuna per 
presentare relazioni. 

RAMPOLDI . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge; 
Convenzione per la costruzione di un nuovo 
ospedale clinico e di nuovi I s t i tu t i scienti-
fici a servizio della Regia Universi tà di 
Pavia . 

STOPPATO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Is t i tuzione di repar t i speciali per incorpo-
rarvi le reclute condannate alla pena della 
reclusione per delit t i prevedut i dal codice 
penale. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distr ibuite. 

R i s u l t a m e l o della votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Do comunicazione alla 

Camera del r i su l tamento della votazione 
segreta sulle seguenti proposte di legge: 

Costituzione in cinque comuni delle 
f razioni del comune di Copparo : 

Present i 220 
Votan t i . . . . . . . . 220 
Maggioranza I l i 

Voti favorevoli . . . 173 
Voti contrar i . . . . 47 

(La Camera approva). 
Tombola telegrafica a benefìcio dell'o-

spedale civile di Cotrone : 
Presenti 220 
Votan t i . 219 
Maggioranza I l i 

Voti favorevoli . . . 170 
Voti contrar i . . . . 49 

(La Camera approva). 
Sanno preso parte alla votazione : 

Abignente — Agnesi — Aguglia — An-
tolisei — Aprile — Arigò — Arnaboldi — 
Aroldi — Artom — Astengo — Aubry . 

Baccelli Alfredo — Baranello — Barzilai 
— Bergamasco — Bertarell i — Ber te t t i — 
Bissolati — Bolognese — Bonicelli — Bor-
sarelli — Bot ter i — Brizzolesi — Brunial t i 
— Buccelli. 
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Cacciapuoti .— Calissano — Callaini — 
Calieri — Campus-Serra — Cao-Pinna — Ca-
pece-Minutolo — Cappelli — Caputi — Car-
boni-Boj — Carcano — Cardani — Casciani 
— Castellino — Castiglioni — Castoldi — 
Cavagnari — Centurini — Cerulli — Cesa-
roni — Chiesa — Ciappi Anselmo — Cimati 
— Cimorelli — Cipriani-Marinelli — Cirmeni 
— Ciuffelli — Cocco-Ortu — Coffari — Co-
mandini — Conte — Cornaggia — Cornalba 
— Costa Andrea — Cottafavi — Credaro— 
Curioni. 

D'Ali — D'Alife — Daneo — Dari — De 
Bellis Nicola — De Felice-Giuffrida — Del 
Balzo — De Michetti — De Nava — De ISTo-
velllis — De Biseis — De Seta — De Stefani 
Carlo — De Viti De Marco — Di Cambiano 
— Di Lorenzo — Di Saluzzo — Di Sant'O-
nofrio — Di Trabìa. 

Facta — Faelli — Falletti — Fani — 
Farinet Francesco — Fasce — Fera — Fer-
raris Maggiorino — Fili-Astolfo ne — Fio-
rena — Fortunati Alfredo — Fradeletto — 
Frugoni — Fulci Nicolò — Furnari. 

Galletti — Galli — Gallina Giacinto — 
Gallino Natale — Gallo — Gattorno — Giar-
dina — Giolitti — Giovagnoli — Giovanetti 
Alberto — Giovanetti Edoardo — Girardi 
— Giuliani — Giusso — Gorio — Graffagni 
— Guerci. 

Leali — Lembo — Libertini Gesualdo — 
Luciani — Lucifero Alfonso — Lucifero Al-
fredo — Luzzatto Arturo. 

Magni — Majorana Giuseppe — Manna 
-*- Mantovani — Maraini Clemente — Mare-
scalchi — Margaria — Masciantonio — Ma-
sini — Masselli — Mazziotti — Mazzitelli — 
Melli — Mezzanotte — Mira — Montauti — 
Montemartini — Monti Gustavo — Morelli-
Gualtierotti — Moschini. 

Negri de Salvi. 
Odorico — Orioles — Orlando Salvatore 

— Orlando Vittorio Emanuele — Orsini-Ba-
roni — Ottavi. 

Pais-Serra — Paniè — Pantano — Papa-
dopoli — Pascale — Pasqualino-Vassallo — 
Pastore — Pavia — Pellecchi — Pescetti — 
Placido — Podestà — Poggi — Pompilj — 
Pozzi Domenico — Pozzo Marco— Pugliese. 

Queirolo — Quistini. 
Bampoldi — Eava — Bebaudengo — 

Bicci Paolo — Eiccio Vincenzo — Bichard 
— Eidola — Eienzi — Bizzetti — Eizzone 

— Bomanin-Jacur — Bossi Gaetano — Bota 
Francesco — Eubini — Buffo — Buspoli. 

Sanarelli — Santini — Santoliquido — 
Saporito — Scaglione — Scellingo — Schan-

zer — Scorciarini-Coppola — Serristori — 
Sili — Silva — Sinibaldi — Solinas-Apo-
stoli — Soulier — Spada — Spallanzani — 
Stoppato — Strigari — Suardi. 

Teechio — Tedesco — Teso — Testa-
secca — Torlonia Leopoldo — Torrigiani — 
Treves — Turati — Turco. 

Valeri — Valli Eugenio — Tenditti — 
Vendramini — Veneziale — Viazzi — Villa 
— Visocchi. 

Wollemborg. 
Zerboglio. 

Sono in congedo : 

Agnetti — Alessio Giulio — Aliberti — 
Avellone. 

Baragiola — Battaglieri — Battelli — 
Bernini — Bianchi1 Emilio. 

Calvi — Ciartoso — Cicarelli — Costa-
Zenoglio — Croce — Guzzi. 

Da Como — D'Aronco — De Giorgio — 
De Luca Ippolito Onorio — De Michele-
Ferrantelli — De Nobili. 

Falcioni — Felissent — Ferraris Qarlo — 
Fortunato Giustino — Fulci Ludovico. 

Galluppi — Giaccone. 
Larizza — Leone — Loero -

Micheli 
Lucernari. 
- Morando. Malvezzi — Masi 

Pellerano. 
Eaiueri — Bavaschieri — Eeggio — Be-

sta-Pallavicino — Eizzo Valentino — Eon-
chetti — Bossi Enrico — Eovasenda — 
Eummo. 

Scalini. 
Tizzoni. 

Sono ammalati : 

Bona — Bracci. 
Dal Verme. 
Ginori-Conti. 
Molmenti. 
Boselli. 
Semmola. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Carugati. 
Pini. 

I n t e r r o g a z i o n i e i n t e r p e l l a n z a . . 

P E E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura delle interrogazioni e 
della interpellanza oggi presentate. 

L U C I F E B O ALFONSO, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, sulla lotta in-
cessante ed acre che al sentimento d'ita-
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lianità viene mossa nel Trentino dalla pro-
paganda germanizzatrice del Tìroler Volks-
bund e snl contegno dei Governi alleati di 
fronte a tale opera di provocazione e d'of-
fesa. 

« Mauri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se non ri-
tenga eccessivo che, in grazia del nuovo 
articolo 23 del regolamento della legge di 
pubblica sicurezza qualunque cittadino pos-
sa essere arrestato e processato quando sia 
trovato possessore in pubblico di un tem-
perino con lama superiore a 4 centimetri. 

« Odorico ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sulle violenze com-
messe dal Commissario straordinario di Viz-
zini. . 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se non in-
tenda prendere qualche provvedimento per 
riparare alle condizion", veramente penose, 
di carriera degli ufficiali subalterni con-
tabili. 

« Di Saluzzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e come intendansi finalmente eliminare gli 
ostacoli che ritardano da quindici anni la 
costruzione della strada interprovinciale 
n. 117, che è destinata ad allacciare i due 
mandamenti di Amendolara ed Orolco alla 
rete ferroviaria. 

« Turco ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra sul permesso dato a 
un cittadino austriaco di costruire una 
strada rotabile dal Giogo dello Stelvio alla 
punta Garibaldi. 

« Oredaro ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri della guerra e degli affari esteri 
sullo sconfinamento di truppe austriache, 
©he sarebbe avvenuto nel decorso estate 
allo Stelvio. 

« Oredaro ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogaré il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se siasi provveduto sufficientemente 

dopo l'interruzione della linea Battipaglia-
Reggio allo scambio delle corrispondenze 
nella provincia di Salerno. 

« Mazziotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere quando saranno eseguiti i lavori di 
rettifica della strada nazionale Tempio Pa-
lau, nel tronco Porto Pozzo-Ponte Liscia, 
di appena 6 chilometri di lunghezza. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere a quaii precisi motivi debba attri-
buirsi il lungo ritardo nella compilazione 
del progetto ed esecuzione dei lavori pre-
visti dalle leggi 1897-907 sul fiume Coghinas. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere : 
1° quando sarà ricostruito il ponte in mu-
ratura sul Rio di Posada, rovinato da pa-
recchie diecine di anni; 2° quando saranno 
iniziati i lavori di sistemazione e bonifica 
del tronco inferiore del Rio di Posada pre* 
visti da leggi dello Stato. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sulla tac i ta abolizione del Consiglio 
superiore di agricoltura che da due anni 
non viene convocato mentre gravi e urgenti 
problemi di vita agraria s'impongono al-
l 'attenzione del Governo e del Paese. 

« Mauri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici circa 
gli enormi danni per il disastro di Alba-
nella, prodotti dalle alluvioni sopra una 
lunga estensione di strada, massime al 
grande ponte metallico sul fiume Sele, per 
cui è interrotta la comunicazione tra Na-
poli e le Calabrie, [e quali provvedimenti 
sono stati dati e si vorranno dare per la 
sollecita ripresa del traffico, tenuto pre-
sente l'aumento dei viaggiatori e delle merci 
per la imminente occasione delle feste na-
talizie e del capodanno. 

« Giuliani ». 
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« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terpel lare ] 
il ministro delle finanze sulla oppor tun i t à 
di agevolare ai p r iva t i la distillazione delle 
vinacce per consumo domestico. 

« Credaro, Montemar t in i ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni* testé 
le t te saranno iscri t te nell 'ordine del giorno ; 
e così la in terpel lanza, se da pa r t e del mi-
nistro interessato non sorgano opposizioni 
nel t e rmine regolamentare . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici . 

B E B T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. (Segni d'attenzione). Anche questa sera 
è s t a t a p resen ta ta una interrogazione rela-
t ivamente alla in ter ruzione della linea' Bat-
t ipaglia-Reggio Calabria presso la stazione 
di Albanella. 

Ieri , in replica ad u n a interrogazione 
dell 'onorevole Fulci e di al tr i colleghi, in-
fo rmavo la Camera che le pr ime notizie 
g iunte inducevano la Direzione generale 
a r i tenere che solo da qui a qualche giorno 
avrebbe po tu to essere stabil i to un servizio 
di t rasbordo e che solo ai pr imi di gennaio 
si avea sicurezza di r ia t t ivare la linea. Sen-
nonché, essendosi le acque r i t i ra te , nella 
g iornata di ieri si potè procedere a più con-
crete consta tazioni ; e f o r t u n a t a m e n t e que-
ste danno fiducia che il t rasbordo pot rà es-
sere a t t i va to f ra brevissimo tempo, e che 
al.21 di questo mese, se non sopraggiungono 
difficoltà indipendent i dalla volontà della 
Amminis t razione, sarà r i a t t iva to il regolare 
servizio sulla linea. (Approvaz ion i ) . 

F U L C I NICOLÒ. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F U L C I NICOLÒ, Ringrazio l 'onorevole 

Pres idente di avermi concesso facol tà di 
par lare e l 'onorevole ministro per le assi-
curazioni che ci ha date . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giuliani è 
presente? 

{Non è presente). 

Comunicazioni de! Pres idente . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mezzanot te 
e l 'onorevole Gustavo Monti hanno presen-
t a t o ciascuno una proposta di legge. Le due 
proposte sa ranno t rasmessea gli Uffici per 
la eventuale ammissione alla l e t tu ra . 

Sul l 'ordine del g iorno. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Callaini. 

CALLAINI . Chiederei di svolgere nella 
s e d u t a di doman i u n a proposta di legge,, 
da me presen ta ta . I l presidente del Consi-
glio mi dichiarò ieri che non -aveva nulla 
in contrario. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Questo svol-
gimento sarà inscri t to nell 'ordine del giorno 
p e r l a seduta di domani , dopo le in terroga-
zioni. 

Propongo pure alla Camera, credendo 
ormai oppor tuno di sfollare un po' l 'ordine 
del giorno, che domani, in principio di se-
du t a , pr ima dello svolgimento delle in ter-
pellanze, si discutano i seguent i disegni di 
legge, che figurano nell 'ordine del giorno e 
che credo, non abbiano a sollevare grandi 
discussioni : 

Proroga dei termini assegnat i dalla legge 
14 luglio 1887 per la commutaz ione delle 
prestazioni fondiarie p e r p e t u e ; 

Approvazione di eccedenza di impegni 
per la somma di lire 43,000 verificatasi sul-
l 'assegnazione del capitolo n. 43 « Spese 
per la Camera dei depu ta t i » (Spesa fa-
col ta t iva) dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l 'esercizio 
finanziario 1907-908; 

Provvediment i per il Corpo contabi le 
militare; 
""" Alienazione di beni demanial i possedut i 
dalla regia mar ina a Spezia; 

R iord inamento delle contabi l i tà delle 
Casse di r isparmio postali . 

Abbiamo poi le due interpel lanze »sul 
caso-Campanozzi e sulla applicazione della 
legge sullo s t a to giuridico degli impiegat i , 
p resen ta te una dall 'onorevole Tura t i , l ' a l t ra 
dall 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida; e quindi 
ilìseguito della discussione sul disegno di leg-
ge :̂ '"modificazioni- alla legge, (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51 per g l ' i n fo r tun i degli 
operai sul lavoro. 

Non essendovi obiezioni, così r imane sta-
bilito. 

La sedu ta t e rmina alle 19.10. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. In ter rogazioni . 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del depu ta to Callaini per modificazioni alla 
legge elettorale politica. 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Proroga dei te rmini assegnati dalla 

legge 14 luglio 1887, n. 4727 (Sejie 3 a), per 
la commutazione delle prestazioni fondiarie 
perpetue (1151). 

4. Approvazione di eccedenza di im-
pegni per la somma di lire 43,000 verifica-
tasi sull 'assegnazione del capitolo n. 43 
« Spese per la Camera dei depu ta t i » (Spesa 
facol ta t iva) dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1907-908 (1122), 

5. Provvediment i per il Corpo contabile 
militare {Emendato dal Senato) (864-B). 

6. Alienazione di beni demanial i posse-
dut i dalla regia marina a Spezia (111.1). 

7. E io rd inamento della contabil i tà delle 
Casse di r isparmio postali (1104). 

8. Svolgimento di due interpel lanze ri-
guardante il caso Campanozzi. 

9. Seguito sulla discussione sul disegno di 
legge : 

Modificazioni alla legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, per gli infor tuni degli 
operai sul lavoro (965). 

10. Seconda lettura del disegno di legge: 
Provvedimént i per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il r iscat to di canoni ed altr i 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
11. Agevolezze all' industr ia-del l 'escava-

zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe (238). 

12. Mutual i tà scolastiche (244). 
13. Einsa ldamento , r imboschimento e si-

s temazione dei bacini montan i (538). 
14. Proroga del termine stabi l i to dall 'ar-

ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente f r a il Ministero del tesoro 
efiquello della guerra e sulle masse in terne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

15. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

16. P iantagioni lungo le s t rade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

17. Is t i tuzione di una Cassa di mater-
nità (191). 

18. Applicazione della convenzione in-
ternazionale di Berna, 26 se t tembre 1906, 
per l ' in terdiz ione del lavoro no t tu rno delle 
donne impiegate nelle industr ie (747). 

19. D o m a n d a a di autorizzazione ad ese-
guire la-sentenza pronunzia ta dal Tr ibunale 
di E orna il 10 febbraio 1904 contro il de-
p u t a t o Enrico Ferr i per diffamazione con-
t i n u a t a e ingiurie a mezzo della s t ampa 
(471) (Sospesa la discussione — Deliberazione 
dettar Camera 2^aprile 1908). 

20. D o m a n d a di autorizzazione ad ese-
guircela sentenza della Corte d 'appello di 
Brescia del 6 giugno 1903 pronunzia ta contro 
il depu ta to Todeschini per il rea to di diffa-
mazione (927). 

21. Is t i tuzione in E o m a del Circolo delle 
armi di t e r ra e di mare (959). 

22. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
sti to che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

23. Ispezioni d ida t t iche e disciplinari 
delle scuole medie (623). 

24. Aggregazione del comune di F a n o 
Adriano al m a n d a m e n t o di Montorio al 
Vomano (241), 

25. Giudizio dei Consigli di P r e f e t t u r a sui 
con tùde i tesorieri comunali (960). 

26. Modificazioni alla legge 13 novembre 
1887, n. 5028, sulla risoluzione delle contro-
versie doganali (975). 

27. Sulla Commissione d ' inchiesta isti-
t u i t a col regio decreto 8 marzo 1908, n. 97 
e sul l 'aumento del l imite massimo dell 'an-
nual i tà per le pensioni assegnate al Mini-
stero della" pubblica- istruzione con l 'art i-
colo 4 della legge 28 maggio 1908, n. 213 
(1112). 

PÌIOF, EMILIO PIOYANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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